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IN ITALIA: il flooerno decide l'aumento 
dei fìtti: niiooe fabbriche chiudono i 
battenti. 

NELL’U. R. S. S.; il gonerno decide un 
enorme aumento della produzione dei 
prodotti alimentari e dei beni di largo 
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L’aumentOi 


OGGI IN UNA ATMOSFERA DI INCERTEZZA E DI TENSIONE 


ègt >iiitiiGamN'aeSenatounlll eleggono 

„ . „ glligilll lllllj COSlHllZnBaM 


IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL CAPO DEL P.C.F. 

Intervista dì Thorez 

sulla sìluazìone francese 


La sedìita connine avrà luogo a Montecitorio - Nessun accordo raggiunto sul quinto nome 
La D. C. appoggia il .candidato monarchico - Le sinistre per una intesa fra i gruppi 


liji (liffe ronza tra i) 1934-36 e oggi - Nulla è pili urgente e più 
inipoitnnk' ilella loda conilo la rinnscila della Welirmacht 

PARIGI, 30. — Il campa- rcrc, U contenuto di Un nuo- cui erano viltìme gli operai, 
gno Maurice Thorez, segreta- va raggruppamento delle for- j fun/.ionaii, gli ex-combat- 
rio generale del Partito co- ze popolari? tenti, i contadini e altri strati 

munista jrancese, ha conces- R. _ La situazione del 1953 sociali. Così, la lotta che portò 
so al settimanale indipcnden- differisce da quella del 1934- al succe.-:so del Fronte Popo- 
tc « L’Observatcur n, clic da 193G essenzialmente perchè lare sulle <i 200 famiglie a, 


niiinini nana iinnin i-nviiiiiTinnaia 

ziarc le allora iuiinineDti ele¬ 
zioni) le pigioni sono rimaste 
quiete. Altrimenti, ad ogni ini¬ 
zio u'anno, con cronometrica 
regolarità, esse hanno fatto un 
salto in avanti. Così, chi pa¬ 
gava 1000 lire al mese d’af¬ 
fitto nel ’45, ne ha pagate 1600 
dal febbraio '46, 2000 dal mar¬ 
zo '47, 2400 dal gennaio '48, 

5120 dal gennaio '49. e poi 
46S0 nel '50. 6240 nel '51, 9560 

nel '52. Se la legge varata ora di Montecitorio per procedere canainaio: ii pioi, i^eiroceui. un rinvio, ci si assumereooe gumicare delie acciise mosse -Tm .. francese, la sua ta la vita politica della Fran- intmnazionalc‘'^nòn '^mancava 

<lal <m\eruo Pellu passerà, lo alla elezione di cinque giudici I tre partiti minori hanno m- gravi responsabilità. La ma- al Presidente della Repubbli- MILA.VO. .to. — Un moito i j„fcriii.sffi dono il Imioo ci-. Per rivin-u-e i mnli che h! 

m;iu'‘'56 ohsn dal l-c-umuo' l'amponza del pub- ^--«” 1 ?™, P'" - d! della RjpuW.n<^ di! vllaTs°ei''rnl'dal‘rcn;',-,iii ” 'd’' d' S°e'i"le^,?à'' 'l‘,‘ 

q’iiii.» iiid c.iun nil'i fn. .t. . j 1 . 1 . i-ilpv> ini« car-itipic nnlitico ciuqiit. giuuii-i u \ ila a SCI anni oaiia cniiaici lopaitu dello .sta- chiara.toni di Thorez, le qua- esattamente la .stessa di ven- n nroi^ramma del Fronte 

vorei-ole nel caso einè^friiiri ' purte del Parlamento per po- in vigore della Costituzione e t,ilimento che ha sede in via li .seroono n precisare e n Panni fa. In realtà gli avve- Popolare'prevedeva in parti- 

*11 I . : c.: . luo^iicumente piesenU MO de- attività tere procedere a sua volta una delle carenze costituzio- coltolengo. La detlagrazione, chiarire panoramicamente gli ninienti non -si ripetono mai 

.. liliCliau Hlliviiu alla nomina dei cinque gm- nali del regime attuale. Que- seguita da im incendio, ha prò- aspetti delle lotte che la clas- allo stc.s.so modo nella stona. 


jngionc sulla quale si siano potati e 243 senatori, in lutto 


applicati e sulla qua|e si np- 833 pailamentari: _e piecisa^ sono stati incontri spettanza. La Cor- sta carenza, accanto alla man- vueato gravi danni agli ini- se operaia e i lavoratori fran- Nel perioilo dal 1.934 al 

plichino nel futuro gli niinien-- mente 37- dernocristiani (piu comnaanì Togliatti e Costituzionale può senz’aU cala istituzione del referen- pi;inti. cesi conducono in questo ino- 1936 la vita pubblica franco- 

' •’ ioNenni e il cano del gruppo .uvei- vita dalla seduta di dum popolare, e una delle i feriti sono stati trasportati mento. se si caratterizzava oer j fat- 

•: riemneristiano Moro- .si sono Come è noto, nei cin- eredita del regime degaspc- agli ospedali dove i sanitari D. Le correnti unitarie ti seguenti: a seguito della 

que anni di regime degaspe- riano. stanno ancora accertandosi del- che si sviluppano nel Paese crisi economica, la situazione 

riano si è resa impossibile la - le loro condizioni. Si tratta di si accompagnano ad una cer- politica .-'i era aggravata. In 

formazione della Corte: lo II Q Q 1 •»»» U ralahrÌA undici uomini e quattro donne, ta nostalgia del Fronte Popo- clas.se operaia aveva rispo.sto 

leggi istitutive si sono tra- * ’ * r Qualche altro dipendente dello lare. Tutti ammettono tutta- vittoriosamente al tentativo 

scinate lungamente da un ra- pr 6 I 6 ntStD 31 ÌSflStO .stabilimento è stato medicalo al via che un Fronte Popolare fascista del febbraio 1934. E.s- 

mo all’altro del Parlamento, .■ - - pronto .soccorso e quindi subito non nurebbe oggi né lo stesso sa forgiava la sua unità di 

di continuo emendate dalla n ministro Tambroni. n nomo dimes.so. contenuto nè gli stessi confini azione in queste lotte. La lot- 

maggioranza del 18 aprile con del governo, ha presentato al Pare che l’esplosione abbia che nel 1936. Potreste indi- ta politica contro la reazione 

lo scopo di protrarne la de- senato fi disegno di legge recan- a\uto orìgine nella sala macchi- earci in che cosa la sitita~ionc si unì intimamente alle bat- 

finitiva approvazione. Alla te provvedimenti per le zone ne della fabbrica da dove le rfcl 1953 differisce da quella taglie economiche che segui- 

Corte costituzionale spetta, colpite dalie alluvioni in Cala- fiamme si sono estese ni labo- del J9.'l<) o del 1944 e quale rono, contro i decreti-legge, 

come è noto, il compito es- orla. ratorio e ad un vicino deposito, potrebbe essere, a vostro pa- contro il regime di miseria di 


IL PARLAMENTO IN DIFESA DELLE INDUSTRIE MINACCIATE E DE! LAVORATORI 


'■45Tie pagherà oltre 49.0U0 nel senatori aei gruppo “‘nlV* demVeristiànir sì sono si è resa impossibile La 

prossimo tfemiiaio. arriverà i direttivi di tutti i formazione della C o r t e : le 

eme. uni o niello, ai livelli dei sono ormai note: eruppi, contatti diretti o te- scTn'Ue‘^lun«amen^^ ^"un a- 

filli sbloccati. _„ni narlamentare (esclusi i lefonici tra gli esponenti dei fucinate lunoarnenfo da un la 

i.a decisione governativa di nresidenli Gronchi e Mei-za- '■'ari partiti si sono intrec- all altro del Parlamento, 

niinientarc iiiiovaiiienle le pi- gora) voterà a scrutinio se“re- ciati fino a sera. Ciò che òdi continuo emendate dalla 

• . • _- 1- ^ Kui.iy \uieiti a SLIUIUUU _ __ _A mnffctini-jinzn del ifl .'ini'ile con 


un paese in cui iin inciiiesta u oei componenii ta.ssemuieu « uwu vuiiaiui.-iciz..ujn; jjicv 
pa ria iiiciitare diretta ila un (499 voti su 833). Qualora Que- tamente politica, che cioè il 
.M»ciahlcmocrutico iia assodato sto quorum non sia raggiunto, partito monaichico è quello 
dio circa un quarto dei cit- si procederà a ulteriori vota- che assicura ^ ^ 
f-irlìih V.VP in r-n.iflizinni mi- zioni e Scrutini, e risulteranno all attuale governo. Ciò ha 
tadini M\e in condizioni ini candì- provocato vivaci e pubbliche 

scranni o po\cre; in ciii n pj^p ottengano i voti dei reazioni dei partili minori; e 
niercalo interno e co.si ristret- jj.p quinti dei votanti, anziché in particolare il liberale Cor¬ 
io e nsfitiico da costituire un (jgj componenti Fassemblea. tese ha dichiarato che, aven- 
inotivo permanente di crisi per La differenza non è molta, do la DC « spostato la scelta 
il commercio e per le indù- poiché gli assenti saranno dei giudici da un piano pu- 
strie di beni di consumo; in presumibilmente pochi o sa- rumente costituzionale e tec- 
cai gli stessi operai occupati, ranno più o meno equamente nico ad un piano politico », 
■senza distinzione fli corrente, distribuiti tra i vari gruppi: .ci partili del centio demo- 
snno costretti da mesi a lot- > rapporti di forza non cam- cratico non potranno non 
tare jier conquistare un mi- bieranno, e la difficoltà di trarre da questo fatto le op- 
•dior potere d'acquisto- in cui raggiungere il quorum dei tre portune conseguenze sul pia- 
innne proprio in questi gior-^ quinti dei politico e parlamentare», 

II! sn-iLMiinci c»t-.plisiiii vpii- notevole. Tale e 1 aspetto tee- anche in relazione alla « qua- 
ni, .pa\LUtusi cataclismi ^en jjgija seduta di stamane: Hficazione » politica del go- 

gono ad appesantire la mi- fjjgogna aggiungere che, dato verno. Ha aggiunto Cortese 
sena d intiere popolazioni e patto numero di votanti, oc- alcuni giudizi sul pas«ato fa- 


La Camera vota la sospensione 

dei licenziamenti nelle aziende statali 


Approvato all’unanimità To.d.g. Ressi nonostante il parere contrario del j^overno • Combattuta conclu¬ 
sione della discussione sui bilanci - Votati numerosi ordini del j^iorno a favore dei lavoratori 


ad aggravare direttamente il ^nn-ei-annò''clrca tre'ore ner Hl>V‘nVnf"pprrnp'n1ir *" 22 di ieri sera la il 21 ottobre u.s. in occasione rata a motivi che tutti deb- Genova per auspicare la so- confronti dei traffici■ con il . „ .. 

problema della casa. ogni votazione e scrutinio;^sc ARa^sedSa odTeima S gi^ Camera ha approvalo all'una- dell insediarnenlo della Com- fanno condividere: non si chic- spen.sione dei licenziiimenti) e mondo socialista ma non può ” comiM*no Thorez 

Di tulio ciò non sembra cs- sarà necessario ripetere più gè quindi n una atmosfera a conclusione del di- missione ministeriale per a de infatti di pagare il sala- l adesione dei missini, dei .so- trascurare di adempiere allo colare. >< Porgniiizzaziouc dcl- 

sersi nieiioiiiauiente nreoccu- volte le onerazioni di voto la a? inpZtUzn è Iti Venlinno battito sui bilanci economici, riforma dello Statuto del- rio a mano doperà che non cialdemocratici. dei repubbli- obbligo — derivante dal Pat- la sicurezza- collettiva nel 



sersi nieiiomauicntc preoccu- volte le operazioni di voto la Ljj incertezza e di tensione 


Italia, non ba seii.so. Non ha materia, deriva la necessità Sono, < 


qiioru 


e Cogne. 


URL lavora ma si vuole che non cani, del sindacalista d.c. Mo- to atlantico — di non espoi- quadrn-^ delia Società delle 

«invita il Governo; a in- sia compromessa la soite di relli.-L’o.d.g. è stato quindi (are alFUst i cosiddetti prò- iVarioiii » e raccomandava « la 

lervenire affinchè siano so-; aziende imporlanlissime, si approvato con voto unanime, dotti slralegici. ^ estensione: tHtrticoìarmente in 

spesi tutti i licenziamenti vuole che le industrie statali a questa fase del dibat- GRILLI -- Ma cì dica in Fiiropn, del sistema dei patti 
nelle aziende controllate o fi- siano ilorganizzale in base tito si è giunti dopo il discor- base a quale legge italiana si di mutua assistenza aperti a 

nanziate dallo Stato, al fine di ad iin jiiano in modo da prò- so del ministro MALVESTI- compilano le ..ste nei e. tutti, secondo il principio del 

non pregiudicare le soluzioni durre a costi economici. TI (che ha pallaio anche a MALVESTITI _ Non c'è P'dfo franco-sovietico n. 

che dal Parlamento .saranno Mentre Di Vittorio parlava, nome del collega Bresciani bisogno di alcuna legge pei Dal 1936 noi. avevamo Dr’- 

adottate in relazione ai prov- d d.c. Do Cncci. relatore sul Tui ioni, scomparso da Mon- vietare Tesportaziono di prò- conizzato l’allar«amento del 

vcdimenti legislativi di ini- bilancio, .si e consultalo coi tecitorio per malattìa polnca) dotti .stratetiai. E’ronte Popolare In un fronte 

ziativa governativa e parla- dirigenti del suo gruppo e si c la votazione di altri ordini m,.i Hni HihnMii,, 


vili; IIII.I lu qiidiY =1 pxciMMwiaii.v... minori Occorre Quindi un integrale di questo orarne aei ziaiiva governauva e parni- «i c la voiazione ai ami oiuiiii del dibattilo ora- francese Malaiieuratamente 

trovi nella necessita di lasciare tra 1 vari gruppi per la scelta jg approvazione mentare, di cui è stata an- e poi recalo da Malvestiti, del giorno. Malve.stiti ha va- ,g, j gg,.jg,ig,j ^ comunisti ave- «1 fronte francele incontrò’ 

un apparlamcnio perche d Hi- dei candidati I contatti poli direzione che hanno ope- -sarà salutata con gioia da niinciata la piossima pre.sen- Subito dopo si e capito che gaio a lungo Ira le nubi dello ntto gravi rivelazioni allora troppi ostacoli per po!- 

to e diventato insopporlabile. ^ rato le sinistre, le quali au- migliaia e migliaia di lavo- tazione ». De Cocci aveva detto al mi- enunciazioni teoriche rii ca- sul sabotaggio oppo.sto dal no- ler.^i realizzare: esso non do- 

non ha la possibilità di tro- ‘ ;niiù#>rrntfi in mie- spirano che la elezione di latori e dalle popolazioni di Quando il piesidenle ha an- nislio che il giuppo d.c. non latteic economico e finanzia- governo alle trattative e veva nascere se non più lar- 

%are un altro alloggio: e per- ^ giudici che debbono ricopri- intero citta: «La Camera, nunciato che lordine del gioì- se la .sentiva di pndividere no annoiando per circa una a„ji scambi commerciali con di. durante la guerra e l’oc- 

ciò. o piomberà nel tugurio, o ^ re una carica così elevata e considerato che lui gente ne- no eia stato appiovato il Li posizione negativa assunta ora 1 a.sscniblea. Soltanto nel- |g Romania. Ma il ministro cupazione. 

_i_.r „ I __ LUn nsuilctiu tv ui •« n_i_r.»c<e-i«A rii r'nmnlfitii i*inr- Pii Tfittrti'Srk d ò n;ii I ;mni ocpiT ! Il TI 1 o Hnl Pnv^or- In ultimo h;)ttnto riol ni-_ i_. _. _ t . 


andrà ad aggravare, in un, 
modo o iieiraltro, il problema delia' d. 
delle eoabitii/ioiii forzate. Pt'rjhrotiini) riol 


mai noto 


brosini). del PCI (il compagno 


auspicano quindi 


prima 


'' 0 \erno avesse nrowediito ad parlamentare c politica), del dente della Camera. Ove ciò anche dal Governo 
r.«sie„rare una abitazione a P-S.I '(il prof. Bracci). Ma lo non avvenga, le sinistre vo- le esplicite dichiar 
tutte le fanii"’ìie a basso red- scoglio del quinto nome non teranno come quinto nome dal Ministro pei 


diin. - —• ' = 

Qui è il iiiKciolo della que- •noni T 

stioiic. ALliULI 

Qui M'iigoiio a coincidere 
gli iufcrc-,si — .solo apparen- m t A 

tfiuciitc contrastanti — degli T ^^1 

inquilini e dei piccoli proprie- | 

t.iri di apparfainenii. *■" * 

Il regime di monopolio in _ ^ 

cui opera la grande proprie- ^ 

là edilizia, il controllo sulle ■ 

arce fabbricabili c-ercitato ^ 

dalle \arie Immobiliari, il pre- 
potcrc dei due grandi gruppi i r^mm 
che producono cemento tital- ***' 

cementi e Marchino-Fiat) hall- ìllinC”'! 

no generato in Italia una si- * 

Inazione, che la inchiesta par¬ 
lamentare sulla mi-scria ha de- La treduesn 

finito in questi termini: 92 stata conce.^^-.ì 


ACCOLTA DALLA CO WgiSSIME CELLA CAMERA LA RICHIE STA DELLA C.C.1.1. 

la “tredicesima,, al pensionati 
con eltetio dal 1" gennaio 1 953 

La Coninii-ssione linaiize approva il relativo disegno di legge 
e impegna il governo a iiianleiiere integra la 15' agli statali . 


--- dato come l’o.d.g, esprimesse 

La treduesima mensilità elr.uniti ex economali, degli ar-.governo a presentare al più richiesta già avanzata, in 
da conce.^^'cì a; oer.'-.onati ìchivi notarili o del ce^sato Ipresto il disegno di legge por Picna intesa, da •Utic le or¬ 


compagno Di Vittorio si c dal laijpi esentante del gover- le ultime battute del suo di- „„„ ,isnoslo e ha con- Dono 1 ^ 

levato in piedi per applau- no. E infatti ZACCAGNINI .scorso egli ha affiontato al- leggendo alcune citazio- delle foizi della rèsis\e?zre 

dire. Dai settori di sinisti-a (d.c.) ha detto che il gruppo cune questioni politiche sol- jg ,g,ig„ ^^.,,3 decadenza, patriottiche. dSla qu^ 

gli hanno fatto eco tutti i governativo, pur con qualche levate dagli 01 aton dell Op- ^d eccoci alla fase degU cla.^se operaia era .stMa^ 

deputati di opposizione e lo riserva, condivideva 1 inter- posizione. Egli si c lavato le oidini del giorno L-ni i si m i fermici, ai 

applauso si c poi propagato pietazione data da Di Vittorio mani della sorte dcll IRI .so- ,-iempie di mimilo in inlnuto tenere alcuni 7^1111^1 ^inco- 

lentamcnte anche sui banchi ali;o.d.g. e lo volava. E’ se- stenendo che il governo non di più. La prima bat- raggianti (miglioramenti ecS- 

di centro e di destra dove guita quindi 1 adesione dei so- avrebbe il potei e di intervc- ,ggii., si impegna su un o,- nomici e sociali lin certo al- 

però si notava qualche c.si- ciali.sti. c.spre.s.sa dal compagno m e nella ge.stione di quc.sto dine del giorno dell on MI- lar^amcnto detla riemne-a 

fazione. Il .succe.sso ottenuto DUCCI (che ha letto un tele; istituto. Malvestiti ha poi dot- CHELI, democristiano di -Fer- zh^T Tu" Svia color^Sie un 

appare tanto piu considere- gramma votato airiinanimita to che il governo non ha - ' ° 

vole se si pensa che il mi- dal consiglio provinciale di pregiudiziali ideologiche nei (Continua in 2 . pac-, 8. colonna) (Cnnttnna In «. pag. «. col.) 

ti aveva respinto Fordine del " ——— —— 

giorno. Ma il rappresentante GLI ALLUVIONATI DI OGGI SUBIRANNO U STESSA SORTE DEI TERREMOTATI’ 

del governo e rimasto isolalo _ 

e battuto da tutta l’Assem- 

!!SiSc lurhr'sys Le baracche '*provvisorieii del 1908 

la parola il compagno DI_____ 

VITTORIO. Il segretario ge¬ 
nerale della CGIL-neirannun- I licoi’di (li una vuccltiii. iiKiuiiina pvovvisoria da 48 anni — Ltj vi.sitt? e le 
Giare il voto favorevole dei ^ - • i i i il l i li- - • i v.. iv. 

comunisti, ha .«aiutato con en- as.siciiraziunì (Icl Colonnello, del generale, dei inilìi.stri, del Ta rei vescovo e del re 

lusiasmo l’adesione di auto- _L_____ 

rcv'oli e.sponenti di altri grup¬ 
pi parlamentari e ha ricor- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI | \ico. .Mi Trtmai al n. 1, thir-ij »orin. .Ml’ultimn arrivò il rc,j lincila di un vecchio ciahat* 

■ I il prrnic-'O, e lina vecchia | r il Pre^idriile del Cnn^ielinl fino. La «ua ransnna in>ieniA 

IfVnnin r.\I Allim tu —I ■ ... . . t- , . . . .. * ' «panna iniieme 


REGGIO CAL.AIfRI.A. ;tl). — 
Alano a mano che il tempo *i 


ni: un milione c 78 mila fa- 


vigore di legge da.'a Cominsa* agenzia, a: r.cevitori portali eUione di una somma che, a] per respingere l'o.d.g. Il go-j sedi. Ora non 4» 


miclH-vnono in aintazioni con Finanze e Te.-oro dcP.T ai portalettere, no^he ai ti- netto dcH’anticipo già corri- verno, egli ha detto, può in- .. 

piu di Ire persone per vano; camera, talari d. per.sion: o a^£egni del- sposto c della ritenuta del' Te- lervenire per .sospendere i ' ‘ ^ 

un milione e 591 mila fami- , tredicesima -ara on.es.a categorie elencate nc. nu- soro di cui all'arL 2 del di.«e- licenziamenti nelle aziende seconda la-r, .p 

glie vivono in abitazioni con ^ coloro i quah fru.^ono d. da 1 a 6 deìl'art. 20 de.- gno di legge che istituisce la IRI perchè lo Stato è il pa- «ir inn«i | 

più di due persone per vano, pensioni onJinarie o di *3 legge 29 aprile 1949. 13, mensilità per i dipendenti drone o il controllore di que- romana. Di.aiii alla -la- 

I.a proprietà privata monopo- gm vitalizj. lempoTaue. o r-n- Ta^ ìrcdicc-'-ima mentii.tà per statali, non sia inferiore a quel- ste industrie. La sospensione rione, ieri rVrano pià Ir lian- 

li«tica, incontrollala, ha dato novabil^ diretti, indiretti o d; ì titolar: di pensione o assegno la degl; ann: precedenti. dei licenziamenti è poi ispi- ilirre perché dovr\jno arri- 

friilii di cenere e tosco. L'in- riversib.lità, a carica dello Sta-1decorrente da data non pcxste- vare certi americani ila Roma, 

tervento statale s'impone. La fondo pensioni delie rF. r.ore al 1. gennaio d-;ìl anno sirada ormai la *en- 

ca«a è un servizio pahMico. o d^njammim^r^ione fcr- cm e.^ a ^ w» __ _‘••’i 


sisnora mi dòse che. potevo gli disse che le baracche sa- alle altre due che gli sono ar- 

entrare, ma che slr-vi allento relihern -late «osiitnite da cer- ranto. il vento a furia di sof- 

perrhé r'era una tavola del Ir palarrine, per cui già c’era- fiarci le ha inclinate. Ora 

• nflillo che mi poteva radere no i di-rgni. Il re Io di-se quando torna il vento, il ver- 

siilla testa. anche alla regina c tulli «c chio riahattino esce con gli 

La vecchia signora «i chia- nc andarono. -tracci che gli volano addosso 

, Assunta Chiudeni ed ha l’anno 19(18 r da quel mo- ^ a spingerle dall’altra 


-nfKtIo che mi poteva radere no i ili-rgni. Il re lo di-:e 
«lilla lesta. anche alla regina c tulli *e 

La verrhia signora «i chia- ne andarono, 
ma Assunta Chiudeni ed ha Era l’anno 19(W r da quel mo- 
l'rià di 77 anni. Quando en- ,nrnlo. in sia I 
Irò in quella capanna, il legno tornato 

non era così come adesso. Le L, signora A* 


in sia Heggiu Campoi parte. 


. ....... 


asio ò un vorvì^io niihhlicn o delFamministrazione fcr-(cu. e.-«a .«i r:icnsce, va commi- W È W • W ■6| W • 

a a e un .ervizio piibP co. pe- ji cui- .«orata al trattamento mensile g M -m/m m -m 

to, del fondo di beneficìenza e|if>ro d.vvutr. al 16 dicembre ai Kt 

Ile dal ministro dm Lavori religione della città di Ro- .addetti t.toli e va corn.-po-sta J 

tibblici Afcriin nel recente (n3 delTazienda dei -Datrimoni ! nella scc-mca qu.nd'.cma di di- —. 


Pubblici ^fcrlin nel recente delTazienoa de» pattimorAX Inelìa seCs'vTida qu.nd’.cma di d;- 

dibattito alla Camera — e cembro. Invece, per i titolari | grandi inviati 

prendendole per buone — ri- ... ai qua-, la pcn.-.one l’a-i'e- , Pauios. mio panie. ^ li- 

«iilia che ivUe le iniziative locazioni ai soli apparta- gr.o r.rn sia .-peitato per 1 .n- nella Germania Est » w«c- 

statali sono riuscite, dalla fine menti di lusso e a quei casi tero anno. la trocice-ima men- sto c u titolo di un sensazio- 

delia ffiiorra ad o^vi a co- «n <t«ii 'I proprietario abbia silità va concessa ;n rag.onc di noie servizio pubblicato dal 

" ri ircTtio Più df ^ tm^ «m reddito milto basso e il un dodices.mo per ogni mese n‘ t^atn 

. ti iiyc. |jiii <11 iiiiicf _ Al dolo un suo trtvtaio speciale, 

vani. Ora, in Italia si crea locatario un reddito molto .- __ -pi” munito dello speciale biglietto 

ogni anno un nuovo fabbiso-allo ^ ® ^ sm.m o i - a, roccomandazionc di un alto 

s'uo di mezzo milione di vani Ld ora aspettiamo che qual- f,, , , ,c ufficiale nazista, e accompagna. 

-no (Il miy:^ milione ni vani. „,.„r_ ' - diry-; -suddetti t;tol; al 16 dicembre, to da un interprete, a mterm- 

oltre al fabbisogno esistente che professore ven^a a dirci gp ail’atto della c.'ssazin- stare n figlio di Von Paulus nel- 


di raccomandazione di un alto 
ufficiale nazista, e accompagna, 
to da un interprete, a interni, 
stare il figlio di Von Paulus nel- 


che il jroverno stos^io calcolajcne Io ofaio non ha ne puojf^^ della pensione o dcll’a=se-| la Germantn Ovest, 


in 5 milioni di vani. trovare i miliardi necessari 5e anteriore a tale data, e Quanto spreco, in venta. Ba- 

Ri«olvcrc il problema delle per affrontare un .serm prò- va corrLpo=ta. rispettivamente, 
pigioni significa affrontare e Rramma dt costruzioni. Per nella seconda quindicina di di- jqTmfà di rnartedi scorso (lire 
risolvere questo problema na- oocca di quel professore par- cembre oppure al.a ^cc.ns3zionc 25 nette) Vt avrebbe letto la 
rionale Perciò i parlamentari leranno i pesckani dcU'cdi- della pensione o dell’assegno. stessa noti^m. e oorebbe nspar- 
di Opposizione e l’Unione In- Hzia e i feudatari dei terre- fa tredicesima mensilità di tritato tempo c denaro. 
quiiini hanno proposto la Icg- ni fabbricabili, preoccupati di f P™ Irriv«r*n2a 


ge con 
ziative 


Siedono nei fr,HempVi-òii.r. i"q»nini^c dei piceoii pro- 

•ione di qnalsiasi sfratto, e la prietari di ca^e. E’ stato approvato anche un teenfea d^in fcòbricazicme dal 8**ore Gentili, dai Popolo, 

Rmìtuion* degli aumenti del- LL'CA PAVOLINI o.d.g. col quale si impegna ìli |aUra § della, corta « raa» . ASMODEO 


Irrivaranza 

L'Osservatore Romano trova 
«r irriverente ». aver citato da 


serci rncravtgVah che esse s-nno 
state dette proprio dalla altezza 
di quella cattedra. 

Con In maggiore reverenza 
che c possibile ad un povero 
diavoletto noi continueremo a 
ritenere che .sarebbe stato piu 
utile se. invece di spieynrc egli 
industriali del feltro come si 
la li feltro, il Santo Padre, che 
sa tutto, e dt tutto si occupa. 
avesse spiegato ai governanti 
italiani come si fanno gli argini 
dei fiumi, c ai redattori dello 
Osservatore Romano come si /o 
un giornale seno. 

Il tasso dal giorno 

« Superati di continuo daìle 
iniziative de) governo e della 
democrazia cristiana net cam¬ 
po delle opere di giustizia e di 
aiuto sociale alle categorie e 
zone più povere, i soclalcomu- 
nisti amano rifarsi cxintrappo- 


fase romana. Difalli alla -la- tavole erano hianrhe, un po’ 

zionr, ieri cerano già Ir lian- ruvide e il soffitto era coperto, 
.line perché dove.ano arri- i,.j allora aveva 29 anni cd 
vare certi americani da Roma. aveva sei figli, per qnesto le 

Per la strada ormai la gcn- dettero la capanna n. I. 

te parla dei 12 miliardi del (;|j alpini, che la avevano 

governo e ognuno dire la -ua. fahhricala. quella capanna, 

(»li alluvionali sono nelle vcc- aiutarono la signora a siste- 

rhie caserme, nelle .vriiolc, e marni e le dissero che «i Iral- 
nelle ca.se dciriNAM. I ragaz- lava di un riparo provvisorio. 


signora 


Io piu nessuno. 
A'siinta rimase 


Però, quel 
1911 aveva i 


1 V e c eh i o 

venti anni i 


molto sorpresa ieri quando mi mandarono a rcrcare, perche 
vide arrivare. doveva andare a conquistare 

Ari 1908 c’era «tato il ter- la Libia, poi Io mandarono a 
remoto in Calabria ed in Si- chiamare per la guerra mon- 
rilia. Tutti restarono talmente diale e tutte le volte che la 
addolorali che il denaro rac- guerra terminava. ritornava 
colto fa di molte centinaia di nella vecchia baracca provvi- 
milioni, di allora, il che vuol soria. 

dire, di molte centinaia di Erano baracche provvisorie, 
miliardi d oggi. e di tutte quelle persone del 

Dal 1908 in poi molli uo- 1908, gli unici a crederlo fn- 
mini di governo si sussegui- rono gli alpini che le costrui¬ 
rono e di varie qnalìtà, ve rono. tanto è vero che non 
ne furono del nord, del sud, e ci fecero nemmeno i cessi, né 
persino nno straniero. Ve ne privali né pubblici, e la man- 
furono religiosi, e liberi pen- canea dei gabinetti è rimasta 
satori, hnoni e cattivi, demo- anch‘e»sa nna cosa pro-wisoria. 


»i fanno vacanza e per quello Poj governo avrebbe fatto 
che riguarda le rase, qualcuno fare le case e anche lei avreb- 
già studia le modalità per bc avuto il «no appartamen- 
sfratlare gli alluvionati e pa- tino. Dopo di qnesto, gli alpini 
re che al momento opportuno andarono a fare le altre ca- 
qnesta incombenza sarà affi- panne appresso, e in quella 


data alla edere. 

Anch’io, ieri mattina avevo 


strada ne fecero 70. 

Quando le baracche furono 


deciso di partire, ma prima terminate, venne nn generale *^*^**'‘’i « tirannici, tutti prò- Scesi la scalinata, m’avriai 
me ne andai a fare nn giro, , visitarle. Il colonnello gii •"'**'* «»■ nessuno volle lor- ,|i, stazione. Là c’erano le 
per vedere dall'alto la città e spiegò che erano provvisorie * vedere la via Reggio bandiere e le antorità pronte 


lo stretto. 


e che poi sarebbe «lato prov- 


per ricevere gli americani in 


Salii su per nna scalinata veduto. Il giorno dopo arri- questi governanti spa- visita airailuvionc. C'erano I 

che non finiva mai e quando varono alcuni ministri e il ge- «'irono dalla vita politica, mo- fotografi, c’era un’aria di fe- 
arrivai in rima, vidi dall’altra ncrale, neiraccompagnarli, ri- rirono, grandi, piccoli, con .«ta. Cosi deve essere stalo nel 


parte della strada, tante ta- 


ncrale, nell’accompagnarli, ri- rirono, grandi, piccoli, con 
pelò quello che gli aveva detto onore, o nel disonore, ma tutti 


1908. nn po’ piò colorita, for- 


vole marcie, inchiodate, con i| colonnello che era li accanto "dia menzogna verso quelli «e allora ci portarono anche 
delle striscie di lamiera armg- , Venne nn arcivescovo «^rlla cui sventura si servirono banda, ma si trattava di 


giniia. Qndia era via Reggio a benedirle e anche a Ini dii-l •empre,’ 


ASMODEO 


Campo, e quelle capanne mar-l sero subito che quello era nn 

■ite| dell* CMO col ■naicrw ct-| aoccoiv^ ÀnnadiMA • £reiw*, 


altri tempi, l’epoca in cui lo 


Acrantn alla prima capanna.| zar andava a Racconigi. 


c» a# aon# «Itr* 20, £ccol 


Cao TAIMDEl 






















P«ff. 2 


« L’UNITA* » 


Sabato 31 ottobre 1953 


PER LA VJ:.RTENZA SALARIALE NEI.U INDUSTRIA 


Rubinacci riunirà giovedì leanllerì llaliani eesiruiranne 

Sinducofi e Coniinduslria • '‘«orchiaion p*r i'0.r.s.s. 


Le dichiarazioni dei tre segretari eoiifedcrali: compagno Di Vittorio, 
Pastore e Viglianesi — II parere della organizzazione padronale 


La vertenza salariale nella 
industria è entrata in una 
nuova fase con l’invito rivol¬ 
to ieri dal ministro Rubinacci 
alle organizzazioni sindacali 
e a quella padronale di liu- 
nirsi presso dì lui giovedì 5 
novembre per l'esame della 
questione. Nella lettera con 
la quale comunica la sua pro¬ 
posta il ministro sottolinea 
<< la necessità che i vari pro¬ 
blemi tecnici ed economici 
che ropcrazione di congloba¬ 
mento può implicare formino 
oggetto di aperte ed appvo 
fondite discussioni nel corso 
delle quali il punto di vista 
di ciascuna organizzazione 
possa essere vagliato al lu¬ 
me degli argomenti che le 
jj.irti riterranno di addurre ». 

I dirigenti delle tre orga- 
n.zzazioni -sindacali hanno 
fatto in proposito all’sl./V.Ò'.yl. 
alcune dichiarazioni. 

II segretario generale del¬ 
la C.G.I.L., compagno Di Vit¬ 
torio, ha commentato in que¬ 
sto modo la propo.sta del mi¬ 
nistro del Lavoro: 

« Il fallo clif il ministro 
del Lavoro ulibia convocato 
le parti sigtiifica che dai son~ 
dngpi che egli ha effettuato 
risulta che vi .sono possibilità 
di giungere ad un accordo e 
ciò io Vìi auguro vivamente 
vell’intcressr dei lavoratori e 
del Paese. L’inizio di tratta¬ 
tive con la Confindustria si- 
gnifìca già un miglioramento 
velia situazione ma occorre 
ancora che questo migliora¬ 
mento si sostanzi di qualco 
sa di concreto. Trattare à 
molto bene — ha concluso 
l’on. Di Vittorio — ma Per 
concludere bisogna che gli 
industriali si pongano sulla 
via della concessione, giacché 
solo su questa via è possibile 
trovare un punto di incontro 
che porti ad una soluzione 
soddisfacente della vertenza ». 

• 11 segretario della C.I.S.L., 

on. Pastore, ha detto fra 
Taltro. che la proposta del 
ministro era attesa, ma che 
voleva sperare » che non si 
tratterà di un incontro pu¬ 
ramente formale anche se 
sarebbe fuori luogo prospet¬ 
tarsi facili e rapide soluzioni ». 

Infine, il segretario coordi¬ 
natore della U.I.L., doti. Vi- 
"lianesi, ha dichiarato: 

« Malgrado che la iiinui- 
festazionì ufficiali della con¬ 
troparte non possano dare a- 
dito a molte speranze, voi 
riteniamo che rinizintiun del 
ministro Rubinacci di rimet¬ 
tere intorno a un tavolo la 
Confìndustria c i Sindacati, 
non solo debba essere appro¬ 
vala ina meriti ogni appog¬ 
gio per facilitare la soluzione 
del controucr.<!o problema del 
conglobamento. La V.l.L. di¬ 
mostrerà ancora una volta 
che essa non è spinta da fi¬ 
ni demagogici nelle sue ri¬ 
chieste, ma da una realistica 
uisione delle possibilità del¬ 
le industrie italiane oltre le 
quali non intende andare. 


" Se anche da- parte degli 
industriali — ha concluso il 
doti. Viglianesi — si dimo¬ 
strerà obbiettività r (mona 
volontà, Viniziativa del >*•'- 
nislro sarà coronata dal suc- 
ce.sso ». 

Da parte mdiiatrijle. nivo- 
ce, non si è crociii o oiiportli¬ 
no commentare la nroposta 
del ministro del Lavoro per¬ 
chè ciò rapprcicnta soltanto 
<1 una prosecuzione di quella 
attività di accertamento del¬ 
le rispettine posizioni che il 
ministro aveva iniziato sen¬ 
tendo separatamente le .sin- 
gnlc parti e chi desidera 
completare iii una riunione 
collegiali' per cui sembra as- 
solntumenle fuori luogo qual- 
.sia.si inferpretcìlioiie o itla- 
zione che varia oltre il con¬ 
tenuto della lettera del mi¬ 
nistro ». 

Conrluio il 3" Conslqlio 
deils Leqa (oopsrative 


eluso ieri il HI consiglio na- 
iiGiialc della Lega. 

Il lompagno Cerreti ha ri¬ 
vendicato, fra l’altro, .d!a coo¬ 
pcrazione la funzione ii com- 
biillcre l’aumento del co.sto 
della viti con l’istituzione ad 
esempio di spacci di < parago¬ 
ne » i quali sul modellt' svede¬ 
se I iescano a far ribassare i 
Prezzi di alcuni ijeneri alimen- 
tari fondamentali come la car¬ 
ne ed ha rammentato che l i 
cnoperazione attende d.il go- 
vei no e dal parlamenio l’ap¬ 
provazione di impoi tanti legg. 
come quella che piovede le 
agevolazioni fiscali alle coope¬ 
rative e i crediti a basso tas¬ 
so d’interesse, in pieccdenza 
.si erano .succeduti van orato¬ 
ri fra I quali l’on. Zanfagnini 
.socialdcmoci alleo clic ha ri- 
chie.sto la democratiz/.a/.ionc 
dei consoi/i agiaii, d, .Scira- 
chioli che ha illustrato il pun¬ 
to di vista della corrente re¬ 
pubblicana e dcll’avv. Gaeta 
che si è intrattenuto .sin risul¬ 
tati <lelle due nuove coopora- 


ANNUNCIATO AL SENATO DAL MINISTRO TAMBRONl 


Anche a Palazzo Mudatila si è chiuso résumé dei 16 bilanci — 268 oratori 
di ludi i seKori haiitio parlalo per 185 ore hi 46 sedute diurne e uotiunie 


Nella discussione del bilancio 
della Marina Mercantile, svol¬ 
tasi nelle due sedute dì ieri al 
Senato, sono intervenuti con 
gran copia d documenti i com- 
pagni Flccchia e Ravagnan. 

Premesso che il bilancio si 
presenta come un documento 
puramente contabile, privo di 
ogni soffio innovatore, FLEC- 
CHIA ba centrato i due aspet¬ 
ti fondamentali della grave cri¬ 
si della nostra marina mercan¬ 
tile. a proposito sia della Inef¬ 
ficienza della fiotta italiana, sia 
della situazione penosa della 
nostra indti.stria cantieristica. 

La marina italiana, egli ha 
spiegato, ha raggiunto per qiian- 
(ità il numero di tonnellate di 
anteginsrra, ma per qualità è di 
gran lunga più scadente. Infat¬ 
ti, .su 3.518..‘illl tomielhite di og¬ 
gi, solo 450.000 tonnellate sono 
di nuova costruzione. 

La forte I Kluzmne del carico- 
scarico della nostra marina ed 
il grave deticil della bilancia 
italiana dei noli, sempre a raf¬ 
fronto dell’anteguerra, confer¬ 
mano il peggioramento della 
nostra flotta. 

Rievocata punto per punto la 
cronistoria della nostra mari¬ 
na nel dopoguerra, l’oratore ha 


Il compagno Cerreti, prc.si- 
dente della Lega nazionale del-^ 

le cooperative e mutue, ha con-'live cmematografìea e teaiialc. individuato nel prcpotere della pesca, sembra sistematicamente riduzione dei servizi delle li 


spocuiazione armatoriale o nel-.rivolta contro la pesca e i no- 
rassoggettamento governativo |stri pescatori. Lo stesso relato- 
aH’America le cause della se-Ire D.C si è spinto al punto di 


nilità e delia inefficienza del 
nostro naviglio. 

Soffermandosi sulla crisi dei 
cantieri italiani e sugli alti co¬ 
sti relativi. Flocchia ha dimo¬ 
strato che ne sono le cause prin- 


giusliftcare l’ignobile terrorismo 
tìtino in Adriatico. 

La pesca italiana, ha docu¬ 
mentato l’oratore, è sacrificata 
dalla nostra politica commer- 
cia'.o internazionale, che, nel 


cipali l’impegno dei cantieri al. 19.52, ha consentito l’imoorla- 
solo 30-35% della loro capacità izione di pesce dall’estero per 

una quantità dell’BO per cento 
.superiore a quella del 1949; dal. 
la nostra politica commerciale 


e le restrizioni imposteci col 
piano Schuman c col conse¬ 
guente sacrificio della nostra 


industria siderurgica che è di‘interna, che nega la gestione 
base alle costruzioni navali an¬ 


che per quanto riguarda i prez¬ 
zi di costo 

Concludendo, il nostro com¬ 
pagno ha invocato una nuova 
politica di rinnovamento della 
nostra inurtnu e di larga produ¬ 
zione cantieristica col colloca¬ 
mento del prodotto là dove è 
pos’.-fibile, .senza alcuna nioci i- 


nee mediterranee c transocea¬ 
niche stabili e con altri accor¬ 
gimenti. 

TAMBRONl ha poi dato no¬ 
tizia che negli accordi per gli 
scambi italu-sovietlci è previ¬ 
sta la costruzione in Italia di 
tre navi da carico, tre navi fri- 
goritere, 15 rimoi chiatori ecc. 
commesbi dairURSS al nostri 
cantieri per un notevole am¬ 
montare. Tambroni ha. infine, 
ripetuto le dichiarazioni già da 


La s eduta alla lani era 

(Continuazion e dall a J. pagina) {-ìp genernle e per Ifi riforma 

dei contratti agrari. Nel dare 


ni, il quale nonostante il pa¬ 
tere conirano .del ministro, 
insiste per la votazione di un 
o.d.g. Che chiede: 1) la co¬ 
struzione dì uii metanodotto 
nelJ’Ilalia centrale, per assi¬ 
curare al centro industriale 
umbro nuove attività piodut- 
tive; 2) una legge speciale 
per Temi. I comunisti e i so¬ 
cialisti, per bocca di Farmi 
e Matieucci, si dichiarano fa- 
Yoievoli. Il centro e in mi¬ 
noranza e, per evitare lo scac¬ 
co, il gruppo d.c. decide di 
abbandonare il ministro e di 
volare l’o.d.g.: esso è quindi 
approvato dii’unanimità. 

Il ministro accoglie invece 
come raccomandazioni l’or¬ 
dine del giorno tirmato dagli 
on. Camilla Ravera (coin.), 
Foà (soc.), Chiaramello (psdD 
ie Villabruna (lib.), o.d.g. che 


lui fatto alla Camera ^ 

La maggioranza h:i quindispunto iTaile i: 
approvato il bilancio contro cui l^ju^ìoni d’orario all’Aeritdlia- 


minaziono politica 

RAVACINAN, che si e occu-jcompagrioo socialista BARB.'V- 

RESCHl. 


dot mercati ittici ai pescatori, 
favorendo gli speculatori: da)la|‘^!;{;‘77" " 

nostra nolitica interna che ore uanno votato ic smistrt. ^ chiede un piano oigu- 

nosira poiiiRd nierna, t/ic pre- jjgjy esaurito 1 esame • , „ i,. 

sta man forte al vari miliardari, .^dute con’" ^emnaù- 

proibendo ai pescatori delle ,o= j. Hisnussioni p con ioi*"PP" dehmdUbliia aeionau 
Valli delia Laguna Veneta S 268T3torr Dal voto favorevole del 

esercitare il loro mestiere mi_ 

quelle parti. | 

Nel dibattito è pure ;nler\e-i 
liuto li moiiarehieo LAURO eui 
ha efficacemente replicato il 


palo della pesca, ha indicato 
questo settore come il griinde 
sacrificato del bilancio, che lo 
nomina una sola volta a propo¬ 
sito di un mi.sero stanziamento 
di 8 milioni. Tutta la politica 
dilla maggioranza e del gover¬ 
no D.C. per quanto riguarda la 


Dopo Io svolgimento di alcu¬ 
ni ordini del giorno, hanno par¬ 
lato in sede di replica il rela¬ 
tore d.c. Vaccaio c il ministro 
Tambroni. Il ministro ha an¬ 
nunciato un premio pagato dal 
governo Fella a Lauro con la 


SOLLECITANDO L'INIZIO IMMEDIATO E INVESTIMENTI ADEGUATI 


Tulli I Sindacati 

Chiedono un seno 


e partiti a Catanzaro 

plano di opere pubbliche 


La comune richiesta scaturita da due riunioni - Un memoriale della C(ilL« CISL e UIL - Il prefetto invi¬ 
tato a intervenire presso le organizzazioni padronali per la soluzione delle vertenze sindacali in corso 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CATANZARO. 30. ~ Un 
importante accordo è stato 
raggiunto questa notte dai 
rappresentanti jìTOvincìali del¬ 
la CGIL, della CISL e UIL 
circa una serie di proposte da 
presentare collegialmente alle 
autorità governative, al /incj 
di alleviare i disagi e le sof¬ 
ferenze delle famiglie colpite 
dalla alluvione. 

Al fcrnu'iif dei colloqui, che 
sono durali coniplessivumeu- 
te .sette ore, il compagno 
Spartaco Brandalcst, seyrctn- 
rio della C.d.L. c t.s'pcflorc re¬ 
gionale della CGIL, il .signor 
Ùtnberto Giorgiui-, segretario 
della CISL, c il signor Pa¬ 
squale Brunetti, segretario 
dell’UlL e incmbro del P.R.f., 
hanno redatto un tnenioriale 
che domani^ sarà consegnalo 
al Prefetto. 

Il memoriale chiede, fra 
l’altro, la conces.sione di sus¬ 
sidi spccioli di disoccupazio¬ 
ne e di un sussidio straordi¬ 
nario alle famiglie sinistrate 
nella misura di .1 mila lire 
per ogni componente di cia¬ 
scuna famiglia; la fissazione 


di una tabella dietetica per i 
profughi alloggiati nei centri 
di mistaniento e di raccolta, 
al fitte di garantire loro una 
alimentazione sana c suffi- 
ciritte; l’iìiizio immediato dei 
lavori di riparazione delle 
strade e delle fogne con l'im¬ 
piego di tutta la manodope¬ 
ra disoccupata: la retribuzio¬ 
ne, secondo ì contralti di la¬ 
voro V la vigente legislazio 
tic, dei lavoratori impiegati in 
(luesle opere di ricostrnziotie; 
l'immediata messa in opera di 
ftilfi i progetti di lavori finb- 
(ilici, qiù finanziati e non on- 
cora hiiziati, la costruzione di 
case per i senza tetto; il risar 
cimento, da parte dello Stato, 
di tutti i danni patiti dai con¬ 
tadini, compresi » piccoli pro¬ 
prietari; la liquidazione im¬ 
mediata dei contributi statali 
a coloro che avendo eseguito 
oficrc di ricostruztotic, dopo il 
disastro del ’òl, hanno visto 
ara il fruito delle loro fatiche 
e dei loro .sacri/ìci /innti^inrl 
nuovamente distrutto dalla 
furia del maltempo. 

Pnrlicolnre inifiorinntn ri¬ 
veste l’iiltìnin parte del me¬ 
moriale con la quale « le tre 


Il Convegno dell’U.D.L 
sui problemi femminili 

11 tema dell’emancipazione al centro della campagna per l’8 marzo - Inizia¬ 
tive per la solidarietà invernale e per assicurare a tutti una casa decorosa 


In una atmosfera di gran¬ 
de entusiasmo e di vivti in¬ 
teresse. .cono iniziati, sotto la 
presidenza delTon. Maria 
Maddalena Rossi, i lavori del 
... Convegno Nazionale della 
Unione Donne Italiane. 

Maria Maddalena Rossi ha 
aperto il Convegno esprimen¬ 
do la solidarietà di tutte le 
donne italiane verso le popo¬ 
lazioni della Calabria e an¬ 
nunciando che è in corso una 
grande campagna promossa 
dall’UDI per portare soccorsi 
e aiuti alle famiglie calabre¬ 
si colpite co.->i gravemente 
negli affetti e negli averi. 

Maria Maddalena Rossi ha 
quindi dato la parola alTon. 
Nilde Jotti Segretaria Nazio¬ 
nale delTUDi che ha svolto 
il rapporto sul primo punto 
all’ordine del giorno c cioè: 

« Iniziative e motivi della 
grande campagna di ade.sione 


airUDI per Panilo 1954 con¬ 
formemente alle deci'iioni tlel 
Congresso della donna ita¬ 
liana ». 

Il 7 giugno ci ha dimostra¬ 
to. ha affermato l’on. Nilde 
Jotti, die esistono le condi¬ 
zioni jx-r una più vasta uni¬ 
tà di tutto il popolo e quindi 
di tutte le donne: questa uni¬ 
tà deve realizzarsi attorno ai 
problemi che più stanno loro 
a cuore: il miglioramento 
delle condizioni economiche 
delle famiglie, fi diritto per 
tutti a una casa decorosa, la 
tutela della infanzia. 

Per la soluzione di questi 
problemi. PUOI si impegnerà 
nei prossimi mesi in grandi 
campagne: la campagna per] 
il diritto alla casa che. oltre 
a suscitare un largo movi¬ 
mento di protesta contro lo 
aumento dei fitti predisposto 
dal governo, dovrà additare 


A 100 K. M. l ORA IN DISCESA 

La spaventoso corsa 

d’un camion senza freni 


ITRI (Latina). 30 — Qac<;ta 
nnaUina una terribile disgrazia 
ha funestato la cittadinanza di 
Itri. Vèrso le ore 6.15. un au¬ 
totreno targato - 8546 S.A -, con 
tre persone a bordo, che pro¬ 
veniva da Roma diretto verso 
Napoli, giunto sulla discc-a 
adiacente al nostro cimitero, s 
è venuto a trovare con i freni 
che non funzionavano più- Uno 
dei tre uomini occupanti l'au¬ 
totreno approfittando della 
marcia ancor lenta doU’auto- 
mezzo che, proprio in quel mo¬ 
mento. superato un breve di- 
shvello, iniziava la discesa, 
faceva un disperato tentativo 
per evitare la catastrofe. Sceso 
con Un balzo dall’automezzo e 
correndogli al fianco, tentava 
di gettare ogni aorta di o^,a- 
coli dinanzi alle ruote dell'au- 
tomezzo per cercare di arre¬ 
starne la marcia. Ma il dispe¬ 
rato quanto assurdo tentativo 
non valeva ad arrestare la 
marcia del pesante automezzo 
che, dopo aver fracassato tutti 


gli o'^acoh. ha continualo la 
sua coT.sa raggiungendo la ve¬ 
locità di 100 chilometri orari. 

L'auti'la »xì il proprielar.o 
icU autotreno, rimasti a bordo, 
tentavano ailora. anche oi- 
«peratamente, con ampi pesti 
delle braccia di avvertire i pas¬ 
santi del pencolo che stava so- 
praggiungendo. ma la generosa 
decisione di restare .<1.1113 mac- 
chìTia doveva riuscire loro fa¬ 
tale. Giunto in piazza, dinanzi 
alTo.stcna di Antonio Cinapi, 
Tautotreno ha prima urtato con 
un fianco il fabbricato, fracas¬ 
sando la fitie.'tra del pianterre¬ 
no c svegl.ando di soprassalto 
la famiglia del Cinapi. quindi 
continuando nella <»na folle 
cono andata a fraca.-vsarsi nel 
torrente sottostante, riducc.n- 
Jo-si in un mucchio di rottami 
dai quali .sono stati estratti, 
orrendamente maciullati, i cor¬ 
pi già cadaveri del trentunenne 
Domenico Lorenzoni autista e 
del cinquattottenne Francesco 
Giorgi, proprietario delTaulo 


al paese proposte e suluzìoui 
concrete per Taumcnto della 
costruzione di abitazioni da 
parte dello Stato, per Tinere- 
mento alTcdiltzia popolare, 
per la regolamentazione dei 
prezzi degli affitti, per la so¬ 
spensione degli sfratti. 

Per la tutela delTinfanzia, 
TUOI si prefigge di svilup¬ 
pare la campagna già in cor¬ 
so volta ad ottenere la di¬ 
stribuzione di un bicchiere di 
latte a tulli gli scolari e dei 
libri di testo gratuiti per gii 
alunni bisogno.-i delle prime 
Ire classi elementari. 

Sempre in favore delTin¬ 
fanzia. TUOI metterà tutte le 
proprie energie i>er realizza¬ 
re IH collaborazione con al¬ 
tro organizzazioni la campa¬ 
gna di solidarietà invernale, 
durante la (filale .si .sviluppe¬ 
ranno le iniziative e le atti¬ 
vità più varie; una cura par¬ 
ticolare sarà data aU’a.ssisten- 
za per i figli dei disoccupati. 

AI fine di realizzare l’unità 
fra tutte le donne nel modo 
più ampio possibile, Ton. Jot¬ 
ti ha proposto di lanciare un 
grande movimento di adesio¬ 
ne delle donno attorno aIT8 
Marzo, Giornata Intemazio¬ 
nale della Donna. Questa 
giornata pone di fronte alle 
donne dei motivi generali che 
incontrano ì più larghi con¬ 
sensi; Temancipazjonc fem¬ 
minile. la difesa delle fami¬ 
glie, la pace. 

Attorno a questi motivi, I.t 


organizzazioni sindacali ri 
chiamano ialteiizione del go 
verno sulla necessità di aj 
frontarc in modo organico e 
definitivo la risoluzione di 
tutti i problemi di vita c di 
difesa della regione culabra, 
attraverso una legge di carat¬ 
tere straordinario e si impe¬ 
gnano a portare il loro con- 
iributo alla relativa elabora¬ 
zione, in jiieiio accordo con i 
gruppi parlatiietitari e con gli 
organi amministrativi e tccut- 
ci della Calabria ». 

Il Prefetto, inoltre, sarà iti- 
vitato nd intervenire solleci¬ 
tamente affinché le organiz¬ 
zazioni padroliati accettino di 
porre fine senta indugio alle 
vertenze sindacali attualmcn 
le in corso, che. nel delicato 
e grave moineiuo attraversato 
dalla Calabria, non possono 
trascinarsi a lungo senza ar¬ 
recare turbamento alla vita 
della regione. 

Un altro iniporiantc docu¬ 
mento unitario è venuto 
fuori dalla riunione di tutti 
i partili e delle organizza¬ 
zioni .siiidncnli rd assisten¬ 
ziali della provincia di Ca¬ 
tanzaro conclusa questa se¬ 
ra. Al termine della riunio¬ 
ne è sfato stilato ed appro- 
vato, per acclamazione, un 
comunicato il (jualc, dopo 
aver riepilogato con espres¬ 
sioni drammatiche cd appas¬ 
sionate la situazione creata¬ 
si in seguito al recente iin- 
hifragio, così conclude: 

<1 E’ tempo che venga stu¬ 
diato cd attuato un serio pia¬ 
no di opere pubbliche a lar¬ 
go respiro che, con inizio ini- 
medinln c investimenti ade¬ 
guati, possa permettere la ri¬ 
presa della vita ed impedire 
il rinnovarsi di .>11111111 perio¬ 
dici disastri a causa di pìog- 
ftie o nubifragi, c ceda fiiinl- 
meute sfruttati a fitti indu¬ 
striali cd agricoli le vaormi 
masse d'acqua che finora in¬ 
controllate hanno provocato 
latti c rovine ». 

«f Questa è la volontà una¬ 
nime dei calabresi affratel¬ 
lati dal dolore di qiiesii gior¬ 
ni. volontà che è stala espres¬ 
sa in Catanzaro dai rappre¬ 
sentanti dei partiti DC, So¬ 
cialdemocratico, Comunista. 
Socialista, MSI. Repubblica¬ 
no, Liberale c dello organiz¬ 
zazioni sindacali aderenti al¬ 
la CGIL, alla CISL. alVUIL, 
deiriiWCA, delle AGLI, dcl- 
r ITAL. della .As.socìazione 
Contadini c del Movimento 
della Rinascita, riuiittìsi nel¬ 
la sede del PRl la sera del 
30 ottobre 1953. 

« In tale riunione, i rap- 
prcscntanti dei suddetti par¬ 
tili od organismi sindacali si^ 


le Pnerio; per il PSl Miche¬ 
le Riolo e Giardicllo; per il 
PSDl, l’avv. Mario Casali¬ 
nuovo; per il PLl, l’avv. Giu¬ 
seppe Castagna; per il MSI, 
il dottor Alfonso Ughi; per In 
CISL, il siy. Giorgina; per la 
UIL, Pasquale Brunetti; per 
la CGIL, Spartaco Brando- 
lesi; per VINCA, Aldo Stasi; 
per il Aloviincnto di Rinasci¬ 
ta della Calabria, l’avv. Rai¬ 
mondo Cefali: per le ACLI, 
Raffaele Napolitano; . per 
l’Ital. il prof. Giovanni Mo¬ 
le; per la Unione reytonale 
dei. contadini, l’avv. Giovan¬ 
ni Lama una. 

AHMINIO SAVIOLI 


Comitato parlamentare 
per il piano di ricostruzione 

Si snnu nuovamente riuniti 
oggi a Montecitorio i sena- 
fori c j deputati calabresi di 
tutti i gruppi parlamentari I 
quali, dopo aver deciso di 
compiere un passo presso il 
governo per richiamare la 
sua attenzione sulla necessità 
di dare corso immediato ai 


provveditncnli prcanniinciati 
tramile un decreto legge, le¬ 
nendo conto delle proposte di 
modiiìe% già avanzale dai 


In agitazione pel contatto 
i lavoratori nanettieri 


A causa dell'assurdo atteg¬ 
giamento assunto daiTAssocia- 
zione nazionale dei ponificatori, 
1 lavoratori panettieri italiani 
Mono costi etti a scendere in 
lotta. 

L’origine della vci lenza è la 
seguente; essendo venuto a sca¬ 
dere il conti atto collettivo na¬ 
zionale di lavoio per i panet¬ 
tieri. lu FILIA, unitamente al¬ 
le alti e due organizzazioni sin¬ 
dacali aveva chiesto l’inizio 
delle trattative per il suo rin¬ 
novo, pi esentando alcune pro¬ 
poste che, in generale, non 
avrebbero richiesto un sacrifi¬ 
cio economico ai proprietari 
dei forni. L’associazione pa¬ 
dronale ha opposto, in modo 
definitivo, un netto rifiuto alle 
lialtative motivando il proprio 
atteggiamento negativo con il 
fatto che il governo non ha 
adempiuto agli impegni assun¬ 
ti vcr.<o In categoria. In que- 
.>to modo i lavoratori dovreb¬ 
bero fare le spese della con¬ 
troversia fra paniflcalon e go¬ 
verno. I dirigenti delle tre or¬ 
ganizzazioni nazionali dei la- 


l’assemblea sono poi confo.— 
tati gli ordini del giorno do 
gli on. Aldisio (d. c.) e Di 
Mauro. Il primo, firmato aii- 
che dal compagno Di Marno 
e da deputati siciliani di tul¬ 
le le correnti, impegna il go¬ 
verno ad adottare misure per 
alleviare la cn.si delTiiidu- 
stfia zolfifera siciliana; il se¬ 
condo impegna il governo a 
dare piena attuazione alla 
legge relativa allo commes¬ 
se statali alTindustria meri¬ 
dionale. Contro il voto dei 
d. c. e con l’appoggio de.i'’ 
sinistre è approvato un o.d.g- 
De Vita (rep.) che sollecita 
una legge per la disciplina 
delle partecipazioni econo¬ 
miche dello Stato in vista 
della riorganizzazione >(101- 
TIRI. L’assemblea si diviate 
ancora, in una atmosfera 
sempre più agitata, su un 
o.d.g. della compagna Teresa 
Noce che, in considerazione 
della crisi tessile, impegna il 
governo a convocare d’urgen¬ 
za la Commissione per Tin- 
dustria tessile e a inv.t-ire 
gli industriali 


questa notizia all’assemblea, 
baiomone si e preoccupalo di 
tranquillizzare gli agrari e l 
settori di destra che a nome 
dei • proprietari terrieri ave¬ 
vano parlato: questi disegni 
di legge — ha detto il mini¬ 
stro — saranno riclnboratl 
con la massima riflessione. 

Sarà emanato prima quello 
sulla riforma (lei contratti 
agrari. Seguirà la riforma 
fondiaria die però dovrà es¬ 
sere attuata con criteri di 
gradualità e con cautela. Co¬ 
me se non fosse chiaru l’al¬ 
lusione al fatto che la legge 
governativa di riforma fon- 
ciiaria non conterrà alcun li¬ 
mite alla pioprietà, Stilomo- 
nc ha precisato ancora che vi 
saranno discriminazioni per 
i proprietari che >£ bene 
adempiono alla loro funzione 
sociale e alle esigense della 
produzione >. 

Era già passato mezzogior¬ 
no quaiiuo SI e giunti alia vu- 
tiiziune utgii oiuiiii del gior¬ 
no. Ne erano stati presentati 
Oltre un centinaio da deputali 
di ugni sfctioie e per ognuno 
di (-Sai il ministro si era pro¬ 
nunciato leiegiaticamenle uc- 
celtanault o respingendoli con 
un «SI», con un <^:no» o con 
Tinipegjio Ui studiate il piu- 
biciiia. Loia larda ha dttei- 
minato neU’aula un certo 
nervosismo cne è cresciuto 
quando i democristiani si so¬ 
no trovati m minoranzii. E’ 
entrata allora m scena l’ono¬ 
revole Elisabetta CONCI, se¬ 
gretaria del gruppo demo¬ 
cristiano, con teletonale pe¬ 
rentorie- e rastrellamenti nei 
corridoi. 1 pranzi di alcuni 
ministri e sottosegretari soiio 
stati ritardati ma m com¬ 
penso tra le 14 e le 14,30 gji 
ordini del giorno respinti dal 
ministro sono stati bocciati. 

Grande incertezza per lo 
esito del voto di un ordine 
del giorno del compagno 
Bianco che sollecitava im¬ 
portanti misure per fronteg- 


voratori hanno chiesto al mi-Imisp’one da lui stes.so crea¬ 


ci sospe.iJe-e la crisi olearia: ammas- 

ogni nuovo licenziamento li '’ulot|hu-io eli almeno GOO 
primo punto, respinto nspie- ntua quintali di olio ci oliva 
‘’abilnipnte rial ministro, èjcon^ garanzia di un prezzo 
bocciato nonostante che iljminimo di 40 mila lire al 
compagno SC.ARP.A abbia di¬ 
mostrato come il governo sia 
tenuto a convocare la Com- 


.nistro del La voto di e-^seie ri- 


Oggi a Firenze 

le Iraltelive per la Pignone 


parlamentari calabresi nellajfevuti cer informalo doUu si- 
riunione del 27 11. s.. hanno; tnazionc. 
deliberato di nnminare nel 
proprio seno un comitato ri¬ 
stretto per la elaborazione di 
quel piano organico di oper»; 
necessarie alla sahezza del¬ 
la Calabria, da proporre al 
governo secondo il voto una¬ 
nime espresso dalla Camera 
del Deputati in sede di ap¬ 
provazione del bilancio tìel- 
l'agricoltura. 

Il comitato, costituito dai 
senatori Trlpepi e Barbaro e 
dai deputati Alicata, Capuu. 

La Russa, Minasi c Pugliese, 

■si riunirà a Catanzaro sabato 
7 novembre pros-slmo. mer¬ 
eoledì 11 novembre prossimo 
a Reggio Calabria e riferirà 
le sue prime conclusioni al¬ 
l’Assemblea generale del se¬ 
natori c deputati della regio¬ 
ne convocala in Reggio Ca¬ 
labria per giovedì 12 novem- 
be alle ore 10.30 nel salone 
dì quella amministrazione 
provinciale. 


Oggi alle 16 inizieranno pres¬ 
so TUflicio regionale del La¬ 
voro di Firenze le trattative perii salari, gli stipendile tutti 

In I»___ AV _ .V_ 


ta: il secondo punto è ap¬ 
provato alTunanimità 

Il ministro Malvestiti ac¬ 
coglie infine un importante 
o.d.g. firmato da Di Vittorio 
e dadi altri segretari della 
C.G.I.L. che invita il gover- 
"f': '< 1) ad r.sspconrlar'' Tini- 
ziatìva delle organizzazioni 
sindacali volta a migIio^^••e 


la chiusura della ..Pignone.,.! 
Questa decisione è stata presa 
ieri sera in una riunione die 
ha avuto luogo al ministero del 
Lavoro e alla quale hanno par¬ 
tecipato anche i .senatori Bi- 
tossì e Koveda. 


Al 10 novembre (e fraflative 
ter il con tratto deg li spaiiini 

Martedì 10 novembre verranno 
riprese a Roma le trattative per 
U rinnovo del contratto nazio¬ 
nale del lavoratori addetti alla 
nettezza urbana dipendenti daiDel 
aziende appaitatricl. Alle tratta¬ 
tive prenderanno parte la Fede¬ 
razione nazionale Enti locali e 
'.a .Ausitm In rappresentanza de¬ 
gli appaltatori 


i redditi di lavoro: 2) a dire 
la maggiore ampiezza a 21 i 
scambi internazionali de!- 
l’Italia. eliminando ogni osta¬ 
colo di natura politica ». 

Esauriti gli o.d.g., la mag¬ 
gioranza aoprova i bilanci 
delTindustria e del Commer¬ 
cio Estero. 

La giornata rn’lamcntT'o 
era cominciata alle n<e )à 
eon j discnr«) pttg) pz. 
SE (d. c.) e .SALOMONE 
ri^nettivamente relatore e 
ministro della Agricoltura. 

discor.so del ministro 
che pochi giorni fa ave¬ 
va parlato al Senato, merita 


"ti osser spgnat.ato Tanneorìn 


della orpscntnzìnne dello 
ipofri per la rìfn»Tna fondfa- 


GLI INTERVENTI DI ID.NGO E DI VITTORIO AL C.C. DEI.LA F.G.C.I. 

La lotta per una nuova politica 
compito fondamentale della gioventù 

L'appoggio della CGIL c dei sindacati alle lotte economiche e sociali dei giovani lavoratori 


li Comitato centrale della 
Fetierazione giovanile comu¬ 
nista italiana ha proseguito 
ieri il dibattito sul rapporto 
del compagno Berlinguer. Nel 
corso della giornata si sono 
avuti gli importanti interven¬ 
ti di Luigi Longo. Vice Se¬ 
gretario generale del PCI, e 
di Giuseppe Di Vittorio, Pre¬ 
sidente della FSM e Segre¬ 
tario generale della CGIL. 

Dopo aver rilevato come 
non si po.^sa discutere di pro¬ 
blemi giovanili astraendo dal¬ 
la situazione politica del Pae¬ 
se, che è in questo momento 
estremamente instabile, aper. 
ta ad ogni possibile sviluppo, 
il compagno Longo è passato 
a Un esame delle modificazio¬ 
ni che il 7 giugno ha appor- 

... tato, spostando sostanzialmen- 

soJìo costituiti in roHjifaTo}t<’ > rapporti di forza, sìa s’al 
per la difesa della Calabrtn.IPiano parlamentare sia fra le 
decidendo: a) di indire atta lutasse della popolazione. La 


ritinioTie di tecnici e di par¬ 
lamentari. per il 7 novembre 
prossimo, nella sede del Par¬ 
tilo rcpiibbiicaiio, allo scopo 


profonda aspirazione a una 
nuova politica, a cambiare 
indirizzo, che ha prodotto il 
7 giugno, si è a sua volta svi- 


parlameniari e di governo; 
b) di indirò in Catanzaro un 
convegno provinciale per la 
difesa del suolo calabrese en¬ 
tro «1 n.csc dì novembre, con 
ila itartccipazioiic del gruppo 


Unione Donne Italiane calabrese, degli 


raccogliere per T8 Marzo la 
adesione di 3 milioni di don¬ 
ne: a dare certezza che que¬ 
sto risultato sarà raggiunto, 
sta Lt fiducia che la nostra 
organizzazione saprà racco¬ 
gliere le aspirazioni e le spe¬ 
ranze dello donne italiane. 

Nel dibattito hanno inoltre 
preso la parola le Segretarie 
Nazionali delTUDI on. Lucia¬ 
na Viviani, proL.ssa -*\(la A- 
Icssandrinì, Bruna Conti, 
ring. Bice Crova e Maria .An¬ 
tonietta Maccìocchl, direttri¬ 
ce di Noi Donne ». 

I lavori del Convegno sono 
continuati nella seconda gior¬ 
nata sotto la presidenza del¬ 
Ton. Rosetta Longo. 


amministratori comunali e 
provinciali, delle autorità e 
dei dirigenti degli uffici, as¬ 
sociazioni rd enti della Pro¬ 
vincia, al fine di richiamare 
l'attenzione della nazione sui 
problemi concreti posti dal- 
i’aniiriorie; c) prendere con- 
tatti con i partiti, le organiz¬ 
zazioni c gli enti della pro- 
rincia di Reggio e di Cosenza, 
per coordinare Vazionc uni¬ 
taria nelVintcrcssp c per la 
difesa della terra di Cala¬ 
bria ». 

Alla riunione hanno preso 
parte: per il P.R.I., il dottor 
Vincenzo Cifrìniti e Italo Pa¬ 
parazzo; per la D.C., il dot¬ 
tor Filippo Vecchio* per il 
P.C.I., Luigi S'di^ c Patqua- 


di meglio puntualizzare ojlupp.ita poi. per i risuitati 
coordinare i problemi la cui;>:c-s: delle elezioni. A questo 
soluzione ritengono nrce.«.«a-'punto Longo. partendo dalla 
rio snitoftorrc agli organijcostatazione che c|uesta aspi¬ 
razione a un radicale muta¬ 
mento di politica non è stata 
finora appagata, ha indicato 
il compito fondamentale che 
si pone in questo momento 
a tutti i comunisti: « .Abbiamo 
fatto fallire la legge truf¬ 
fa. non dobbiamo permettere 
adesso che con altri mezzi lo 
scopo che il governo, con la 
legge, .ej era prefisso, venga 
realizzato applicando nei fat¬ 
ti la politica da cui questa 
legge è nata ». 

Longo ha ricordato qui co¬ 
me i giovani abbiano dato un 
contributo (iecisivo ailn vit¬ 
toria del 7-giugno, e per q'je- 
sto alla FGCl spetta oggi un 
posto d’avanguardia nella lot¬ 
ta per concretizzare gli obiet¬ 
tivi delle elezioni 
Indicando nell’apertura a 
sinistra la collaborazione dìi 
tutte le forze sane attorno ai 
lavoratori, dalla fabbrica alla 
direzione politica del Paese, 


Longo hn sottolineato come 
T giov.'ini comunisti debbano 
realizzare questa collabora¬ 
zione tra le giovani genera¬ 
zioni. intervenendo in tutti i 
campi. 

L’indicazione dì quest’azio¬ 
ne multiforme, da condurre 
su lutti i fronti, ò ritornata 
nell’ultima parte delTinter- 
vento di Longo. « Non dob¬ 
biamo limitare la nostra azio- 


nerazioni, è stato indicato da 
Longo, partendo dal processo 
Renzi-.Aristarco nella azume 
per gettare luce sul disastro 
della guerra fascista, per esi¬ 
gere che si faccia luce su 
questa guerra criminosa, per 
difendere i valori della Resi¬ 
stenza. 

Il compagno Longo ha ter¬ 
minato riprendendo il tema 
fondamentale del suo inìer- 


ne ai problemi rivendicativi!vento, la visione unitaria del 
e economici, egli ha detto. 

Dobbiamo toccare gli inte¬ 
ressi culturali, spirituali di 
ogni tipo che interessino la 
gioventù ». 


Poco dopo che Longo, tra 
gli applausi del Comitato cen¬ 
trale, aveva terminato di par¬ 
lare. è intervenuto nel dibat¬ 
tito il compagno Di Vittorio, 
che, portando il saluto dei 
compagni comunisti della 
CGIL, ha sottolineato subito 
l’importanza di aver posto al¬ 
l’ordine del giorno del Comi¬ 
tato centrale della FOCI un 
tema che interessa in modo 
vitale t giovani lavoratori. 


cale mutamento politico nel 
nostro Paese: «I problemi 
L’azione per una nuova po-) della gioventù devono essere 
litica, per un mutamento ra-| visti in questo obiettivo gene- 
dicale non deve essere stretta ! rale. devono essere legati a 
in limili determinati. Un questi problemi politici, per 
esempio, nella gamma di mo-| rivendicare una soluzione che 
tivi che possono muovere in!dia al nostro Paese una n'uo- 
modo unitario le giovani ge-lva politica». 


le lotte delle giovani genera-1 Nei Paesi ove il capitalismo 
zioni nel quadro della esi-lin decomposizione restrir.ge 
genza di un profontiq, ra(ii-! sempre più le possibilità di 


lavoro, di progresso, di una 
vita decorosa — ha detto Di 
Vittorio — la situazione delle 
giovani generazioni diviene, 
ed è destinata a divenire, 
sempre più dura o difficile, se 
non interviene l’azione uni¬ 
taria di massa per soddisfare 
le loro rivendicazioni. 


quintale, con preferenza per 
le consegne dei piccoli e mi - 
idi produttori. Il ministro si 
è detto subito contrario < per 
lagionì di dettaglio». 

A queste parole ha fatto 
eco il rappresentante del 
gruppo d. c., Zaccagnini. La 
votazione per alzata di man»/, 
nella quale qualche democri¬ 
stiano .si è astenuto mentre 
le destre si sono schierate 
contro il governo, ha dato 
esito incerto. Il rapo del 
gruppo d. c.. Moro, ha capilo 
che assumere un atteggia¬ 
mento decisamente contrario 
a questa proposta non sa¬ 
rebbe stalo vantaggioso e ha 
chiesto dì modificare l’o. d. g. 
Ma ormai era tardi. La vota¬ 
zione. ripetuta per divisione 
nelTaula, ha dato la vittoria 
alTOpposizione. Bonomi. per 
la cronaca, ha votalo contro. 

Il blocco D. C.-Destre si è 
però subito ricomposto e ha 
respinto un o. d. g. del com-. 
oagno Grifone che mirava a 
imporre agli pnti di riforma 
dì as.segnaro entro Tannala 
agraria ai contadini tutti i 
terreni espropriati estromet¬ 
tendo dal pos.'!e.''so proprie¬ 
tari o ct'ncessionari. Da que¬ 
sto momento in poi. es.^endo 
arrivati in gran numero i 
i membri del governo ed ì de- 
mocri.Miani ritardatari, tutti 
gli o. d- g. non accolti dal 
governo .«ono stati respinti. 

•Senza obiezioni è stalo ap- 
nrovato l'ordine del giorno 
Alicata che chiedeva al go¬ 
verno di presentare al p:ù 
presto un piano organico di 
opere per la difesa del suo¬ 
lo calabrese dalle alluvioni. 

S* è eiiinti infine al voto 
sul bilancio. L’on. Lucifero, a 
nome del entnno monarchiot». 
che ba votato a favore di 
tutti eli altri bilanci, ha an¬ 
nunciato Tastensione dei suol 
colleghi sul bilancio delTagri- 
colt'irn perchè a suo dire «1 
mini.ctro non aveva dato suf¬ 
ficienti assicurazioni aali 
agrari. L’astensione — ha 
precisato Lucifero — si sa¬ 
rebbe trasformata in voto 
contrario se oggi non scadesse 
il termine per TapDrov.ozione 
dei bilanci. Con questo ac¬ 
cenno al ricatto monarchico 
{che vincola il governo Fella. 

5i è chiusa la seduta mat¬ 
tutina. 


Le ii!si?ife!taiioni 
d'cinicira (on f'U.R.S.S. 


I problemi dei giovani lavoratori 


Le generazioni che si af¬ 
facciano alla vita trovano tut¬ 
to occupato dalle vecchie, e 
il loro diviene il problo.nia 
sociale più angoscioso che ci 
si trova dinnanzi, problema 
che può essere risolto solo se 
ailrontato in modo unitario, 
non solo dai giovani, ma an¬ 
che dalle generazioni adulte. 
Il problema dei giovani, in¬ 
fatti, non è separabile dal 
problema di tutta la società, 
e lo sì può risolvere solo fa¬ 
cendo avanzare sulla via del 
progresso tutta la società. La 
disoccupazione giovanile, ha 
ricordato Di Vittorio, il sala¬ 
rio dei giovani, la formazione 
professionale, sono tutte que¬ 
stioni indissolubilmente lega¬ 
te allo sviluppo economico 
Da qui, D. Vittorio è arri¬ 
vato a porre il problema uel- 
L'unìtà della gioventù lavora¬ 
trice nelle lotte per il lavoro 
e i suoi diritti, nel quadro ge¬ 
nerale della lotta dei lavo¬ 
ratori per il Piano del La¬ 
voro. I] Piano del Lavoro, ha 
detto DI Vittorio, è l’alterna¬ 
tiva alla politica dei monopo¬ 


li, Talternativa alla coenpres- 
sione e depressione economi¬ 
ca, al ridimensionamento in¬ 
dustriale, e investe la que¬ 
stione di fondo del diritto dei 
lavoratori di partecipare alla 
direzione della vita del Pae¬ 
se. 

Di Vittorio ha concluso sot¬ 
tolineando come si debba la¬ 
vorare ad imporre l’attuazio¬ 
ne di alcune iniziative imme¬ 
diate, di interesse vitale per 
i giovani e come questo lo si 


rebbe conre luogo di incontro 
e di dibattito tra tutti i mo¬ 
vimenti giovanili. Suj prooie- 
mi delle ragazze hanno par¬ 
lato la compagna Sgarbi, del¬ 
la Commissione centrale ra-,-,- 
gazze, la compagna Zaccarelli' 
di Reggio Calabria e la com¬ 
pagna Borrello di Pisa, De 
Lazzari di Venezia. Cicogna- 
ni di Forlì, Garoli dì Cremo¬ 
na. Ivaldi di Genova, Sussio 
di Torino hanno parlato sul 
problemi della gioventù nelle 


possa ottenere non attraverso!loro province, mentre Tom- 
attività particolaristiche deilmaso Rossi per la Calabria ha 


giovani operai e lavoratori, 
ma portando con forza all’in¬ 
terno dei sindacati, di tutti 
i sindacati, i problemi dei 
giovani. 

Numerosi compagni sono 
inter\'enuti nel dibattito, pri¬ 
ma e dopo gli inter\’enti di 
Longo e di Di Vittorio, ap¬ 
profondendo c sviluppando 
diversi aspetti del rapporto di 
Berlinguer. Così, molti ora¬ 
tori hanno ripreso la propo¬ 
sta di riunire una Costituen-i 
te della gioventù, sviluppan- 


illustrato la situazione della 
gioventù calabrese dopo l’al¬ 
luvione. Triossi di Ravenna 
ha illustrato i successi della 
azione unitaria delle Commis- 
sioni giovanili della CGIL, 
della UIL, della CISL per ri¬ 
solvere il problema dell’ap¬ 
prendistato nel settore del- 
Partigiano. 


Ozgi ■ domani avranno luogo, 
indotta dairAssociaziona italiana 
par i rapporti culturali con 
l’URSS, varia manifastazìoni dal 
!«Ma«a (fall’amieitia tra Tltalia a 
runìona Seviatica a. Tra la ma- 
nifeatazioni più Importanti za- 
gnaliamo la «atuanti: SIENA: 

Umbarto Tarracìnl; MILA¬ 
NO: on. Tullio Vaoehiatti; SAS¬ 
SARI: aignora Sibilla Alaramo; 
MODENA; on. Orazio Barbiari; 
NIETI: dott. Mario Lana; VENE¬ 
ZIA; prof. Vazio Criaafulli; PA¬ 
DOVA: dott. Fabrizio Onofri.* 
SAVONA: dott. Giusappa Ragia; 
PARMA; on. Maria Vittoria Maz¬ 
za; BRESCIA: en. Giambattiata 
Gianquinto; PESCARA: dottor 
Gianfranco Coraini; PESARO: 
Umberto Carroni; PIACENZA: ai- 
gnor Antonio MaeearonL 

Altra manifaatazioni ai avolga- 
ranno il giorno 3 a A novambra. 
li tama dalla confaranta oencar- 
na la politica di paca dail’Unio- 


Oggi il Comitato centrale i^a Soviatica a l'aalganza par il 
affronterà il secondo P’antol ^ ^ 

nlrorriinn uiorno* raa-i 


all’ordine del giorno: rag 
giungere e superare i 500 :ni-|"' 


tnomiaha, aperti- 


do gli aspetti che essa offri-'la iscritti aùa FGCl 


va aen IHiniona Seviatic 
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LA OALABKIA DI LUKRADO ALVARO 



E’ riapparso nelle librerie 


Gente in Aspromonte di Cor¬ 
rado Alvaro. K' stato presen¬ 
tato come una novità daH’e- 
ditore, da alcuni {'iornali e 
persino da un settimanale let¬ 
terario, ma in realtà si tratta 
di una vecchia ristampa, del 
1945, che Garzanti ha creduto 
ojiportunu rimettere in circo¬ 
lazione. l.a CONO non è molto 
corretta, da parte dell’edito¬ 
re, e tuttavia < i ha fatto pia¬ 
cere perchè ci ha permesso 
di rilegjrere quel roman/o e 
ci dà ì’occusione di racco¬ 
mandarlo ai nostri lettori. 

(tenie in Aspromonte è un 
roman/o bre\e (poco più di 
cento pa^'ine) che \enne pub¬ 
blicato per la prima volta — 
se la memoria non ci ingan¬ 
na — nel 19J9, insieme con 
mia decina di no\elle. L’ am¬ 
bientato in Calabria e vi si 
racconta la storia di mia fa¬ 
miglia di pastori. Yengoiio 
subito ili mente i nomi clas- 
»ici della tradizione veristica: 
V erga e Pirandello (delle iio- 
lelle) e magari Grazia IJe- 
ledda. E nauiralmente questi 
nomi sono stati fatti da pa¬ 
recchi critici. I quali, però, 
hanno aggiunto che in (|uel 
filone realistico .Mvaro intro¬ 
duce elementi fantastici e fa- 
lolosi, sì che la Calabria ac¬ 
quista il \alore di una mèta 
ideale delle sue memorie e dì 
un mondo di affetti semplici, 
cui si guarda con nostalgia 
come airinfanzia o aU iniio- 
cenza perdute. Rileggendo il 
libro ho avuto la sensazio¬ 
ne che ancora una volta si 
son volute sostituire, iieirin- 
terpretazione critica, catego¬ 
rìe psicologiche, abbastanza 
astratte e generiche, a cate¬ 
gorie storiche assai più con¬ 
crete. l.a Calabria di Alva¬ 
ro non è il rifugio — roman¬ 
tico e decadente — di una 
anima nostalgica. K’ una Ca¬ 
labria abbastanza ben deter¬ 
minata storicamente: < La li¬ 
berazione del reame delle Due 
Sicilie trovò (pii un ordine 
stabilito da secoli. Il parapi- 
g'iia che a vi enne col riordi¬ 
namento dei beni demaniali. 


vinando il raccolto. Allora, 


con un altro sforzo, riesce a 
comprare un mulo e si dedica 
al servizio dei trasporti fra 
d paese e la marina. Così la 
sua condizione diviene meno 
disperata ed egli concepisce 
l'ambizioso progetto di libe¬ 
rarsi finalmente dalla .schia¬ 
vitù del signore — un Mezza- 
testa — avviando un figlio 
agli studi e alla carriera ec¬ 
clesiastica, Ma i nipoti del 
signore — vagabondi e fan- 
nnllont — gli bruciano la 
stalla con il mulo e il figlio 
di .Vrgirò, Antonello, in uno 
'scatto di ribellione, dà fuoco 
alla foresta dei .Mezzatesta. 
con tutte le mandrie, il libro 
si r hiiide con l'arresto di An¬ 
tonello. 

o 

.Netta è la deniin/ia della 
ingiustizia, del divario intol¬ 
lerabile fia la mi>erìa ilei pa- 
itori e la ricchezza del signo¬ 
rotto. .Netta la divisione fra 
le due clas''i che si riper¬ 
cuote persino nei giochi e 
negli atteggiamenti dei ragaz¬ 
zi; t "Chi sei tui:'”lo sono 
il figlio deir.'Vrgirò. il pasto¬ 
re”. ”.\h, .sei pastore?”. 1 due 
ragazzi si allontanarono. Poi 
improvN isamente dairangolo 
di una casa un sasso volò so¬ 
pra di lui e andò a battere 
contro la porta del Lisca, l'na 
voce, la voce di uno dei ra¬ 
gazzi, disse; "Dalli al forese, 
dalli al pastore, dùlli al ve¬ 
stito di pelo!” >. Netta la sim¬ 
patìa morale deH’antore che 
ruarda con affetto i suoi per¬ 
sonaggi umili e li comprende 
e li accarezza: i pastori che 
stanno nccucciatì alla soglia 
delle tane e succhiano la cro¬ 
sta della pipa e ]iensano nel¬ 
la pioggia, nella miseria e 
.nella triste siditiidinc della 
tmontagna alle donne, alla ca¬ 
sa di muro, al paese che è 
< (‘aldo e denso più di una 
mandria >. 1'. pensano al vino 
che forse olTriranno loro nel¬ 
la casa < dì qualche signore 
borghc'e versato nel bic¬ 
chiere dalle r mani avare del 
padrone» che Cssi vuoteranno 
d'un fiato» e i ht‘ rinuderan- 


rossò alcune fortune già ini» «nelle giornate della mon- 


inj 

pingui. 11 paese rimase quel¬ 
lo che era: un agglomerato 
di case rustiche composto di 
una stanza a terreno, colla 
terra naturale per impiantito, 
la roccia per sedile e per fo- 
eolare. intorno a una .sola ca- 
•a nobile con portici, stalle, 
encine, giardini, servi. Il po¬ 
polo si agitava c si affannava 
intorno a quella.casa, elie era 
attigna alla cbie.su. e dove era 
tutta la riechczz.a. tutto il 
bene e il mule del paese ». 


taglia come mi fuoco di-sc- 
taiili'. poveri ed eterni piq»- 
panti di mandria ». .Netta 
anche la antipatia morale del- 
i'unfore che pone fra i si¬ 
gnori tutti i fannnlloni. i de¬ 
bosciati. i despoti e gli inca¬ 
paci e rapprC'cnta con di¬ 
stacco — nella sua reali-tira 
oliiettiviià — il (ladrone die 
si alza la inaitiiia. «coperto 
npivena della camicia e di un 
paio di mutande die si al¬ 
lacciano alla cavigliac si 
fa vestire dalle serve, sbiif- 


K” la Calabria ancora fenda ^ , 

le in piena età moderna ^ inveendo (< Carmela, 

nel mezzo dello Stato unita- l^‘•'■‘^sa. presto, bagasce!»). II 


rio, è la Calabria in cui len 
tamente giunge la civiltà sot¬ 
to forma della strada, della 
ferrovia, dei primi «ommercì, 
ma in cui vorrebbero rima¬ 
nere immutati quei rafiporti 
fra gli uomini, quella -ervitù 
del (lopolo nei confronti dd- 
l’iinico signore e dd prete. 
iNe.ssiin vnglieggiariieiito idil- 


padroiie allo, grosso, enorme 
che si (Mintclla «con la ina¬ 
no alla testa di ima delle iliie 
donne come su un bastone > 
mentre l'altra gli alibottona 
i calzoni. 

G 

Voglio dire die »e non si 
isolano alenile (mgiiie descril- 
live c non si ilisiaccjino dal- 


lico di quella terra, aiicbejìi) svolgimento del romanzo 


-e ad essa Laiiture si seme 
legato da affetto (irofondo; 
« Non è bella la vita dei pa¬ 
stori in .Asiiromoiite. d’inver¬ 
no. quando i torbidi torrenti 
corrono al mare, e la terr,! 
■.embra navigare sulle acque >. 
Nessuna visione esterna, (>it- 
torica o folcloristica delle 
greggi e dei pastori: « Nè le 
pecore nè i buoi nè i porci 
neri appartengono al pasiore. 
Sono del pigro signore die 
aspetta il giorno dd increa¬ 
to. c il mercante baffuto che 
viene dalla marina ». 

Del rc.sfo il conicnmo del 
libro non lascia cqniviKÌ. Il 
pastore .Argirò viene licenzia¬ 
lo dal padrone perchè le 
quattro vacclic die aveva in 
eiisfodia sono fiiiiic nel bur¬ 
rone. Tenta di rifar-ì pren¬ 
dendo io afTiito. a debito, un 


certi suoi modi es(iressivi (so- 
(vratiiitto re.suberaiiza d’im¬ 
magini e di colori) questa Ca¬ 
labria, lungi dalLapparirci un 
luogo favoloso di rifugio, ci 
.i(qMrirà come im luogo d'in¬ 
contro e di scontro dramma¬ 
tico di due molli di vivere e 
di coiiciqiire. di due mondi 
morali ben determinati e o|>- 
posti. E .Alvaro, lungi diill’aii- 
(uirirei un vagheggiatore di 
lontane e perdute imoHen/e. 
ci apparirà — (icr lo meno 
in ((uesto libro — <-omc uno 
-.critlore che senza esitazione 
fin fallo la sua sedia fra quei 
due mondi morali. FI del re¬ 
sto al fondo di (mesto roman¬ 
zo circola — più o meno co¬ 
si iente — mia ideologia. ti-| 
pica di «crii grM|)|ii di iiitd- 
letliiali e di scrittori italiani 
dd (leriodo die va dal |92S 


nostra storia politica e civile, 
in cui il fascismo trionfante, 
eliminati gli ultimi resti del¬ 
le antiche libertà, sembrava 
aver posto salde radici nel 
nostro Paese e pesava come 
min ca|>pa di piombo sulla 
vita, riiitdligenza, le speran¬ 
ze dd |io|)olo italiano. .Ma il 
perìodo più felice, forse, (Iel¬ 
la nostra narrativa degli ul¬ 
timi treiit’anni. che vedeva 
sorgere Gli Uuiilferenti di .Mo¬ 
ravia e formarsi il /iriniu l’a- 
vese e Rraiieati e rivelar'! il 
migliore Vittorini e sboeeiare 
il (.'orlilo il Cloopnlt.i (Idia 
Cialente e i Tre o/iefai lii 
lleniari e, sopra tutti, (lente 
in Asproinonlc di .Alvaro. Il 
(leriodo |)iù felice (lerdiè i|ne- 
sti scrittori, sollo la scorza 
(leirottiiiiisino e dd confor¬ 
mismo ufficiali, riuscivano a 
cogliere ((nello che di più vi¬ 
vo esisteva nella realtà ila- 
liana: una earica (loteiite dì 
ribelboiie aH’ingiiistizia, alla 
o|)|)ressioiie, alla miseria luor- 
tificame. Quello cioè che sfug¬ 
giva a gran (iurte degli sto¬ 
rici e dei polìtici. Certo ((iie- 
stu rivolta in ("si (vreiide h* 
forme di una ideologia aiiar- 
diica (' libertaria, (iriqiria del¬ 
la tradizione (liecolo-iiorghese 
e contadina (non a caso nel 
.Mezzogiorno, fra contadini c 
(liccolo-horghcsi, sono aiiiliicn- 
tate buona (larte di quelle 
opere): noi non per ((iiesto la 
loro intuizione è meno valida 
a rap[»r(*seiitare ed intendere 
aieimi degli aspetti earatteri- 
stici (Iella vita nazionale. 

o 

Queste le categorie suiridie 
attraverso cui si (iiiò coiii- 
preiidcre nel suo reale sigui- 
fìca(o il romanzo di Alvaro. 
Conteniifismo? Critica ideolo¬ 
gica? Ma la (irinia elabora¬ 
zione formule non è avve¬ 
nuta forse quando laiitore è 
(lassato (lall’iiiizìale e ancora 
generica intniziune ideologica 
itila (ictcrniina/.ioii(‘ di mia se¬ 
rie di fatti, collegati fra lo¬ 
ro. in cui quella ideologia ac- 
((iiisia vitnte e sangue? L una 
seconda (‘laboraziiuic formale 
non è avvenuta quando ((iiei 
fatti sono stati nrriediiii e 
conioniati da altri fatti (lar- 
ticolari, e so|irattmto ((iiaiido 
essi sono stati detenuiiiuli iii 
personaggi cd amliieiiti? E le 
ste.sse (larole — il linguaggio 
(li .Alvaro, a(i(irossimativ(i tal¬ 
volta, ma così denso di cose, 
(riminagiiii. di colori, e ric¬ 
co di ima sua segreta nriiio- 
nia — non sono forse l’iiltiiiio 
frutto di quetrelaborazioue, 
conclusione naturale di ((iiel 
lungo jiroecsso? Roni|ieie la 
linea di svilufqio che va dal- 
’a iiitiiizioiie ideologica alla 
parola, isolate un (lersoiiag- 
gio, una scena, im (lacsaggio, 
iin'immagitie c vi (irecliidc -1 
rete la (lossìbilità di conqiren-! 
dere. Farete coinè chi. (lo(>o 
ivcr rotto ima lielbi cerami-l 
ea, nc riduca la bellezza al 
rraiiinuMito ro'so o azzurro o 
verde che gli è rimasto tielle 
mani. Vale a dire alla Cala- 
bria mito, favola, mèta delle 
tiostalgic dellautore di cui 
parlano i critici formalisti. 

(,}iiaiito male abbia fatto 
quella crìtica allo .svilu|i|io 
ulteriore della narrativa di 
Alvaro non è il caso ora di 
indagare; anche si- riiidagiiie 
arebbe interessante. Come 
non è il caso d'indagare ora. 
anche '(• sarebbe interessante, 
quanto meglio si «-omprende- 
rcblM- ([Ilei (icrindo della let¬ 
teratura italiana. sii.,(itijeiido 
la concretezza deH iiitcriireta- 
ziorie storica affa astrattezza 
e casualità deirinler|ircta/ioue 
(isicologiea. Forse (“ sufficien¬ 
te, per il momento, aver «olo 
impostato il (iridilema e so¬ 
prattutto aver segnalato al 
lettore il più bel 


VIAGGIO NELLA GERMANIA DI AD ENAUER 

Amburgo, porto di mezza Europa 
ha ridotto il suo traffico alla me tà 

Le conseguenze della divisiofie in due del paese - Centomila disoccupati : molti vivono ancora nei rifugi e in 
quelli che furono i campi di concentramento - Lettere minatorie agii industriali che vogliono commerciare con VBst 


DAC NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AMBURGO, ottobie 
Dnll’nlto (Iella stagione ma¬ 
rittima sepuo con lo sguardo 
il movimento delle navi. Van¬ 
no e vengono, discipUnata~ 
mente, in fila, in una inin¬ 
terrotta processione. Questo 
non e un porto copie gli al¬ 
tri, con quel pittoresco di¬ 
sordine da gran mercato m 
piazea. Qui il mare non lo 
si rede, e non lo si sente 
nemmeno. Siamo a 100 chilo¬ 
metri di distanza, sulle fori 
dell'Elba. E il traffico obbe¬ 
disce logicamente alle regole 
della nurign-ioiic /lueialc. 


istallazioni esistenti e che, 
dopo oltre otto ((uiii, tl por¬ 
to è tuttora ridotto al CO'/e 
della .sua capacità di ante¬ 
guerra. Ma non si arriva 
nemmeno a sfruttare in pie¬ 
no questa ridotta capacità. 
Siamo al di sotto della metà 
del lirello raggiunto nel 
Del resto, è logico. Ambur¬ 
go era allora il grande por¬ 
to di tutta la Clerniauia: oggi 
lo è soltanto della Gennauta 
Occidentale. P r i m a della 
guerra, qui facevano capo le 
merci provenienti dol Balti¬ 
co, attraverso il co naie di 
Kiel, e quell e provenienti 
dalla Cecos'oeaeehin e do 


Lo si è visto nelle ultime ele¬ 
zioni. Il partito socialdemo¬ 
cratico, che è sempre stato, 
per tradizione. Il piit forte nel 
Amburgo, ha ceduto il primo 
posto a quello democristia¬ 
no, che, nel passato, contaua 
poco o niente. Perchè? Le de¬ 
lusioni protiocate dalla inef¬ 
ficienza e confusione di idee 
della socialdemocrazia, c le 
illusioni suscitate dalle pro¬ 
messe governative di una ri¬ 
presa economico, sommando¬ 
si, hanno dato questo bel ri¬ 
sultato. Ora si parla di altre 
elezioni, che dovrebbero te¬ 
nersi quanto prima, per il 
rinnovo (IcU’nmmini.sf razione 







kf 




GKRMAXIA OCCinENT.ALF. — l.o liaracche in cui vivono ad Ainliurgo numerosissime 
f.-iniiglie di ilisnrciitiati e di operai ilei porto 


Piroscafi, grandi o piccoli, di 
lusso o da carico, entrano cd 
escono, tenendo la dc.strn. co¬ 
me in una strada affollata 
del centro di una ciftft. Ogni 


gran parte dell'Europa Cen¬ 
trale. attraverso l’Elba. Am¬ 
burgo era — .si pud dire — 
il porlo di mezza Europa. 
Ades.so. con la .situazioiie die 


locale. Se si faranno, l'attuale 
borgomastro Ma.v Brauer, con 
molta probabilità, dovrà cer- 
"arsi una diversa occupazio¬ 
ne. 

A'oii e, coniim({ue, questo 
che ci preoccupa. L’insucces¬ 
so della socialdemocrazia e 
dei SUOI dirigenti ci interes¬ 
serebbe fino a un certo pun¬ 
to se non fosse il segnale che 

.sembrano tanti giocattoli diMredda. se continua co.si, /«-JS*. qualche cosa 

marca e di gusto tedeschi. Inirà per metterci a terra. A'ciJ?* ^ maturando in 

i,; ^n„.,.!Gcrmnnio. .Se una citta come 


tanto, qualcuno si ferma al'.si è creata in que.sii oimi, ci 
posteggio, attraccando ad unaiè venuto praticamente a man- 
banchina, e qualcun altro ri-(care quel retroterra che è 
parte. Dopo un jio' che .siisempre .sfato, nel passato, il 
guarda, si ha l'impressione Ipresupposto dello sviluppo 
di assistere a uno .spettacoloIeconomico di questa città. La 
di alta tecnica: .socclnudciidolguerro, con le .sne spavento- 
gli occhi, quei piroscafi e'se distruzioni, n aveva mes- 
quellc attrezzature portuali !sn in ginorrhio: la guerra 


bilmentc Io ricostruzione del 
(lotcnzialc economico della 
Germania Occidentale ha fot- 
to molta .strada, in questi 
anni. Oggi, U capitale tede¬ 
sco ha riconquistato il ruolo 
c il jiofere di una eolio; e 
i prodotti tedeschi sono tor¬ 
nati sui mercati del mondo 
non sneinìista. Con l'appoggio 
degli Stati Uniti, interessati 
n scalzare i rienli inglesi, In 
Germania di Bonn c riuscita 
ad affermarsi, molto più e 
molto prima di quanto non 
si credesse, anche sui mer¬ 
cati d’oltremare: in portieo- 
hire su quelli dell’America 
Latina c del Medio Oriente 
Si calcola, infatti, che già 
allo stato attuale le espor¬ 
tazioni c importazioni tede¬ 
sche in Argentina superino 
quelle di tutti gli oltri paesi, 
e nel Brasile .si avviiiio a fa¬ 
re altrettanto. Nel Medio 
Oriente, a quanto pare, non 
siamo ancora a questo pun¬ 
to: ma poco ci manca. Per 
rKgilto, ad esempio, il volu¬ 
me degli scambi con la Ger¬ 
mania Occidentale si ntmici- 
na sciisihiimente a nucllo de¬ 
gli scambi con la Gran Bre¬ 
tagna. 

La ricca borghesia di Am¬ 
burgo, che è stata nel pas¬ 
sato una delle forze della 
espansione tedesca, sotto la 
spinta (lei inoiiopoli. sembra 
puntare di nuovo sulla pro¬ 
spettiva rii una penetrazione 
di una affeniiazione d^Va 
Germania nei mercati di lut¬ 


to Il mondo. Adenauer, crea¬ 
tura delle grandi banche e del¬ 
l’industria pesante tedesca, è 
l'uomo dì questa borghesia 
in cerca di potenza. 

In cerca di potenza n o n 
vuol dire in cerca di avven¬ 
ture. Son due cose distinte, 
anche se l’uno non esclude 
affatto raltra. Per il momen¬ 
to, però, non sembra che qui 
in Gcrmnma vi sla tanto vo¬ 
glia di rompersi l’osso del 
collo, daccapo. La guerra fa 
ancoro paura a chi ne ha 
sotto gli occhi l’immagine 
spaventosa. Per oggi, almeno, 
si ha l'impressione che sia 
così. Ma domani, chi può dir¬ 
lo? Come reagirà questa bor¬ 
ghesia quaiulo si accorgerà 
che la strada (IpH’espansione 
nou (‘ ilUiiiitaia, ma blocca¬ 
ta? Già adesso, incominciano 
a mani/cstar.si i primi segni 
di una svolta critica. Dal¬ 
l’estero le ordinazioni di pro¬ 
dotti tedeschi sono ondate di¬ 
minuendo sensibilmente negli 
ultimi m e s i. La jiroduzlonc 
industriale è in ribasso. .9i va 
incontro, con Vinx'crno che ‘i 
avvicina, ad un periodo dif¬ 
ficile, anche per la fine nel¬ 
la falsa « prosperità » dovuta 
alla guerra in Corea. Per la 
Germania deirOvest non può 
ormai tardare l’ora della scel¬ 
ta. Riarmo a oltranza o scam¬ 
bi amichevoli con l’Est? Que¬ 
sta c l’alternativa. 

Se il buon senso dovesse 
decidere, non vi sarebbero 
dubbi sulla scelta della Ger¬ 


mania Occidentale. Ma qui 
non comando il buon senso, 
comandano i monopoli. Ed 
hanno forza sufficiente per 
scoraggiare chiunque voglia 
commerciare con i paesi del 
mondo socialista e per ridur¬ 
re alla ragione, con le buone 
0 con le cattive, chi osasse 
sfidare la loro volontà. Per 
questo, ogni mezzo è buono. 
Produttori che ovcuono cer¬ 
cato di stabilire rapporti di 
affari con paesi dell’Est eu¬ 
ropeo — o quanto mi si di¬ 
ce — si sono visti recapitare 
una serie di lettere minato¬ 
rie, alle quali, in alcuni casi, 
hanno fatto seguito atti di 
vero e proprio squadrismo. 
Si è arrivati fino al punto 
d i minacciare re.schisione 
dalla Camera di Commercic 
di chi si fosse reso colpe¬ 
vole d'aver promosso scambi 
con quei paesi, o di fracas¬ 
sare le vetrine di quei ne¬ 
gozi che avevano avuto il 
torto dì concedere la loro 
pubblicità a quotidiani di si¬ 
nistra. Di fronte a simili ma¬ 
nifestazioni terroristiche per 
sbarrare la via della coopc¬ 
razione pacifica con II mon¬ 
do del socialismo, è difficile 
non comprendere in quale 
senso si stia incamminando 
la Germania di Adenauer. I 
monopoli tedeschi — non vi 
può essere dubbio — hanno 
già fatto la loro scelta. Non 
si capisce come qualcuno pos¬ 
sa ancora farsi illusioni. 

RENATO MIELI 


li. PIIOCKSSO CONTRO L’AUTORE DI « NAVI E POLTRONE » 


Uamm. Riccardi depone 

sull o spionaggio nel 1941- 1942 

Ì.'efficioììza dello spionaggio britannico - Vivace confronto fra un 
teste e Vnniminiglio Pavesi - Un incanto missino processato in aula 


gusto 

l’ittfà ani|iiitatsi 


campo comunale: ma il mr-hlla guerra d'.\bissinia. Il pe- 
rcnie ?trari|ia e lo allaga, ro-lriodo (>iù oscuro, for-e. della 


italiano 
anni. 


degli ultimi ireiita 
CARLO S.ALIN.ARI 


— Un bel traffico — osser¬ 
vo, x'olgendomi ad uno dei 
dirigenti del Sindacato dei 
lavoratori del porto che nit 
accompagna. — Quante navi? 
— Non direi — mi cor¬ 
ro manzo (regge premurosamente. — fi 


pe 

sa qualche 
noi 

voratori i.scriui al nostro Sin-\P^’',^/^àenauer. vuol dire che 
Idncflfo — per far.senc unal'»""» commercianti, profe.s- 


qunlche rosa c'n. come . , • - 

i. rive del lavoro che ri "•'V' 

il porto. La meta dei lo-'L'i 


CORRADO ALVARO: f;c*irc 'n 
Asprornonte. Garzanti - Milano. 
ir>45 


movimento che si vede oggi 
non c nemmeno paragonabile 
a quello che .si vedeva pri¬ 
ma della guerra. E’ vero che 
le bombe anglo - americane 
hanno distrutto o reso inser¬ 
vibili i quattro quinti delle 






MUSICA 

Nailiaii Milsteiii 

alla l’ilariiioiiica 

Il celeberrimo violinista Na- 
than Milstejn ha inaugurato ieri 
la stag.one concertistica Oella Fi¬ 
larmonica Romana eseguendo 
un programma di mugiche di re- 
pertono al Teatro P'.i-Co Sala 
a;:o:iatis-sima e applau-'i molto 
calorosi 

Dopo una Sonata in :ni n ag- 
giore di (iiovanni Batti-ta Per- 
golcsi. Milstem ci ha dato la 
piena misura dei!.» sua capaCìiA 
d Jnterprete e della precisione 
della sua tecnica eseguendo la 
Sonata in la minore jier violino 
solo di Bach Resa con rigore 
ammirevole, essa ha costituito il 
punto piti alto del concerto, sia 
come livello clTniensità e.-,pre--i- 
va. sia come esempio di quel- 

I eqtiiìibrio o- 'n’zzj sonori .ser.z.a 

II quale le ji gme per violino 
solo di Bac rimangono sulla 
carta 

.Accompagnato al pianoforte da 
Etigenio àgnoli, l'illustre soli¬ 
sta Ci ha fatto ascoltare una 
buona edizione delia Sonata di 
Franck. Nella seconda parte del 
concerto Milstetn ha avvinto 
ruditono con cinque brani pivi 
brevi’ la Roman» di Beethoven, 
un Capriccio di Paganini, un 
intermezzo di Schumann, ti ter¬ 
zo del Tre Canti di Pizz.eni (che 
ha valso Calorosi applausi all'au- 
tore presente tn saia) e, per b- 


nire virtuosLstirapifr.ie. il .Noto, 
perpetuo ai Rie> Tre i rai.i inori j 
programma hanno compilato il 
pomengg-.o mu.sica:<, ita rinno¬ 
vati applausi dei jiui r .icm 

m. X. 


CINEMA 


La iiia.sclicra <Ii cera 

I L'altra edizione della Mcsrhrra 
'ài cera, a colori e a due din.e:;- 
' sioiu. lece parlare molto di 
jf»er II tono ornpilante e , im- 
j)re"sior.e paurosa che suscitava 
nei (luLbltco V| m raccontava — 
come si racconta neilaituaie 
film a colori e a tre dimensioni 
— la .'tona agghiacciante di uno 
scultore di .'fatue di cera che. 
avendo perduto tn un incendio 
tufe le sue creature, ed essendo 
nei.o stesso incendio rimasto or- 
riLi.men'e .sbeurato concepisce 
un cinico e sordo odio verso la 
umanitA che verte soltanto come 
candidata al museo delle sue 
statue fgli infatti ha Ideato un 
procedimento mediante 11 quale 
si rivestono di cera i cadaveri 
di persone accuratamente -scelte 
e as.sa."inate Con questi cadave¬ 
ri Io scviltore organizza una gal¬ 
leria frequentata dal pubblico 
che ignora il trucco. Per ovviare 
all inconvenientp del volto sfigu¬ 
rato 1 uomo SI è provvisto di 
una maschera di cera che simula 
perfettamente la realtà Ma na¬ 
turalmente tutto finirà bene, che 
Il malvagio sarà scoperto e giu- 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

Mìl^ANG. 30. — Urtionzii pur- 
tifv>hirmi‘iite movimentata quel¬ 
la vii leii al .. proee.s.s'o ((egli 
ammiragli •. Il primo le-te clu- 
'.•iK* 'iilJa pedana è un vecchio, 
dai caiielh ancora .'cun e dal 
(iroTiIo marcato Si iiniiala di 
fronte :il Pre.<idenle e. con al- 
t!.s'-;ma voi’('. proclama: ..Sono 
1'.‘immiraglio .Artuio R:ccardi e 
da 3 ore ho compiuto i 7.5 anni: 
giuro d' (iire tutta la verità e 
nienraltro che la verità ••. Il 
Pi ("niente gli fa cenno di .se¬ 
dere, ma il veglianlo procla¬ 
ma; .. No grazie. Pie.s’iv'eiite. 

orni abitua'fi a .st.'ire snH;, 
plancia 

Il Pre-idonU' pone al tc.s'le 
una ciomaiida retaliv.a alla .se¬ 
gretezza -sili d'.s'!('<‘amciiti in 
mare. 

Riccnnii: .. E' evidente che 
gli inglesi avc.s-.cro dei centri 
di spionaggio -.n Italia, come 
noi il avevamo a Gib.Iterra 
Infatti, tre o c|Ualtro ore dopo 
che la s((uadra inglese usciva, 
io ero informato. Non .sapevo 
pelò la rotta die avrelibv’ pre¬ 
so. Anche gl; ing!‘^'si er.ano be¬ 
ne informot;. 

S- ebbe, ad u-i ce-to punto. 
!'ìmprC".o;.v> che il cervizio in¬ 
formazioni .-lemico riU'Ci^'-c ad 
api>rendere par; cola si .sugl* 
virdin; di ('pcrazione. agendo «lel 

uimiio — f/v-' /iir.scos «»■■“ I,• t - j : icampv de; mmandi '’iner.dcnti 

idea - c disoccupata, E co-.P ‘ ‘ * P^du^orqi tra.mii.s.s:one dei 

me se non bastasse. guordaP^^^’"'' ^ i- racc.. Nella r unione dcl- 

‘rotori ledono nello polifi(;a tenul.a a Palaz- 

del gox^erno dì io V.fìnii;, alla tn‘orven- 

aella ripresa c dell espansio-- l aa'.m Sn-i.-onetli parlò del 
ne tedesca. E un miraggio .lì.a presenza di'l ge- 

o è una realtà? A giudicare l. ,.-., 1 ,. Cav-.Meni. prc.senti an¬ 
dai dati del commercio e.slc- alii ufficiali lerie-chi. 

ro della Repubblica federale, .f n mi Kcs-clrmg. Nel 1941 tre 
vi è da pensare che si tratti .'ufficia?- e un sottufficiale ven- 
piuttosto di una realtà, ca-jr.ero fucilati ,=^)ttr> que.ste accu- 
pace di suscitare a sua rnltaj.r; aopartcneva.no però a co- 
parecchie illusioni, /nncgii-iniar dì periferici. 


un po’ che cn.sa è rimasto 
del quartiere dove un tempo 
abitavano gli operai di Am¬ 
burgo — e mi indica la città 
alle mie spalle. 

Mi volto a guardare. Un 
u M o f o impressioiianfe si 
estende come una striscia di 
deserto per qualche chilonic- 
tro. lungo la riva destra del¬ 
l'Elba. tptasi a segnare il li¬ 
mite deirnbifnfo. Neanche 
Una casa e stata risparmiata: 
neanche una casa è stata ri- 
costrnita. Mi torna in mente 
il ricordo di Napoli nell'in- 
vertio del 7.'>4.?. No: qui la 
guerra r «tato molto più spie¬ 
tata. Qui non solo ha inciso 
e si'cntrnto, ma ha addirit 


-tanicnte punito con le .^ue .'■tes-l mente 1 amore rti ura rtonna € 

=e armi crutìeii 1 affetto i,er ur. lur.r.» p» guari- 

D OVVIO che una tran.a tìi vpuc-j ranno II teina e completamente, 
sto genere otfnva lo spui-to ad'-.vo.to in chiave p-itologica. e iliUiro amputato una parte del- 
una sene 0i variazioni grar.g-ui-jfilm e apjiesar.tito Ua.ia jircsun-jla ritto dal resto. 
gnoiesche. jier un museo Ci or-; zinne di dire grandi verità II! — E dorè vivono, ora, gli 
rori tìitficilmente superai i.eij pubblico 'tenta a comprendereloperoj.' — Dove possono — 
1 iiicendso tìei.e statue di cera. iij!a realtà de! paere ove -'i .svo.gc jrisponde «! mio interlocutore 
volto sfigurato fie: professore lad: ftln.. israe;e Kir}; Douglas rj— sisfemnfi alla meglio, un 
inceratura de-, tartaveri. e cos.ji.ravo g-.rcoiieie. ma come aiiore'.po’ dnppertntro, in alloggi di 
via. sono tutti £!i ele.T.en:' co-jqui ;a--cia ur. po' a desiderare. j /orinno, .M o l l i abitano nei 
que: pruno e a questo) ProTagor.i.'ta femminile e Milly; - bunf.'Cr , co.sfriiifi durante 

Jla guerra come rijugi antiae- 


di sopra di qualunque sospet¬ 
to, è dimostrato da due punti 
imperlanti e cioè: che il nemi¬ 
co non fu mai informato nà 
deìl'cststonza dei mezz* spe¬ 
ciali di assalto, nè della com- 
po.sizione della forza na.vale 
speciale ». 

Quindi il to.ste — che, nel 
fr.attempo. .stanco di stare 
.'lilla plancia ». .si è seduto — 
illu.sTra olla Corte il funziona¬ 
mento del massimo organo di 
comando della Marina in guer¬ 
ra. •! coordinamento dei sin¬ 
goli servizi e le modalità di 
e-edizione delle dLpo.sizioni ri¬ 
guardanti le azioni belliche af¬ 
fidate ai comandi operanti. E a 
que.sto proposito Riccardi non 
rw-iste alla tentazione di infor- 
’te che nell-a sua 
camera da letto aveva ben 
quattro telefoni con cavi di¬ 
ve r.-'.. 

Quindi Tavv, Lais. P. C. p?r 
Tamm. Pavesi, fa chiedere al 
tc.ste alcune precisazioni sulla 
rr-a di Pantelleria. 

i/amin. Riccardi afferma che 
il Pavesi avrebbe dovuto rice¬ 
vere da Roma rautorizzazione 
alla resa, e che lo fece prima 
die essa gli arnva.=.s 2 . L’am¬ 
miraglio Pavc.si aveva già co- 
irunicato a Supermarina la si¬ 
tuazione di.spcrafo in cui sì tro¬ 
vava l’isola. Precisa che Mus- 
sol ni compilò pcr.sonalmente il 
telegramma col quale all'am- 
miraglio Pavesi veniva confe¬ 
rito l’ordine militare di Savoia 
-Sili campo. 

Dopo un violento .‘«tonfro 
fra il P M. c l’avvocato Lener 
che. .sorpreso il magistrato a 
chiacchierare continuamente in 
aula, lo accu.sa duramente d; 
dis.ntere.s.'ar.'i del processo, 
viene ascoltato, nel pomeriggio. 


Che gli uomini di Superma-iii colonnello in pensione G.B. 
lina fo.s'sero assolutamente al[Raverdino, già comandante del- 

l’aereoporto di Pantelleria. Co- 
dui. pur (Nstentando il massi¬ 
mo os.-equio al suo ex superio¬ 
re Pavesi, racconta alcuni fatti 
in modo tale da far scattara 
l’ammiraglio — prc.sonte olla 
udienza — il quale chiede un 
confronto c. ottenutolo, contc- 
•Sta i fatti stO'Si, impartendo un 


.-ecor.rto fimi Ne'. ro,'tro ca-sr. ' Vitnte 
tii'to »■ are‘'ntuato da: fatto che] 
pos-i't i.jta Oi ■,r.i:izzit/if.r.e ! 
cieg., effetti stereo-copici ner-i 
n.ette certi trucch: e certi e;-.,e-’ 
denti che fa:.r<, tannare u.te-. 
non sridolint di orrore at pul-, 
blico II fiuAie. tuttavia, e-ce | 
datia visione con un patCM* n.ali 
di lesta. Il regj.s'a e ^nclr.' De', 

Toth. L'attore è Vir.cer.t Price 


<1. c. 


I ■ 


;rei, o nei lagc.". destinati uri 
.tempo ai iavoraiori stranieri 
jche il governo nazista raz¬ 
ziava nell'Eurojia occupata: 
Imolti abitano — .«e co.si .si 
•può dire — in certi dormitori 
■ I pubblici che sono quanto di 

Il C.Tolo di Cultura Par.o--più .squallido si possa immo- 
pr-'Ccuii.ao nella .sua at-lpinarC. Umammistrazione so- 


Dibattito sul cinema 
cii'Exceisior di Roma 


1 persegli ila ti 


i.M-a. iniz.a-asi con il à.haX-'cialdemocratica dice che ci 
luti u'i tvm.', ..cultura e ì-ber-l’’»”! pazienza. Si fa quel che 
;ta .. che ha avuto luogo dome-if’ 

nica 11 ottobre, ha preso la avanti cosi, come se la 


Da qualche tempo 

predilezaone per g.i alienali per un inco..tro fra p^r.ra fosse finita ieri. 
mentali prodotti dalla guerra ujregi-t;. u imi.-.i del cinema cj Gli altri, quelli che han- 
protagonistK ói que.sto n.m.^altura che svol-lno larorn. non .stanno ino'to 
I perseguitati- e un giocoliere'gora «"mani alte ore 10 neljtagglio in fatto di case, Vi- 

teinema ExcoLior di Roma. ivono anch'essi, in gran nu- 


ebreo che, nel campi di concen- 
trair.emo nazu'ti ove è .'tato, ha 
perduto moglie e tigli Egli, per¬ 
ciò, vede ovunque nemici E 
quando, con un gruppo di pro¬ 
fughi, giungerà ad I.sraele net 
1949- stenterà a superare il dia¬ 
framma che lo separa dal mon¬ 
do. e ad inserirsi nella vita del 
paese. Si crederà un perseguita¬ 
lo, e sfuggirà sempre; ma finai- 


Interverranno Mario Carne- 

rini. Luigi Chiarini, Alberto'?*' */,« alloggi di fortuna. 

•in offesa che venga tl loro 


Lattuaoa. Luigi Zampa. Mar¬ 
cello Pagliero. Franco Manni- 
no. Va>'o Pratolini, Umberto 
Barbaro. Carlo Ljzzani. Mas- 
simn Mida. Gianni Puccini, 
.Antonio GhirelU e Luciano 
Lucignani. 


venga il 
turno di sistemarsi. Pochi 
protestano: molti, però, accu¬ 
mulano in .silenzio quel mal- 
confenfo che. al momento 
buono, trova il modo di espri¬ 
mersi nelle forme più impen¬ 
sate e non sempre coerenti. 



DOMANI A ROMA 


Si apre la Giostra 
“Festa(li popolo,. 


Diiiiuiiii iiKittiiia, (lome- 
iiica, alle ore 11, s’inaugura 
a Roma presso la Oallcriu 
Sali .Afarco, in via del Ra- 
buinn II. Kl. la Mostra-pre¬ 
mio ili disegni ed opere in 
iiiaiiro e nero sul lenta «Fe¬ 
sta di po(>olo », indetta dal- 
l’.Vssiiei.iziiine n az i o n a- 
le « .\inìci dcirt’niti’i 9 in 
oecnsionc del .If e .s c della 
.stampa comunista 1953. 

■Mia .5lns(ra (lartecipano 
oltre novanta espositori di 
tutte le regioni d’Italia, con 
Hii coni|ilcsso di più che 
cento opere. 


I passanti che transitavano ieri mattina dinanzi a Palano Ventaìa in Koma avevano mo¬ 
do di considerare un ben curioso spellarolo: tratti fuori dai trucioli che costituivano il 
rudimentale imballaggio, venivano scaricati aH’apertn, senza il mìnimo riguardo, una se¬ 
rie di codici rarissimi (basti ricordare quello di Rossano, ornato di faroOM miniature, del 
VI secolo, r quello di Rabula, del 389 d.C.I. destinati alla mostra della miniatura, che si 
apriri nel prossimo mese. Queste opere veramente preziose, alcune delle quali non erano 
mal uscite prima d'ora dagli istituti bibliografiri ove vengono conservate, sono state co¬ 
si messe a repentaglio per 1» inronrepibile leggerezza della direzione generale delle bi¬ 
blioteche, organizzatrice della esposizione. Da notare che i codici, durante il trasporto, 
non erano neanche protetti da materiali antinflammabili! La notizia, diffusasi rapidamente 
negli ambienti culturali, ha destato emozione viva c generale riprovazione 


ver.* e proprio cicchetto » al 
co.itraddittore. Questi però non 
lecede dalle .'je affermazioni, 

So.'Tanz.almente, dalla depo¬ 
sizione e dal c mfronto. r.sul¬ 
tano due fatti principali. Pri¬ 
mo: che :! Raverdino ricevette 
ordine dal Pavesi di non far 
saltare in aria raereeporte. 
come invece era prev.sio ;n 
ca;o di reisa. Secondo: che il 
Raverdino disponeva, a seguito 
della partenza daH’Isoia dello 
-Stormo di pres.dio. d: v.ver’ cv: 
acqua in quant.tà; ciò mentre 
gl: altri reparti bevevano ac¬ 
qua .salmastra ed infetta? 

II Raverd'.no ch.ude la S'ua 
deposizione con un fatto ma¬ 
gari vero, ma e»p >»t3 con la 
-olita log..ra retiirica. 

Raveràino: ..Virre; Q re ch-a 
la popolaz. >r.e fu ammirevole. 
Cent.r.a.a d: c.*.l'. che presta¬ 
vano -'Crvizi* nelle oalterie. 
n.an allontanaran.-i m.j.: una 
che aveva la mogl.e gravi-s - 
ma. ch’csto un regslaro per- 
me-s-s.i. t'rnò dopo due ore H.i 
V STO ae. s. ’.dat, p.angere per¬ 
chè non potevano combattere 
contro 1 r.emic. che s'oarca- 
vr.no . •• 

Questa battuta manda -n 
e-'t.ac-ì alcuni mis-ini fra .1 pu’o- 
b'.ico che aff.n’.a i'a»'..a. i oia'.. 
applaixi'rj f-agoro-amente al 
testim.'ne 

Il Presdente a’.’, ra dec.de di 
dare un e--'emp o e fa arrestare 
dai carabinieri um de. neo- 
fsic;-st:. vcnt.'fenn-c -Alfredo 
G'aroli. che vìcr.-e processato 
seduta >t3ntc. I? P. ÀI. chiede 
3 me.'i di arresto per il reato 
prev sto riall’art. fiòO del Cod.- 
ce. La dife.sa. assun’a da! pro- 
fe-^s-ir Dall’Ora, per caso pre- 
.sente ;n aul.i. eh ''■'e Vass.vlu- 
z.one perchè .! Latto n.m ccsti- 
fj.sce re.at.s; j. Giaroli si 
-oii-sa. a'seronio d‘ aver se¬ 
guito un impulsv'. .senza sapere 
d: far cosa v.etat-'i 

La Corte s. riti.-a e. poco 
dopo, emette sentenza di con¬ 
danna .1 5 mil.a lire d; ammen¬ 
da co; benefici di legge 
Alle ore 19.30 la burrasco.sa 
iKi.enza ha termine. 

PIER LUIGI G.ANDINI 
















P«f. 4 — « L’UNITA* tf 


Sabato 31 ottobre 1953 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CroiieàC£à dì Romsà 


reniperatura di ieri; 
iniii. 14.2 - max. 21.2 


PEKCllE’ ROMA SI AIXAGA QUANDO PIOVE 


Silvtiiiii l*iiiii|)<‘iiiiiii 


L’ASSEMBLEA DI IERI ALLA CAMERA DEL LAVORO 


llnmanili! al .Simlann (che è un ' ‘ *• " Auspicato un conye^o unitario 


suirefFicieeza delle fognatiare 


Ciainorose snuMitilc alle apologctiriio ufforiiiazioiii deiriiig. RcIkh;- 
cliiiii (' (loITassossore Giaiiiiclii - Ciò cln* jiccaih; a Valle Aurelìa 



di tutte le Commissioni interne 


O HHercalorio 

I cercatori dM 


h-n iiKiìtinii, alle S.JO, net 
lociiìi (h mi del PelU-yniio SI 


Conferenia di M. Berlinguer 
luirapplit aiiono dei ramnistia 

DoinultlnH alle 10 al cineinu 
« Arcjiula », il •»en uerimgutv 
parlerà nel torio’Oi una muni- 
feitu/lone Indetta <!a! C'ojuilir.o 
di .'■olldariclà detnocrallca Mil- 
rainiilstlu 

Convocationi di Partito 

Li fiintn ne Ji inni n .trai < n- ! 
!j !• t'inu d'a p^r 'U 

aUf i»r# II) in Ifl'raiiufli 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Tntli I titcoll rh*’ an' oi n.n lo tiiiin 


La relaziono ih Manunaccan — / diritti sindacali e i migliora- ,,1 ’iuiiyo <• m inryo t locait m rare 

. . . yr, ... . • . j jj ... dilli ricerca di (inni che, av- >’ " 

miniti economin — (.mitro il minacciato aumento ((elle pigioni (o„do le loro .sieste amiut^- ! 

___ t _ sioiu, erano stati incaricati di ' 

ritrovare Di armi non e'crti Domin 

Como |•leunnunl iato, "-i te- iiilneileic un.i lUinione al line 1 applita/ion*» tleiraeeoiUo hono traccia nc era mai /jciisahilc ,,j 
mito icil hCia alta Caintiu del di tiiiniii.ne le tlola-.’ioni e le costituite dalla lotta dei lavora- potessero trovare uri li 

Lavoro 11 convci'iio di lutti i iiiU i picta/ioni iinlliitorall che toii per il ii-.iietto del contiatto allora, perche di.slurhare I omii 
C'dnponentl lUdlati tiene Coni- imiuii eiuni) 1 esautoianicnto del- tli lavoio e dell os-servaii/ai delie {p/attro poliziotti’’ Perche l-Jn'' 

inisslotil liitcìiic tli noma e |iio- laicoiilo uLe (•ommlssinni In- leggi e delle norme pievenllve e mietere a sofppiadro un ’o- . 

vtnclu, convocato, a '-eginto della Itine assisten/.lall. dalla toslitu/ione cn/e turbando il lavoro di ‘ 

declhlone loncortle delle tie t-e II l-igi(tiiiio dilla CdL ha di Cnnunlssioni lineine m tutte ntie^le persone? La spicya- COR 
greteiio titilli C'ameiu del Lavora m mini mio le iiitia/ion| aline- le a/leiule dalla eiezione dei de- none jttn facile e che il (iiiar- D le 

della CISC e delia UH., iiei e -,,1 (,,ido i omfnuie dagli indusliiali legati di Impresi In ogni azienda letto abbia preso soltanto ' 

iiilnaro la .slluaz'tme vemitii-i aj.nia 1JP1>, idla Pnimn, Ll-o, alla ehe ablim un massimo di 40 di* mifi (ulossiile gaffe Ma forse. ' ‘ ' 
deterniliiaie III ton*e'guenzu dein I ( ,n,i M.inni. alla Pantinielia. Ha- pendenti e dallo *.voiginieiito tli 'a spieyazioiic vera sta ne! 
continua violazioni, da parte tlijdniini StigIer-otis, bRL. fSliop- una attività pitilonduiiientc de- fatto ette coloro i i/nn/' la 
troppo tllrezloid aziendali, ii.n In lii heiinlamina c iii nii-j im'eratlLU in ogni azienda t.a "ornno nel locale sono iscrit- 

accordo jotcìronit tleiale dell R) mt m-e al'ie aziende, ponendoi paite del coinpoiieiiti le tfll ti al partito comunistii c che 


CoiIVCjlllU (idi l|llil(ll'Ì 
alla sn/ioiio llsiiuiisu 


Domani alle se* 

zione Ustirniir (V. C. Dove 
40) il compagno 


Nella .'-eduta del lì ottobre, il come in.u il .‘•igiio; .Snidato vi pal.izzi di vi.i Angelo Kmo, 
.signor Siiulaco, e in duella del (che è un tettino) non fm d- .illt.ivei•..isserò con tabi dei 
13 raysesMjie Giannclli, affer- meno piovvodulti a f u to-tiu'.- di;imetio di 30 em. d folletlo- 
mniono, in tontia.sto ton tutto le, prima, alcuni tntiii di .so.sie- stcs‘,n't 

quello che la .stampa cittadina gno pei attenua, e il toiivoglia- ^ 

di ogni tendenza e colo,e ave- mento nel lolleltoie de, a ai- mieresso 

va -scritto sulle conduioiu del- gilla thè liascmat.i dall acqua 

le fogno airindomani deirallu- .si iivei.*a nelle al.itanon, i , o",‘‘ r?. 1"'“ 

vione del 27 agosto, che la lete .Sa il s.gno. .Smd.ito (che è !■] T 

di fognature è peifottamontc un tiHnit<i) thè l.t ttinduttura J'*' ’cciportan 

efficiente e thè i disastii eia- fogmdita di voi dello Ceiami- c;ei vizi pubblici, 

no .stati piovocati unitamente che la qu.de ha un di.imctio molti dei di-astii, dei d.inn. 
dall.i ectez.ionale quantità d’.ic - di 40 un. o st.ita iinmc.s.sa in economici e delle soileienzo 
qua caduta in bievi.ss;nie una (oiuluttui.i di via di Valle subite dii'l.i popol.i/ione pnte- 
tempo. Auielm i he ha un diamotio di vano ev-t.u m sp altune delle' 

Tutto bone, dunque. K.il.-e k -.‘i mi’' Poithè il signor Sinda- opeie (he -i .st.mno f.itendo 
affoi maz.ioni dei gmin.ih, de- io (t lie e un tecnico) non ha adesso ,, V.ille Auielm e in 
.■^tituite di qual.si.is; itmsi.stea- icii.itodi tonn.sceie le laginni ,ilti(> Im.ilit.i fo--('i(. -t.ile e.so- 
7H le dichi.irazioni f.iHe nel pei le quali v’ia Angelo Emo guile .lU’indom.i’ii del 27 .igo- 

р. n.ssntn e nelhi .seduta tiel 13. si .illaga dui ante una pioggm sto 

dillj’umile sottosi I Ilio, i .n a Io appena un po’ abbondarne? j,,. pmnglie di Valle z\iiielia. 

cattiva m'inutt'nziimi* c il nrin- Non sa il signor Sindaco (che tiell.i E.tines,'.i di Donn.i 

с. ito .spurgo delle fogne, rim- ò un tecnico) che un tratto del olimpia e i negozianti di via 

picvidenz.a deU'Amniinistiaz.io- collettore di Via Angelo Emo , he h<. ino visto 

no Capitohn.i di fjontc .i tnlu- o piecifiamente il tiatto cnm- , ■ ' , ' 

ne .situazioni tieatè a Valle Preso tra i niimeii civici 111 e 

Aurei,a e d., piivati o dallo 2.5 e praticamente test, uito. pe, - debbono ..ngiaziarc 

stcs.so Ministcìo dei I.L PP. che il Comune ha consentilo 

Il Signoi Snidalo (che è un che i privati co.stiuttoi ; di mio- CLAUDIO CIANCA 

tecnico), con tono di .superio¬ 
rità e di .sufficienza, ie.spin.se 
tutte io os.sei v.izioni e i lilie- 
vd, come .-e basta.s.se la affret¬ 
tata. apologetica relazione del- 
Ì'as.se.ssoio Giannclli a .sanare 
tutte le deficienze e a .scongiu¬ 
rale i prevedibili nuovi disa- 
.«tri in con.scguenza non di una 
alluvione, ma di una pioggia 
abbondante. 

La .sicumera dell’on. Sindaco 
(che è un tecnico) e le laudati¬ 
ve dichiarazioni dcll'a.s.se.ssore 
Giannelli hanno ricevuto una 
clamorosa e dolorosa .smentita. 

E’ bastata infatti la pioggia 
di domenica e lunedi per por¬ 
re di nuovo, in tutta evidenza, 
il cattivo funzionamonlo delle 
fogne, li .signor Sindaco (che è 
un tecnico) for.se non legge i 
lesoconti dei giornali, non <li- 
ciamo di opposizione, ma filo- 
capitolini, perchè altrimenti 
dovi ebbe ben dire che i cro¬ 
nisti hanno la tesUi a.ssai dina 
se non hanno capito le .spiega¬ 
zioni che egli (che è un tecni¬ 
co) ha dato il G ntfohic .sul pei- 
fetto funzionamento delle fo¬ 
gne. 

Riportiamo alcuni giudizi ap- 
pnr.si .sulla .«lampa dopo i di- 
.sa.strosi effetti della Pioggi.t del 
26 e 27 ottobre. 

«r Questa mal lina le strade 
coperte di fango della perife¬ 
ria, denunciano ancora una vol¬ 
ta e nella maniera più evidente 
l’inefficienza della rete delle 
fognature di Roma e dei prov¬ 
vedimenti presi dall’Ammi'ni. 
straziane Capitolina pcr fron¬ 
teggiare una situazione che si 
ripete in modo sempre più mi¬ 
naccioso » (Momento-Sei a). 

« Il cattivo fuminnameuto 
delle fognature ha provocato 
nllagamenit di (nsc, mentre il 
iiccflo delle acque saliva mi¬ 
nacciosamente » - (11 Giornale 
d’Italia). 

* Nelle strade e nelle piazze 
il mancato funzionamento delle 
fognature ha provocato l’alla¬ 
gamento di numerosi negozi » 

(La Giu.stizia). 

InsLSteià ancora una volta il 
signor Sindaco (che è un tecni¬ 
co) nella te.si del perfetto fun¬ 
zionamento delle fogne? Egli 
(che è un tecnico) si è recato 
— riferisce la stampa — a Val¬ 
le Aurelia soffcrmandovi.si in 
modo particolare. 

Speriamo che vedendo i dan¬ 
ni provocati non soltanto a 
Vaile Aureiia ma nello sto.sso 
quartiere Trionfale e m par¬ 
ticolare in Vi.'i Angelo Emo, il 
Signor Sindaco (che è un tecn.-1 iigjn dulie «re a a. e «re 11 il.tuie* de'. i>er-.oiia'e iiiiuu/iario vi 
col ;ibbia cambiato parere. 1) | personale delle C.iniehe Liil.ei--|dH u-tn -.inducali statali 1 


/; r,9 

7.-;. 



e 103, dove lavora la fami- f < r "U b l^rn. ne .1 n 

I .0..0 prr>f„. 4,ir,"?".'-, 

1 f'di qm/(tro iipem, mmoi, d, f.,i,ut>rr , meri 

I U)> mandato di perquisizione, j, jji,. j,. .. ,i,ni.niii i' 

/ poliziotti hanno rovistato jib or.; ‘.'J |ii r ihibiII •( >. 1 n n' li¬ 
ni IniKjo e III largo 1 locali r.vnif . Iiulln c L r-.'-ii Msfjiii .n 

dilli ricerca di iiriin che, se- i' ",>'i ni c r inrliL (ii- jIL ,ir un 

(ondo le loro stesse ammis- '‘nu •! !U ijita 4 fiulti'in 
s,OHI, erano stati iiicaricati di ':TÙsiV'‘s 

ritrovare Di armi non (•era 'Domini ille óre 9 ÌO n 1 . .1 !"> 

traccia ne era mai pciiMihile ..j 1 „ t , -r,,,!,,, |i <('. 

che se ne potessero trovare «ri Ine I <nni/<n" !• ili -'iil-i’ n* 

Ed allora, perche disturbare I «inin r lufii iiiln‘ i. ! «ir-'i 

quattro pnliziotli'’ Perche -l-'jn u i .)' sii 1 -t,. m 1 t.i'ui ni 

tiiellere a soqquadro un ’o- . ... ir.ati ,hl . -i il' 

vale turbando il lavoro di ‘ 

Olicele persone? La spiega- CONVOGA7IO*-M M p 1 
none pili facili- e che il iiiiar- D m 1 ’ -e. ’u ,ii i,. rli't 1 

lello abbia preso soliantn ‘ •' jn juir .. 1 . i 

niifi tolnssnli- '.nfff* Mii torse i i H ■ 'I i V ^ l* 1 1 li Li'liil II i 


■'ornno ne! locale sono iscrit¬ 
ti al partito comnnistii e che 


KADilO. 


inuR^lo hiii compiti dello Ct II m lu(f' 1 u/ioiie rt\oltu dui lavo- I-opo la iclH/iono tlci tinc ìtirìiibn dt fumi- 

Hii Hjicrto In nunnaie il Et- mii.n utile iizitmle intUilmeccu- ie.-.pi>,ibabiU; della f.d L olia mxio stali deporlali a 

gictario re.spoUsiiLiit lUllu fili. lutht. chiiulihc. iillineiiluilbte. -lono liiteisfiiuti | tianpoiienii Matlian-eii ed uno ih es'i vi 


Murto Maiiiinutcaii. ii ((dule hai 


laiuhf* o (Il iiitii sttloii pcr dello Coiiiinih.sioni Iiiteriie della bit versa In intn 


coinutUcuto le coik hKotHi tilH i ai ti'’.im* ifdHiisna padimiale, Prihiia. dcilii HHK. della t'hiiniLaj 
(|tiHli le Ut* Segieitiit dtlit «lU-i- -i ali iiiiUi i oiiim i diiilii dti la- Amene, della I loientiiil. citi Po i 


Si (ralla i/> un oi-siii che 
dovrebbe far iiiiamp'ire di 


Oggi la costituzione 
delle Brigate Ccotruttorì 

alle 19 nei lutali della 


E (] (Dir (lo 
ir IFiioIlmu 



nlzza-ziont .siiiilata'i pi.>\iin-iali u.i.i'.ul ii -tgiiitu il, Ila lotta In- ligiKllco dello Stato, della Pan- i err/of/na coloro che In (ninno 

soia» pervenute pei latinità tia iiapii-'a tiaiu* <ii”am//a/n*ii| lanoila della Ialine j ijuuli han- orccnaito 

svolgere In dilis.i tli-i diiitti e datali i dalie (•i.niiiiis.-sioiii In- no posto in lui e le violazioni .^— 

Anche Silvana r.imp.iniiil ini delle funzioni delle ( oniinb-'ioiii tei ne pn loiiquisiiue nngiioii,- dellacrordo interconledeiaie sul- Qqq| |, rotfÌtUZÌOnfì 

lUln II sili -iilesione -vili fé- Interne. nitidi tu.nonnci 'i-’ W H coiniilull dagli indù j 33 

si i .-hó si (eórÀ nei s ilo- " compagno Ma ha II toinpagiio .Maiiiiiin, tali ha stilali m occasione delle lotte} ({0||0 BriOStO CCOtrUttOfì 

‘‘ (luindi letto hi K'tteia iiniala (viiicKiso ìa sim mtilalu/iono af- izDiHpie*»e dai lavoratoli o pei la 9 

ni Ile) p.ilazzo Ur.ineaetlii per n„-unionD indiMiiaii e foi., 01 - ieri,.andò che U- condizioni pei con,,ui.su, de, nuglio,amenti eco- alle io nei loial, della 

reiezione di Miss «Vie Nuo- data con lo altre fine oigamzza- saivagniiidaie le Minzioni (Uba nomici o pei il iispelto del con- ponte Parionc (vi.» llan- 

ve » provinciale e rcgìon.ile zlonl bindacall provinciali, pei (■oiiinns-.ione Iineiiiii e imporre tratto di lavoio o per losseivan- p,, jj| ^ Spirito 4Z) si terr.i la 

za delle norme pieviden/iiili e manifeMa/iane rostltutiva delle 
as-'lstenziali Rricate Costruttori « f;. Amato » 

Il segretario del Sindacato Po- e » CJioyane Guardia ». 

Iigiullci .Morgia © Il resitoiibiibiie l’arler.i 11 rompasno 

7.toll segretario regionale del PCI. 

oigaiiizzHllvo della t db Levi della manifestazione sa- 

huiino quindi Illustrato la gian- ranno consegnate le tessere ai co¬ 
de importanza della 1 unzione striittori. 

unitaria delle Comml-ssiom fn- Sono Invitati a partecipare 1 
terne e iiosto In risalto il grande compagni e le compagne del PCI 
contributo che il fiinzionainciiio ^ Kt*Cl che hanno dato la 

ao,„„c,..,c„ dono c:cd.- T (.'"‘VeV.".'.™ 

re a tutto il movimento dii la- femminili di sezione. 1 segretari 
Voratoli nelle lotte per la con e le segretarie del circoli giovani 
quibta del inigliuruincnti ecoiio- e ragazze. 

mici e la diiesu delle liberta de- I biglietti d’invito si rflirano 
mocratichc presso la Commissione di orga- 

I ...«noli . 1.010 reti . 1 . 01 ,. nizzazlonc della Federazione. 


prcsiccicrà un convegno di 
quadri per discutere l’odg: 
« Per una svolta nel lavoro 
ideologico e dei quadri del¬ 
la federazione romana del 
PCI ». Relatore s.irà il com¬ 
pagno Cundari. responsabi¬ 
le del lavoro ideologico del- 
l.i Federazione. 

Al Convegno devono par- 
' teeiparè le eómpagne e i 
rompagni del Comitato Fe¬ 
derale. della Commissione 
quadri,- / attivisti, istruttori 
del brevi corsi. Segretari 
delle Sezioni, Kesonsabìli 
dei quadri di sezione, i com¬ 
pagni dei Centri di consul¬ 
tazione ideologica delle Se¬ 
zioni, 1 Segretari dei comi¬ 
tati di fabbrica, attivisti 
delle Sezioni per il lavoro 
ideologico. 


f/OTTIMO RISUIzTATO DI UNA SERIE DI OPERAZIONI 

Pericolosa banda di contrabbandieri i 
sgom inata daila Guardia di Fin anza 

L"orgunizzaziono- nvova diramazioni in diver.se citta — Danaro, J 
sigarette e automezzi per decine di milioni di lire sequestrati r 

L'attività della Guardia di pido balzo di lato, sul prcdcl- Ha. 2.5). una intere-.bnnte nio.-,tia ; 
Finanza è un'allivltà quutidin- imo dell'autuinubile ed c riu- della Titerainra per i.mazz., una 
Ila sulla ((uale si haniui noti- scito a mantenersi .saldo, no- russe 4 ;nu de; linn per la «cu,»'.! | 
zie soltanto baltuanamente, nostante il tentativo dei con- od un esposizione dei dibc,*!.© in- • 
(luaiido accade qualche episodio trabbandicri di gettarlo di .sol- tantiie e del »;i«catio>(» polacchi 5 
di parlicolaie «1 avita. Cimiono- to e di schiacciarlo contro al- I.a mostra rosierA aperta lino al ; 
•stante, 1 iisukati che -si rag- tie automobile m sosta lungo -1 novemlire l 

KiunKono non sono soltanto jt la strada. .. ■ , ' ~ j 

frutto delle ^'iviiidi opeiazioni. L’operazione è tei minata con Rj|0rn3fì0 dlld nOflIISlità 1 

ma anche delle piceni,', di quel- lo sbarngliamcnto di una ban- , ja 4 A 44 I 

le di ordinaria ammmistrazio- da, l’orKanizzazionc delta qua- jg |Ìn60 10, 101 6 11 1 

ne. In fpiesti ultimi tempi. Tal- le si diramava, oltre che a Ro- . [ 

tività della Guardia di l'inan- m.i, a Mnano, a Vieenza e a \ decorrete dal l novembre le ! 

za. por esempio, m c concretato Trieste e comprendeva, oltre ad t„jee 10 n IOr e 11 attualincn- ! 

nel .sequestro di cinque auto- un cotiRruo capitale, in parte te deviate*da Piazza Vittorio pei i 
mezzi, di .sedici milioni cinque- sequestrato, una rete di magaz- v. E Filiberto. Viale farlo Le- | 
centomila Ine e di ciica ciuat- zini e di automezzi irn i quali Piazzale Poiia MaR^iorc c 1 

tro quintali di siRarctto o.sterc, un autotreno con rimorchio. • viaie Scalo S. Lorenzo, vcrrun- | 
oltre elle nella denuncia di 32 Tra le altre azioni svolte in no ripristinate sul loro nornia* P 
coiilrabbandierl. questo periodo dalla Finanza, jc mucrnrio di V Principe hu- 2 

Tale attivila ha ovulo delle soRnalianid il sequestro di una aenlo Via Calroli. S Blbluna. i 
punte emoziominti e, per poco, Aurelia,., attrezzato con un vu Tlburtina Piu/zule Vernilo * 
non è costata la vita ad un sol- efficiente sistema di doppi fon- - fj 

tiifficiale dell.i Finanza, il qua- di per il servizio del contrab- Varlaziomi (raflirA ■ 

lo, mentre procedeva m via Ve- bando del tabacco, e il rinveni- f aiiCllOIII (il irallliO jj 

spasìano. alla vcritica di una mento di un ingente quantità- ' “ 

automobile contenente inerec tivo di sigarette *— oltre 180 causa dei lavori di iipiua- , 

di contiabbando, per Timprov- chili che stavano per c.sscre oc- z“ «e alla banchina del euimi - 


I primi possi 

del giroffino Foffo 


Mi 







ir 


f M|||i ^ 


mici e Ih diicsu dellu liberta de- I bipllctti d invito si ritirano 
socratiche presso la Commissione di erga- 

I componenti delle ( C II della nizzazii.ne della Federazione. 
Fatine, Fiorentini, Poligiailco, ^ 

SRK, Vetreria S. Paolo, Punlantl- I| S(»l‘vÌ/.ìo IrclllVÌUriO 
la e di alcuni cantieri edili han- ^ . .. 

no poi jiroposto che venga te- p(*r C./^'lll.SìSflllil 

mito iin convegno di tutti i coni- — 

ponenti delie Cf II delie azicmlc '''ci giorni 1 c 2 nfivcndirc, al¬ 
di Roma e jnovIncili. iiCi mie il scopo di facib.t.ire 1 afflusso 
.su„„ 

nelle az.icnde sies-.e e per staln- C'olleganiento speciale filobus ; 
lire fa linea di lotta atta a pn- p 73 o Belli. L go Torre Argen- 
aorre il rl-spctto UcH uccoido m- ima. P za Venezia, V. Nazio.iale. 
lerconiederale e a risolvcie le P Esedra. Ferrovia. P za Indi- 

attuali vertenze Ut carattere piti pcmienza. P.lc Verano . , 

generalo in corso " effettualo dal- 

Ai terniine della riunione ,h Tariffa unica feriale L. 40. fc- 
a.sseinblea ha votato all unanimi- stiva L. .50 

tà un ordine del giorno nel citta- Collegninento speciale autobus; 
le viene innanzi tutto invialo P.za Porta .S Giovanni (angolo 
un saluto al membri delle foni- ^ k Carlo Felice). Pza S. Croce 
niisslon) Interne appartenenti CernsalemnnL P za P.ta Mag- 
alla C’iSL é alla UIL. Lordine f,7JVYin„ * ' Eerenzo 

(lei giorno prosegue denuncinn- u scrv-'iziC verr.à cffcttu.-ito dalle 
(lo « Fatteggianietìto delle org..- ore 13 alle IO circa 
nizzuziom padromiii. le (piuii. Tariffa unica: feriale L. 20. 
dopo aver firmato raccordo, non festiva L. 2.5 
esercitano nessun intervento I-lnca i.pcrialc I>: dalle_ ore 9 

messo eli associati »e,rh,. r, 19 circa la linea verrà istra- 

® „ f^^^^kti peicni ri y Regina .Marghc- 

spettlno gli impegni da esso de- P jj. Vcrano. V. Tiburtina. 

rivaliti, violando cosi lo .sjniilo vip delle Provincie, 
dell'accordo e non concorrendo Tariffa invarTata. 


Oli ucciso. Fortunalamcnte. egli ni, di Varese. 
-SI è arrampicalo, dopo un ra- •— 


Brentega 


DAI-L E ORE 8 A (.L E 11 

Olii scìsperi airViiversilà 
e «el le clwiclit Mivers ìlarie 

Li* rivi>ii(lifaziuni tiri personali* (lìpi'iiilciitc 

(igftì dalle «re 6 a. c «re 11 il.cuic» de'. i>cr-.oua'e t-.;'.uii/'.or;o v 


Macabro rinvenimento 
presso Tor Cervara 

verso le «re IRRO di ieri, un 
operaio delle «fticine del gas ha 
rinvenuto, allnltez.'a dei caval¬ 
cavia della linea ferroviaria di 
Tor fervant, un pacev contenen¬ 
te un fetfi apimrentoniente giun¬ 
to al settimo mese di gestazione, 
con la testa friicassata. Non è 
stato povs|liile accertare il sesso 
della creatura per 1 avanzato sta¬ 
to di decomposizione del carpo 
Sono in corso indagini dell'.Àu- 
torità gludizjami 


.sarà sbarrato a! traffico jier due geniirire. Foffo muove, frat- 
inesi. ■ tanto, i primi timidi passi 

AL VIAL E DKI.I.I’: RE I.LE ARTI 

Tragica morte di una pTane 
soli' ante gridata dal Ir alello 

Li ntaccbina ha urlato contro una vettura tranviaria 


Lordine dei giorno, inoltre, stessa tariffa, 
sollecita l'Unione indu-striali del 
Lazio a promuovere,.-nei pid lire- 
V© tempo pos-sibile. la riunione 
comune richiesta concordemente 
dalle tre organizzazioni stndacait ^ 

ed espnm© Fopportunità che \ F 

tutte le Comniissioni interne di 
Roma e della provincia si riunì- 
senno in mi convegno unitario 
per .stabilire l’azione comune, n- 
tenuta necessaria in difesa di 
(|uesto organismo aziendale ». 

Dopo Faiiprovazione delLordt- 
ne del giorno, i componenti uni- 
tari delle Comniissioni interne ^ 

hanno anche deliberato di o:>- 1 

porsi airaumento del tUtl prò ^9 i 

gettato dai governo, anniento È 
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signor Sindaco (che è un tecn:- sitane e dell Università di nona» In mento all ngita/ione dell 
CO) qii.indo foco le ontu>ia?ti- scende tu scmiiero pcrsovulc della Università 1 «ii 1» | 

che diihiarazioni .siiH’cfficicn- Tale decisione, adoll.;«; <> ter- flaudio marca sogreiano della 

za delia rete di fognature, non mine di una asseinb.ra rii-, ha famera de’, lavoro di Roma ha 

doveva certamente conoscere, avuto 1-iiogo mercolcvli o stala indirizzato vr.ia Interrogazione 

per Citare foltanto due esempi, presa in segno d: protesta jicr i' urgente a’, mirnstro dcilu Pub- 

ìe condizioni del collcttoic di mancato esame da jairtc del .m- b'icn i'tru-zi'>:ie 
V'alle Atirelm e di quello di ni'tero de.la Pubniic,» .stru’io.-c — . — — 

Via Angelo Emo. e del. Univemità tu alcune n et. na miliarffri ilj milflIO 

Non «1 Pilo credeie infatti dica/ioiu si:ulaca;i poste <ia;!(t llllllllim# Ul lllUllfV 

che li signor Sn*iaco (che è categoria da alcuni an-..i del Comune per 00. PP. 

un tecniio) -ope-ne il 6 ottobre mtà di rischio per i. ,>er-.».’.aic a ** 

che li collettore di Valle Aii- contato <!i anima..iti affr.ii ca La (•luiiia coni.inaio, nuniia 


che costituirebbe un nuovo duro 

-- Una mortale div-erazia è acr.i- du'r d: S.iti Omvar.r.;. in'.i-n.e a colpo alle condizioni di vita dei 

La flrAVÌCt'llia rAfflrfa ponieriggio di ieri i.n certo Salvatore (Tiionesc. che lavoratori- del pensionali, dei 

LO ijiailNilllO IQuIlfa viale delle Belle Arti all ultczza viaggiava sul sellino posteriore disoccupati 

di una bimba di dieci mesi T ^ "v^v^tHnee 

«i ■Fiiiiwii iiiv#l \t\rtltn nHtvirHanrlrk 1 » mirxn Htl ■ ■ ■■ ■ 


Un miliardo di mutuo 


.. W . sprilla, abbordando la curva ad 

La piccola Maria I.iiisa Veto- ®kvata ve’.tx-ità. è andata _ W 0'^ Éh W 1 

vich. di dieci tiK^I. abitante m " * E C- ^ .1 

via Apiiania 57. è stata traapor- Wt éè V xt r* 1 

tata alle ore 132.5 di ieri al Po- opposto. Lautomobr- Wy MW .B ,■ Ez .1 

lliclinico. nove e .stata trattenuta proprietà deltavv. Borea GIORNO 

Im os.’-ervazioiie La bimba aveva *ktantc in via Sandro Bottice..i „ , 


ITALIA > ROMANIA 

bj'p jtrà luigi Ufi «iIid* tI.'.I’Vo, 
<-.ai lur luì t-Ramiaii. la t.t tura, IJ 
U 11 rfuaisae >ìz. ii,Irgai: al Fr-Lval i 
B-jviint pìr I *'al»t)iaz.»nf i|. ua p lu.' 
4 ail.v.ia .la f'olj-re i Bona ♦ p'.> 


TIPO RECLAMEI 

PE50 Kq. 2 
150 X 2 M 

£ 1.100 


^ A 4 


OVUNQUe 


Àa Àa le o-vsa dèlia ernìna dcs^^ l. percorreva viale delle Belle \r- - «prL sabato 31 ottobre, (304- 

del Comune per 00. PP. lund© sua nonna. Maria Bm- allò ore ^2 "c'uamonta‘”alle"®mè 


La (•luiila coni.iiidle. nuniia 


dich. ha dichiarato che Maria -bento 

Lui.sa. posta a giacere in un ce- Icmb, e -.irto, la quindi 


reha c in'Uttm.ente a conto- malattie contagiose. i..<ic.v...u. .eri. iiu de.d^.ato i a.ssunz.one renne Marina Borea, lig’uà dei^ 

nere, m per.o.-J: di piogg.d. le per scnizm serale e 'otturilo, q, un muitio di 1 miliardo 53 )>rii.soi niovu-.r-i-'o era ore- «"^^«*0 è r:i..a.->:a fcnta ed e ti: O Morir maschi 17, 

_pcque che .vendono dallo c.ol- passaggio net ruo i transitori, si- milioni G40 mila ire con 'a „ terra '* ' * deceduto al Policiinico. pochi mi- 18 idei quali 2 minor 

(ine e che que-to collettoie. sten.azione dei salariai,. s.iiupii.i L)e;>osiH e Prc'tr.» jier l Csecu- * ' ' nuti dopo esservi «tata iicove- •inni». Matrimoni trasc 

per giunta. .ci resti inge note- <ii carriera «ulva.tcn.. c g<vT./ione <ii onere puntiiche. fra __ rata. &;io frate"© Oiuseppe che P^r^'^l'ncntc nuvoloso- 

voimcntc dj di.-unelro nei trai- ;© de.le ferie annua i cme Oi al- cui la riv-triizMiie di colieitor;, .Mostra <1 Cliril era al volante de'.l auto, è stato èó-rauVri m 

tli che va dalla fornace \c-chi m «tatam e per a manr.i-.i de- fognature e si'temaziom tdra.i- I* Iz r» i ♦ .le.rn.ente ferito c gviar.ra in rnas.sima 21.2 Si prev 

alla fornace Bonomi. lini/mi.c dei pro'.lrm.i «e : voche a v:.i dd f.e_sonui'.o. via (Il otto giorni VISIBILE E ASCOLTAI 

.'E =e Io sapeva, ron .-i 'piog.i ., 10 :'© dtstii 'tipcnd; uro ..-"h dai Tu.vo.ana (juadraro. borgata — lori po:i,eriggio ir. vta Uri>ar.a 


fzF 5 I » * 1 . !-5. 4.1 r 

'SI 3» ^ * r * *2* L’*i "1** mi 

* > ATpl. 


!Ì lini enti a.! .Uirj. <!h' F'incla- 


Alc^autUiia. Ma Tibaiiiaa. Cn\e! 


Ne: terrib, e urto, la quindi- il’"nollet«no demnerafiro. Naii: 
lenr.e Manna Borea, figlia dci.o ma-vhi 21. femmine 48 Nati mor¬ 
avi orato è r:;t.a-->ta lenta ed e ti: 0 Morti- maschi 17. femmine 
deceduto al Policlinico, pochi mi- 18 idei quali 2 minori di sette 
nuti dopo esservi «tata iicove- "nnii. Matrimoni trascritti: 158. 

rntA. S’io rlif» p3malmcntc ntivoJnso» 

rata, b.io .ra.c. o f.iuseppe. rnt _ meteorologico. Tem¬ 

erà al vo,a:..e de.l au.o, e s.ato p<.ratura di ieri: minima 14.2; 
rn.ente ferito c guar.ra in massima 21.2 Si prevede ciclo 

otto gior:.i VISIBILE E ASCOLTABILE 

Ieri po:i,eriggio ir. vta Urt>ar.a _ ^ 


Cl.'.ci-..r> e :.\a-. atlviata .\!c-*andrinl. viaTibLliHna. fave cura dell a'«'Soc;a.’.e l'a J-.’, -.i.otoclc'.i'ta Piero falcio .1 ha , Cinema; < Xapolclani a Ml- 

Te'.egrft-i-.'i'.i di s >i..la'..et.i -i di Pietra ata (Tiarticcio’o via liana per i rapporti c.i.tii.B.: c.t ( travoho a ventenne fianca ’ Astra" Au%niaÓ^*^Cmesta"* 
no stai: untati al. Università dai I-f.:>:(a:.j v m T-.gre v.co.o de'. a la Polonia. nierctCc^U scerso cOuerri abitante in via deg’.; Z;:.- Rcv, • Àndroclo c il leone » al¬ 
la Mantfattara Tanacch;. dag . Marrane.e a.tre zone del- stata aperta re. .oca', de. cirr.-*-i gar: 15 t-i,bedue sono stati r;- rAdriacinc. «Un turco naooleta- 
't.-il lini enti n.: .tari. da', «inda- .a città io r.m'.ar.o d: rti fttr.i •:a En.i-lco.eratx ;n os'ervo/ione a.i os.x-- no» alFAmbasciatori, Excelsior. 


SOSPESI GL I AVANZAMENTI DI MERITO 

Aibitrii contro gli operai 

olle officine della B. dTtolia 


I La costruzK't.e ti; ui.a scuola 
elementare e media c -da a dc- 
Ic.'a fifr li (jiairtier© Monievcrde 
j Ih Oitinta inoltre sppr.i- 

I ’vat.i ! assunzione rtt tir. riutvio 
di «.tre 900 mi.i.mi per t. tir.an- 
ziar.ento ti: costruzioni e-F.izic 
1 de.. Istiiuto case t-.viio rt'.i e ta 
I c.-istrii/ioLC de. 'CC.'r..;o .olio a: 
jcasc ccor.o-:'.c..e i-er j (.si'Cr. 

,de;,;i co-i una.. 


DUR.\-\TE ALCIM LAVORI DI STERRO 

Un giovane operoio 
sepolto do una frana 


____ I I» Gitir.ta a'. ' ee^s gioì 

' . - fo r..e a rnrn de. e Ripaitiz:© i * 

\ Ivo rr.a.contento e sorto r.c.Ic la B«nc.« ; .ei c i:.tc.,,. - > .'n - j n) tl (Patri conio 1 c XtSI (I ido | ——^ " 

O'.ftcìre de: a Banca d Ila..a per i .^pimore ;,ubh.:ra c. ..e una | s-po.t e i tu.'n.o ) sono stH: per- U' sr.^vc -.m-.-.orU' -ul lavo- c.M.mcn 
un p-sovvedimenlo di pariicoiar, rappresaglia per lo 'Cioivro ci- .'czioiuu, ro:. co XI g.i a-- ro è accaduto a., ore 15.15 .n • e.e.':..l 
gravità adottato da., ainminisfra- mostratilo di (pdalrhc mc'( .a Icordi jicr ..» co-tr.i. i ire d. car. - cn tic’, cant.crc sii;.»'de’.’.a (i.t- to oali’j 
zzd-,e co.,tro i/ers').,a.e o^ic.aio I.a.i ,iii.*i'trazionc in.enne ic -Itu s;.orT!i.i ij ^mo.ino iT* s — 


ImjicTO. Modernissimo saia B, 
■ - — Ottaviano e Prcneste. « Siamo 

tutti a.<-sassuii » aH'Arcnula. «Una 
di quelle* alFAltualità c Modcr- 
•^ **-'** *"-' no Salctta. « Titanic »_ al Berni¬ 
ni. « Casablanca » al 'Bologna e 
Brancaccio. * Era lei che Io vo- 
3 leva» al Capannelic. «I vitcl- 

l.im » ai Capranichctla. « Le va- 
Bl#Vb e csnze (fcl signor Huìot » al Cors»i. 

• « Il pm grande spettacolo del 

^ mondo » al Delle Maschere. Gol- 

I AM^IM«|M^IMidcn. Induno. Modernissimo sala 
le a. Stadium c Vittoria 

_ I NOZZE D’ARGENTO 

1 — I rompagni Fcrniccto Dei Bc- 
(I. i«'.a la-.rH vi. ine c Leila Salvati festeggiano 

Il p<»vt-rc:;<> è canu-KRS i iI 25’ anniversario d"! loro 


ra.«sior.e aieva esainir^ito c -n- r.a ai .avoraion eli c :: ur.ajTor Marancla Vili* de) Gcrdi*»-jMancini, abitante tn 

dicalo .e promozioni c p i «.a. - circa una vcni.r.a Mino je.iti du-mi. Quarticx'io'.o e lido di O'tia jl'Imbrecciata 125. d.i’', 

zamer.ti di mento piT tutti 1 di- rai.te ia guerra vicino h .e .raC-j -- L , lavori < 1 ; .sterro, è 

pendenti del. isliiu..-.. la dtrezio- chine che no;, avevano voluto al'- la fnnffiTRnTd iK TpVfAfillì ineìt.i «a una frana, ;mprov\.- 

ae generale ha dato cor«o solian- bandonare ai tedei-chi — per j 'VHICICIIIO III ICIiaillll iTamente staccata'!’ o; 

to ai provvedimenti re.ativi agli punirli de.in loro ro;r.;>n*.tezzi J sulla Repubblica albanese Irap cno 

impiegati, mentre ha fermjito .sindaca.e c driU loro iraitura ccs I ^ } u poveretto «iib.'.o 

quelli riguardanti g.i operai No- «crenza dei d.ntii de; I 4 vr.ro 1 r me I 8 ,?0 i comiia-i ia. compagn: ói. lavo: 

noatante .e pressioni dell erga- Non è .a prin.a voita che dr>t>-fgi'.o Terraciii; di ritorno da un accomo-icnalo al F 

nizzazlone feindaca;e unitaria, la b'.amo occtijvurl dell i.-.dinzzojvta'ggio in .Mbonia ha tenvuo nel .love ; -an.tari lo ha 

direzione non ha fino ad cg^l antidemocratico e «nt-.'o l.'»ìel'a;oi;e della foniedcrazionc dei vcr.'ito i" o''Crvaz;on 

revocato 11 «uo atto, ne ha (or- adottato da « rii.’il a’ii-'s.im; jconi.merrlanti. uns appiaudfttsst- Un altro inc.ticnto : 
nito «ptegazloni plaual.blli e.sponentl dc'.la Banca d Italia-'ma conferenza sui tema- « Cosa è accHviuto nel magai 


U (onletenu di Teiutiiii , —:-ir-Tr-, 

sulla Repubblica albanese ’ Con»«a»ene alUUnilas» iSi,.rr Sr-SS 

-- I 11 poveretto, .«iib.'.o .-^ccor.'-il —- ' 


aer.l riguardanti g.l operai No- scienza dei d.ntii de; I 4 vr.ro 1 ^ ore I 8 ,?0 i comiia-i ia. compagn: i. lavoro, è staloi T'Hfi i soci drlà» roi'ptratua} 

ofetante ;e pressioni dell’orga- Non è .a pnn.a voita che dr.t)-!»r..i Terracm: di ritorno da un .iccomp.ignato al P.i! clinic.i.l *•' cotisum.'» « Ur.:t«s » t.o;io con-l— Si è spento giorni or sono i) 

izzazlone fetr.daca;e urdtaria, la b'.amo occtijviirl dell i.-.dirrzzoivta-ggio in .Mbonia ha tenvuo nel -love ; -an.tari lo h-anno rico-l«J» ««''“^^hlca straordinanalgp'^*’*^ ' compagno Giuseppe 1^ 

frezlone non ha fino ad cgsi antidemocratico e «nt;s.> L.lel'a’.'ii;© della Coniedcrazionc dei »er.a:o i" o''Crvaz;one ^®Ìc"iTc'a df «egregio dè?lT’com- 

Bvocato 11 «uo atto, ne ha (or- adottato da « rii.’il a’ti-'sim; jconi.merrlanti. uns appìaurlittssi- Un altro inc.ticnto sul lavoro «n pr.ma convocazione c 18-11-53jniissionc miema delle officine 

Ito «ptegazloni plausibili esponei.tl de.la Banca d Italia'|ma conferenza sul teni«' «Cosa è accaiiuto nel magazz.no del- ale ore 17 tn seconda c-jnvoca-jLancia ed c membro del comi* 

Questo gesto che tende a pri- ma questo recenie eps'o-.l.o r iho visto nella repubblica nono- !a ditta Banchi, in v.a della ztonc presso lo studio de*, notaio-lato direttivo del sindacato pro¬ 
are 1 lavoratori, contro .a pras- quanto mal «Ignlflcatlvo Viene lare allianesc » Cava di Pietralata, dove ;1 fa^ Enrico Mastrcgiovanni etto tr.{'■■inciale della Fioro. A funerali 


to unUorme del dipendenti deN|Governatore de.ia Banoa; 


Ciche Italiane. 


tcllo di un capannone pcr il statuto, 2) varie ed eventuaU. r« Unità a. 




^ ROMA 

PALAZZO DI VETRO 


In ogni reparto, tutte le ultime novità 
a prezzi di grande convenienza 

TUTTO PER TUTTI 

in grandiosi assortimenti 























Pag. S - « L'UNITA’ « 


Sabato 31 ottobre 1953 


GL,i AVVEmMEXTi SPORTili 

IH VI8IIIA DELLE DUE SqUADB E ROMANE 

Partita per Trieste 

la R oma senzo Bro nèe 

Celio sostituirà il danese? - Varata la formazione 
biancoBZzurra con Sentimenti V centromediano 


GILrir ^ 1P>.]B TTTr A C; O L niHCCOLA PBBBLICITA’ 


{.OMMI-Kl lAI.I 


HlltuzIUNI KNAL: Aurora, rapran»cheita: 1 vitelloni l'alano: KIm ____ 

Bernini, CcnloceUc, Crlctallo. Castello: Quando le donne amano parloH: Negli abissi del M. Kos, ^ ABTIUIANI Canto svendo 
EM-eltlor, Orfeo, Planetario, Bo- Centrale: Negli abissi del Mar so - I pescatori alati camereletto pranzo eco. Arreda¬ 
tila, sala Uniberiu, Smeraldo. Rosso - 1 pescatori alali Planetario: Vita di un commesso araniiic«n - ernnnmici fa. 

Tnscolo. centrale Clamplno: Canzone , a- ...t.agg.atorc "'“Tarsi 32 IdlTlmpeUO 




\ 


ma. Sala Uniberiu, Smeraldo. Rosso - 1 pescatori alali Planetario: Vita di un commesso araniiic«n - ernnnmici fa. 

Tiiscolo. Centrale Clamplno: Canzone j a- ttagg.alorc aridlTlmcetto 

pana Platino: Un turco napoletano u ^ «atnnipeito 

Clnc-Star: N,ipolclanl a Milano Piaza: l.a follia di Roberta Dongc 
zMlTl: Ore 21: C la Ciinara-Ba- Clodio: L'amante di ferro Ptiiiliis: Me li mangio vivi ~ .n,.. 

gni «Oh. amante mia» Cola di Rienzo: L'oro del Cnraibi Preiieste: Un turco napoletano 

ITALIA: Ore 21: «Roma spari- Colombo: L’uomo dal guanto Prlmavalle; Una madre ritorna pa'*'ot 

la* opera in un atto di Consorti grigio Uultinale; Vii voi vento ( 16-20 .lOi Sartoria MESCHINO, senza anu- 

KLISKO: Ore 21: C la Kduardo e Colonna: La donna dalla ma- Qiilrliietia: Letto matrimoniale gennaio 

Titilla De Filippo in «Miseria sellerà di ferro QiilrUl: Il generale Quantritl i 6 .> 0 j 12 ). . i 

c nobiltà». Colosseo: La maschera del ver.- Reale: Casablanca 

GOLDONI: Ore 21.15: «Roma de dicatore •*»*: Napoletani a Milano ti Ut Ct> llMPOItl t. tZ 

Trilussa > di Gigliozzl e De Corallo: Iolanda la figlia del Rialto: Attanasio cavallo vanesio AUTOTRBNISTItll ' Patente 
Chiara. Corsaro nero Rivoli: Letto matrimoniate nlesel seimilallrc « Autostrano » 

LUNA Pz\RK K.A. ’5l; Attrazio- Corso: Le vacanze del signor Roma: Molok u dio della ven- Emanuele Filiberto 60. Via Tu¬ 


tti internazionali, automicropl- Hulot detta 

sta. Ingresso L. 100. Itelle Maschere: Il più grande Rubino: Niagara 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15; spettacolo del mondo Salarlo: Uomini alla ventura 


201620 


’AL,A/;£ii aiaiinA-. ure zi.is; spettacolo del monao uomini aita ventura . nATKNTF «»itrtilatire 

C.la Glusii-Tognarzi «Barbane- nelle Terrazze: Tamburi lontani Sala Traspontlna: 1 mibustlcrl A;. 
ra. bel tempo si spera ». nelle Vittorie: L'oro del Caralbl delle Anlllle rn 

lUATrilO FONT.XNK : Ore 21 Hel Vascello. Quando le donne Sala Umberto: l.'virl» della fo- m W- via turati._ 





fcub.io dopo la beduta at.etica. ubaunto un niipegii» con il i oli¬ 
ci Ieri inauma Varglien ha di- no non «te-do es.a i t.pohto in 


AIOUILI 


111 ieri maiiiiiH varKncii un «««i i njnioii, u, ^ r - .•ila casa* Jungla 

riiuu.to le consocuztoni per Ut tempo alla M'mte'..za del. opzione VALLK: Ore 21: «L'aiuola bru- Kdelweiss: L’ctcrita illusloiie 
tra-'leita di Trieste e peri .neon-1 L'Informatore fiata» di U. Beiti Kden: Mano pericolosa 


tra-'leita di Trieste e per 1 Incon- 
tio di cdinpiottalo risene di Pisa 
Pei lu partila di Tneate sono 
■dati rolliortiU: Moro, A/linotill 
rie Re. Cardarelli Renzo Vcnlu- 
n. AreadUi Vemuu. Ghlggla. 
Pai’doltlni, Galli. Ce.lo. Pcrlssl- 
notto, Renosto e .Albani. 


QUATrilO FONT.XNK: Ore 21 'Rei Vascello. Quaiulo le donne Sala UmluTto; 1. urlo della fo- 
C la Bllll-Rlva-D'Albert «Carda niaiia: Iolanda la figlia del Cor- resta 

al tesoro ♦ Ctireogr C, (ieerl .saro nero Sala Krltrea; La eorte di re Ariti m_ ---r-— _::—^ 

LA BARACCA: Ore '21: «Questa noria: Caccia all’uomo nella Salone Margherita: Il favoloso ,\elE UALLKRIB «B»bu»ct»ltt 

vALLK:“oVr2l: « L'aiiiola bru- K.Ì»ss: L'clcr.ta ilU.slo.te S.'^vof.rfr prezzo del dovere 


L'austfiaco Steiner 
arbitrerà Egitto-itaiia 


data » di U. Belli 

CIHEMfk - VARIETÀ* 

Alliambra; Tuin'uiin lontani 
Altieri: I-abbra avvclenute 


iKden; Mano pericolosa 
IKsperu: Chi ù senza peciulo 
IFsjiosl/loiie; Tra due bandiere 
jKiiropa: La maschera di cera 


Silver Cine: Napoli eterna can¬ 
zone 


FIERA del MOBILE 1U53-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Canta, Cluasano, 


Splendore: Canzoni canzon: can-Kjg^j, PREZZI 


VIENNA. 3(1 1. arbitro au¬ 

striaco Steiner b.i alienato lo 


iiO'iiaiia .Xmbra-Iuvlnelll: Il ribelle dalla l'arnese; Legione slianicra 
— maschera nera e rivista Faro: La frecila nera 

L arbitro aii- Aurora: Quel fantasma di mio Fiainiiia; I perseguitati 
alienato lo marito jFlaiiinietIa: The moun i.s blue 


Kxielslor: Un turco napoletano Stadiuni: Il più grande spotta- 


B-iinee che nonobtante t con- invito di dirigeic l mcontio ih La Fenice: Niagara c rivista 

•''a l Egitti. c I Italia che Prilli Ipe: Nancy va a Rio 
.gli dei SUOI ‘ « dispulera il I.t noveml.re Ventiln Aprile: Sarabanda frr 


dui non ha soluto recedere dui 
bUo uitet'glainento di intuinsi- 
gen/a. t' stalo coniocato per l .n- 
contio di Pisa insieme a Pianca- 
sld'.i, Minatdso, E'diavd. Bete.lo. 
Stefanelli. Rsieri Aneli eoli. Pe- 
drazzoll. Bettir'l ('irtiiianelll. 
Olici naccl e Pistoiesi 


disputerà i 

RUGBY 


SERIE B 


1 c.a e rivista 

tX'oltiiriiu: Naiioletani a Milano 


La/io-ParU'iiojx* 
doiiiaiii al « 'i'oriiio 


dalla l'arnese; Legione sliaidcra colo del inondo 

iFaro: La frecila nera Siijietrinema: Quo vadts Por 

mio Fiainiiia; I perseguitali Tirreno: Bella ma pericolosa ja 

Flaiiinietia: The moon i.s btiie Irasleicre; Piume al vento 
da Flaminio; Negli abissi del Mar Trevi; Il ritorno di Don Camillo *” 
Rosso - I pescatori .alati Triaiion: La montagna del sette 

fragi- Fogliano: Il prezzo del dolere Calchi _ 

X'iintRiia: Gungadln Trieste; U prezzo del dovere . , 

ano (Snileria: Quo Vailist l'iistolo' Cantando sotto la piog- '* 

Ciioiaiie Trastevere: Okinana gl.a e docum. 

Chili» Cesare; Mano pericolosa Veibano; Da uuando sei naia 


Meda PREZZI PIU' BASSI 
FABBRICANTEIM più colossale 
assortimento della CapItaleMi 
Portici Piazza Esedra, *7 - Piaz¬ 
za Colartenzo (Cinema Eden». 


AClfUISln VENDI¬ 
TA APPARTAMENTI 


vhNUbbi aiipartamenii signorili, 
una-diie trigtanze duecentomila 


, , , ■ ■ . , < Xdriaiio: Quo vadis? 

Nel quiidio dcn'i uuoii'.ii «ei pania 


wendo co:iiocato .Xzlnionti 2 . campionato di Uugliv di sene nj,\Ìr.ione; Nnpiitetani a Milano 


I chnun thè a TriCble Vargllen In- inizia doinanii la l.,izio in- Ambtisrlaluri: Un turco napole- 

. .. , fontrera Uoinaiu .dio stadio lo- sano 

stP'aùra del l'arumopc Aiileiie: Melodie immortali 
con (filo iiiezz a.a blnlslra Ren- n,d|.| tusionc tifili soi u la .vpiillo: L’oro dei Caribi 

zo Venturi a mediano de-tio e iia|>olelane dopo la leliixe-.,i<>iie Appio: Il prezzo del rioicre 
\zlniontl II terzino del Napoli «lall.i sene A 1. in- .Xipilla: 11 romanzo della mia 


NURDIIAL sarà uno dei protagonisti del «derby» della Madonnina 


IL « DERBY» MILANE SE AL CEMTRB DELLA OTTAVA DIORH ATA DI CAMPIONATO 

Riuscirà il diavolo rosso-nero 
0 l ermare T imbattuta Int er? 

Napoli e Juvpntufi sperano in ita passo falso della capolista - La 
Roma in trasferta a Trieste mentre la Lazio ospita il Palermo 


Xzlniontl II terzino del Napoli «lall.i sene A 1. 

Resta pero sempre lu iiO(--.;l-,l- contro avra inizio alle ore 13 

bti\ che ab'uliimo motnei io 11 -- 

trulner ('iallorosso. ricordandos; 
che Peribsinotto ha già piocuto 
a me// ala, decida di lasciare In 
dltewi lo fttesbo blocco che ha 
giocalo contio 1 Inter e di hthie- 
laie una julii’ti linea costituita 
da Ghlgirla PantloUlnl Galli Pe- 
rihslnolto e Renosto La toinlli- 
\a del titolari è partila per TTle- 
•-te leu bcra aile 20.10 mentre 
quella delle risene jiaitirà pet Fi¬ 
fe,i (juostii mattina alle ".-15 


CINEMA Chili» Cesare; Mano pericolosa Veibano; Da quando sei mia vano ua anno: rtmaitenM 

A H.C.: Ui letlem di Liiicolo (Itildeii: II pili grande sprtt.uo- Vittoria: Il più grande spetta- metism dieci anni iraitaii- 

,jAci|ii.-irl.>; Fe.-nii lutti armo io Io del mondo .colo del mondo , 

«VOrlacln^: Ancirorlo e i) )t'onD Imperlale; Il cavaliere della vai- Mltorl.v Ci.iinplnn: Sviacalli nel- ROlo 

Idriaiìo: (lue» vaclis? le soUl^'ria - Ini/io U\'M) nnl TiMiihia lefono ."Sd 

** -Xlba: Pania Iiniicro: Un turco napoIet,iMo llllllllllllllll■lllllllMMll■lllllll■■lll•■l■ltMlttl■tlllllllllltlllll•llll•• 

*’ Alr.ione; Nnpolet.ini a Milano |Inilnno: Il più grande speltacolo . . ^ 

Aiiibtisrlaluri: Un turco napolc- inondo 

lami Ionio: splende alto H" ...tjiiit/) 

'C Aiileiie: Melodie immortali Iris: Puecliil nfHANNU 

i-> .Xpiillo: L’oro dei Caribi Lliuriiu: Mnndy la piccol.i sor- ! A DUI ATJtSA W 

le Appio: Il prezzo del rioiere ilonmta V« ^■■■WfcllIg.TT H 

II- .Xipilla: li romanzo della mia Lux; 1 vendicatori di Manila HBllf ■ I Is 


.itanzniil; Quando le donne amano 


Anobalenii: Unifoime.s et gran- .Massimo: Iolanda la figlia del 


AI.LA rAV.XLM.RIZZ.X 

150 *^uri„ 

alle Cinture 


iles muiioeui res 
ArcmiU: Eiaitio tulli 'tssasslni 
.Xrlsion; I persoguilatl 
.Xsloria: Napoletani a Milano 
Astra; Nupolctam a Milano 
.Xtlaiitc: Il figlio (Il All Bal),X 
Xttiiallt.t: Una di ,piel|.> 
Aiigiisllis’. L’amaiUc di lerro 
Xiisonla; Napoletani .• Mdaiio 
Barberini: l-a iii:.-i m r , di ura 


Corsaro nero 

.Maz/liii; Quando le duiine amano 

.Xleiropolilan: I,a nia.sehern di 
cera 

Mmlrtiio; Il cavaliere della valle 
.«(•litaria 

^loderno Salelta: Una di queUe 

Muitrriilsstmu: Sala A: Il più 
grande soettaeolo del mondo 
Sala B; Un turco napoletano 




La riunione urrà inizio intano Scout .Voiuclnr; 1 misteri del Malo 

alle ore 21 precise Belle Arti: Nl.ilcsi,! (Trosso 

_ Iteniini: Titamc Oitcoii: Canzoni rii mezzo secolo 

a»t ORAI n,- Bologna: Casablanca Itrtesealrhl; Il tesoro del Condor 

**’l****® Braiicarclo: Casablanca nivinpia; (Quando le donne amano 

Anche Speionc ed 11 «consl- inan» Qaa, avra inizio ataaara Capannelle: Era lei che b* voleva Orfro: L’amore che et Incatena 

Cifre «ridetto alla «quiidm » Be- alla ore 21 sul ring daltn « Ca- r*,ijiitol; P.irala di splendore Urlone: La rivolta di Baiti 

vilucquii hanno dtimnato ieri vallerlzia » di Piazzalo Flaminio, ('a|ir.iiili a ; La mascber,i di i era Otiaiiaiio: Un turco n.xjiolclnno 

boia le coniocu/inni dei tiioliiri ooncetsa dall'Amniinistrazione ..«ii«iiinii« »nnini »m»ni«n>»t>itti>»imj» i>»iim»injn» 

(per 1 incontro con 11 Paleiino) Provinciale, la grande rassegna | ' 

e del rincalzi per la partita di delle forze dilettantistiche re- _ 1 • 

campionato riserie che si dlspu- glonali, che prende il nome del- « 

torà oiif?! «Ile H .30. allo Studio le «Cinture di Roma». A quo- • 

lorlno; nwerbarla delle eto classico torneo, che si prò- e^ ^ J • ■ 

blniicoazzurre earà 1 Empoli B trae con immutato successo da a ■ ■ M ■ Oq 

Per Tu partila con il Paicnuo circa 30 anni, hanno aderito tut- 1 V ■ M | I Ih I ■ « W M m m' 

so:n> alati ronvocali dzidiei glo- te te Società pugilUtiehe di Ro- t-S ■ « « H ■■ ^ H H 

cutori e cioè: Sentiinenti IV. An- ma e della provincia. ^1 U | all 1 I « B f 141911 ^ 

successo della manifestazio- 
r.nri. Pu'.n. Bergamo. Pilrelne'.U ne anche quest'anno e assicurar- 
Biede-.e’i. Vuol». lAifqre'.t. Fon- to in partenza sia dal numero 

tane.-.!. Burini dei partecipanti (oltre 150) aia I BB* 1 

La fonno-zlone che .*,0-;'derà In dalla presenza di tre campioni S 


llrllarmiiio; l.a trngedi.i del va- Nuovo: Attanasio cavallo vanesio 
pit.ino Scout Noiuclnr; 1 mi.steri del Mato 

Belle Arti: M.ilfMn Grosso 

Iteniihi: Titanu- Oitcoii: Canzoni rii mezzo secolo 

Bologna: Casablanca nrtesralrhl; Il tesoro del Condor 

Braiicarclo: Casablanca .Olympia; Quando Io donne amano 


E Ora, scattata a vuoto la l'incertezza c quindi all'inte- l’infuocato c caratteristico cll- 

frappola deli'Olimpico, tocca resse di questo campionato di ma del derby emiliano. La . ..... .- 

al diavolo fermare la marria calcio. però è una squadra, vitale, .sa- V'iiolo. lAtfqrf.i. Fon- to In partenza sia dal numero 

deirimbattula Inter. Ma riu- z\ Milano, intanio. nella na c veloce che sa leiiei tcsia Burini dei partecipanti (oltre 150) aia 

scirà il Milan in una imprcs.i, palpitante vigilia del derby le alle più rinomate avversarie: il fonno-zlone che se<;' derà In dalla presenza di tre campioni 

che il rampionalD esige per la discussioni c le polemiche tra pronostico perciò — come \«o- ronslderuto che Burini italiani, dì tutti i campioni 1a- 

sua incertezza, ma che ha già i tilosl rosso-neri c qucUl ne- legp del derhy -- ha tre t’on è ancora In buone ooiull/ioj ziati • dei migliori elementi del 

visto fallire gli sforzi di ben ro-azzurri sì fanno di ora In /«*ccie, da le tre pus.sibilità. -.jj dovrebbe essere la se- Lazio vo'.orizzntisi in questi ul 

sette squadre*.' DUneilc dirlo, ora più vive, mentre il gioco Tre le partite che restano da jjudue; Sentimenti IV. Antonn/- timi tempi. 

tanto ntù se si considcr.t che del pronostico h.i preso a fa- esaminare e tulle e tre rJguar- ,( sentimenti V. Montanari; La classica rassegna, che si 

ItlIllU piu si, SI «.UtiaiULlu ,lori,. lo tnna hacvti ,IbI|.> _ —_ r«..___.l.,»n«- «1 «Ur» 




bucato 
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ite::M;HARRISON-PALIVlER%- 

b£i!LEnofe.a^ 

MTRIMONIAtE^ 


QRATf PREMIO ALLA MOSTRA DI VENEZIA 

, psn LA migliore interpretazione 

ORARIO RÌ'ETTACOLI: 16 — 1B.15 ~ 



il Milan avrà uno svantaggio vorire leggermente i campioni d*”*» bassa delli classi- puin. Beriiaino, PucclnclU. B 

il pi" J.nrtr,q„.,lr; " e a il»l. »op« l-annanclo .™lut. ‘ 0-.-.., V.vo.o, pp.. 

».npo «là ln,p„.,àt„ l lntor,!»,!»,, .lei rll.rno te» le »>« ',17 ... 


Bre-I prevede avrà una durata di oltre 
int(l-| diesi giorni; è stato organizzata 


l'atmosfera del derby. 


interiste di Stefano Nyers. 


I con grande euro dagli appas'slo- 
nall dirigenti della Romana Gas 


Comunque in questo ll5._mQ tecnici delle due squadre, na- bìanco-aziuiTl di Sperone e Be- oi veroll Furiassi. Cfirnidorl. 

confronto .stracittadino mila- (uralmente non fanno prono- vllacqua. ansiosi di dimostra- Malacarne. .Alzanl, Bettolini, Pi- 

nese, che con grande vigore si stiri: sono i più riservali e re che il risultala positivo di «tacchi.' Maccl. .Antoiuolli Fa- 

ponc Al centro deirintercsse sbilanciano troppo. Su domenica scorsa a Torino non loinbiiu e tìaslaria 

dell’ottava giornata^del torneo. cosa sono d'accordo; * stalo il frutto di una forluno- In inerito al ventilato hitia^glo 


ì rosso-neri di Buaini avranno 
dalla loro p', 7 rte il tifo e la 


Olimpico saranno in scena i b eono et«tl convocati De Fazlo.l» eàrtament* avra succasso ala 
bìanco-azzuiTi di Sperone e Be-lui veroll. Furiassi. Cfimidorl.| propagandistico «h# tacnlco. 

Si ricorda infine che In « Ca- 
vallarizza » è aita In via Luisa 

domenica scorsa a Torino noni loinbiiu e Gaslaria Idi Savoia, poco distante dal plaz- 

è stato il frutto di una forluno-1 In mento al ventilato hido^glol zaie Flaminio e quindi facilman- 
Kfl ««nffvihtnttviginia *na un fl*gk9 i»lui nni'z-Vi«»tii «i è aiinreso Ieri se-lte «eeetsibile: altro alementol 


«■•1 niinieeirin rhe dicono sarà combinazione, ma un reale di Bacchetti «i e appreso Ieri -se-Ite «eeetsibile; altro a.em 
SLI punteggio, cne dicono sara ^ mielloramento com- ra che il B'.ocatorc ha Inv.alo uni questo che dovrebbe contm 


PER GLI INCON TRI CON L’ABBENTINA £ IL BRASILE 

Partiti gli azzurri 
di atletica legge ra 

Il loro rientro in Italia previsto per il 19 novembre 


simpatia di tutti quelli (e et ® ** massimo due goal questi ultimi tempi. teledramma «'la società buinco-lal successo dell» bella manlfe- 

siamo anche noi) che in una ® che non assumerà certaroen- Lazio, che scenderà in azzurra comunienndo’e di averci stazione 

battuta d’arresto della capali- te la vistosità dei punteggi de- campo ancora una volta rima- . .. ^——-- .. ..i ■ . . 

sta vedono un incentivo al- gli ultimi anni (4-1, 6-5). neggiata per te assenze di Ma- . .. - 

^ tacarne e Burini, non avrà pe- PER 6Li INCONTRI CON L'ARGENTINA E IL BRASILE 

In Irn^iprln ì i/ìoln - 

nH nU n Palermo che tutte le cronache IpM 9 * 9 * U •__ _^ • 

dicono in ripresa. A rendere IiPm gglU 

E le tattiche? Foni, consl- Tabanelli con le orecchie «In- Più difficile la vita agli azzar- ^ CUA •••• glttU • U 

derando il ritorno in squadra «rollale » alle radio portatili. *■! romani Hiden schiererà poi 

di Nyers. ha lasciato intendere E ehi sa che alla fine un nutrì- * rosanero secondo uno schema « • _ aU _A*_■ - 

che l'Inter non rifuggirà dallo to lancio di mortaretti non luUico molto prudenziale: Mar- « 99a9«9«a9nM| g >9 BM ggtZ J* 9 # 

schieramento abituale cioè venga a salutare oltre che la legani arretrato e mediani ri- lAA SZ ZA ViV Z •• 

con adottando il rituale riple- vitloria sulla Sampdoria anche PleF»t'' Riuscirà perdo l^ttac- _ 

gamento del settore destro l'investitura del Napoli a nno- laziale, un attacco che ha 

deirattacco: Armano aH’alfezzà va squadra guida del torneo. di* II loFO rieUlTO IH Italia prCVÌSto pCr il 19 novembre 

dei terzini, e Mazza allaltczza Con le stesse speranze del breccia nel dispositivo di- »» ¥ _P_ 

del mediani. Busini al centra- Napoli giocheranno Je inseguì- ® palermitano. 

rio vuole (O é costretto a cer- Irle! di qnota 10, Fiorentina *■ Genoa, vittorioso domenl- rappresentativa Italiana d. lernsidcrati n.nito bravi r.cut : 

rare per le non buone condi- e Juventus, che avranno com- scor.sa sul Novara con due atletica leggera jer gli liJCoi-t:t corse zvzi tcoiio i.c, 

zioni di Moro?) la novità, ma piti estremaunente diversi. I vio- K®*t Seratonl tenterà di ri- ^.q,, p.^vr^entlna ed it Brasile è contorsi I 

se — manterrà quello che ha la di Bernardini, dopo la tra- Patere l'impresa contro un'al- parlila questa mattina «ile 0 30 la jorni.»/:<':.i- n.ihana thè 
detto — sarà una novità vec- sferta di Bologna, saranno di ‘r* squadra piemontese che dati aereoporio di Ciampln» alta ouitccipcra «:i irco,.tro «n D:;c t 

rhla anche se gradita, cioè scena ancora fuori casaepreci- 'iene a rendergli visita, contro ^olta di Buenos Aires dove sa a.ion ! 

l’abbandono dello schieramen- samente a Novara, ospiti di *• Torino: ai granaU, che schie- Loto e domenica. 7 cd 8 novem- 100- 200 m. 0 staffetta 4a1W:’ 
lo ostrnzionlstico. quello thia- una squadra ebe anela ad una *•"*«»>« P«rla il nuovo ac- bre incontrerà la naziona.e ar- | 

mato alla Beraldo, per far ri- pronU riabilitazione In seguito «!“•»*/' Soldan, il compito di ro- ^et.ilna- ' ^ ostacoli « staHett«‘ 

torno al sistema puro e sem- alla secca quanto imprevista vesciare il pronostico che II Della rom-.tiva « siz/urra ». ol - -qL. , .. Or<-“i Jaco’j * 
X in auguri! solm che sconfitta di Genoa, n campo battuti. 

rincontro sia bello! II risulta- novarese è un campo tradizio- A Bergamo scontro tra ulti- 800 m.: !>.:.> Hatc.n 

to, tn fondo, conta relativa- naimente diflicile e avaro, ma me: AUIanta (a quota 3) e Le- ® 1500 m.: Lci./i. Meggioni 

mente. la Fiorentina, che per l'ocra, gnsno (a quoU 4 in condomi- ®tmarm 5000 e 10.000 m.z Lavellz. Pep- 

Da San Siro - e il motivo sionc Heomporrà con il ritorno nio con il Tonno); ambedue le Flliput, Grossi. 

rrinripe di questo campionato di Magnim il sim blo^ di- *•1°*'*^® i!* Jacob. Latini, Dani. PateìU, Len- ^ I 

è rispettato — di rigore il pas- lenslvo tipo, non dovrebbe toc «» <>'»» vrima. vittoria pereto Maggioni. FavCIl. Feppiccill. ‘ j 


l’abbandono dello schieramen- samente a Novara, ospiti di " zorino. ai granau, cne seme- tato e domenica. / 
to oslruiionlstico. quello «hia- una squadra che anela ad una porta il nuovo ac- bre. incentrerà la 

mato alla Beraldo, per far ri- pr«mta riabilitazione In seguito «1®*»*» Soldan, il compito di ro- -^ci.ilna- 
torno al sistema puro e sem- alla secca quanto Imprevista *> P*'®"®*^*'® 'be II Della rom-.tivn « 


plice. Un augurio solo: che sconfitta di Genoa. Il campo 
l’incóntro sia bello! II risulta- novarese è un campo tradizio- 


Della roiiv.tivn «azzurra», ol o..avui. . 

tre al commissario tecnico Ober- Gr<-“i. Jaco.j ^ 

vveger. al tesoriere della FIDAL , , u , . ! 

«Va.-Imi a cll'cllivvintnrc Rncjn* 800 HI.: Patc.il I 


rrinripe di questo rampionaio • 

è rispettato — di rigore il pas- ftnslvo tipo, i 
saggio al « Vomero »: la glor- nare battuta, 
nata di domani, infatti, prc- Fer i biani 


Isi batteranno a fondo e con il 


Jacob. Latini, Dani. PateìU, Len- 
zi Mangioni. Faveìll. Fepjiiccill. 
Ballotta. Chiesa. Bertacca. Sinn. 


nata di domani, infatti, prc- Fer t bianco-neri della Ju- massimo impegno. I bergama- paolone. Cor.sollnl. Tosi 

senta al Napoli una buona oc- ventus il compito — almeno ^hi. dopo la bella iraprcM di Farina. Luccioli c 

casione perVagginngere e for- «“»» -- piu .Milano, partono favoriti. E noi 

se (perch no?) per superare tacile: giocheranno in rasa *"** 1 ® wó Nell incontro con g!t arpentin 


Asta: B». ij':» t h.esa j 

Triplo; !;• Fiii.l 

Paso: P.'o.'f'i Paoìonc 
Disco: ( r ;,«■«,jlizi To-i 
Giavellotto: Matteucci Farina 
Martello: I lO'.t. Tbddta 
t>o;>o ij-r<-’..tro con gli argen¬ 
tini g»t • «zzu:rl » vi recheranno 


U NOSTRE PREVISIOKl | 

Atalania-Legnano 

1 

Genca-Torlno 

I 

Infcr-Milan 1 

-X-2 

Juventus-Udinese 

1 

Lazio-Palcrmo 

1 

Napoli-Sampdoria 

1 ‘ 

Norara-Fiorentina 1 

-X-2 

Spal-Bologna 

1-X 

Triesttna-Roma 

X-2 

Marzotto-Como 

1-2 

Messina-Brescia 

1 

Monza-Cagliarì 

1 

Carbosarda-Farma 

2 

(Fallite di riseiv?, 
Fro Fa<ria-Salcrnitan.i 

X 

Maglie-Lecce 

X 


facile; giocheranno in rasa Ferrerò ha scoperto un Ra- NelUncontro con g!t arpcntlni . '.‘•. .mro con gli argen- 

confro la non certo temibile smussen centravanti di grande „ji , azzurri » vantano molte prò- » vi recheranno 

Udinese. Il risultalo appare potenza... tabllità di successo In quanto Bravi cjier incontrarsi col in 

scontato, ma Viola e compagni ENNIO P.ALOCCI lMI argentini se possono essere «azionale brasiliana II toro nen- 


scontato, ma Viola e compagni ENNIO P.ALOCCI Igll argentini se possono essere 

non dovranno prendere troppq__ 

alla leggera l’Incontro, poiché ““ —— - ■ ' ■ = — 

««««"l'fc SECONDO lE DICHIARAZIONI DI Al WEIlL 

Per le inscgnitrici di qnota 8 ' 

(Roma e Bologna) l'ottava gior-! ^ ma a 9 a 

re‘i 4 'v^T.'».u»'err;b‘;ri^ Marciano-Don Cockell 

rossi, infatti, giocheranno a | 

in giugno per il titolo? 

di ponti la Roma non avrà vita ~ ^ 

facile anche tenuto conto del' PARIGI. 30 — Il manager del detto che non st tratta di un 

fatto che Varglicn non potrà, campione dei mondo dei pesi progetto ambizioso perche Coc- 

utilizzare Bronce escluso dalia massimi. Al XX'eiil. ha detto oggi kcll c convinto di battere .Mar- 

rosa dei titolari per provvedi- 'he Rocky .Marciano incontrerà ciano. 

menu disciplinari. Bronèe - sì }' Tn 'i,- 

.__ «.- j VI ontannico Don Cockeil in un 


•ro tn nana e pie\ivlo j cr i. 
IB i. 0 '.e:rf:e 

.NUOTO 


SOCIETÀ* ROMANA INO. 

GUGLIELMO 

PERSICHETTI 

=gc. —=- 

Via tiri Tritoiif, 169 - Tri. 681.209 
Filiale di Napoli: Via Parco Marplirrìta, 83 
Trirfoiio 16.330 

APPARTAMENTI E lOCAlE 

VENDONSI 

VIA GABRIELLO CHIABRERA 

(Sali Paolo) Locale mq. 1000 — quattro 
i/ifircssi — adatto laboratorio negozio, in¬ 
dustrie non rumorose, autorimessa, vendesi. 
Facilitazioni. Consegna immediata. 

VIA COSTANTINO MORIN 

(Viale .Angelico) Appartamenti ogni gran¬ 
dezza, rifiniture signorili, consegna giugno 
1951. 


Menarla alla F.t.A.T. Il VIA TARANTO 


TORINO. ;ai li nuotatore 
azzurro Ecidio Massana, prima¬ 
tista Italiano dei lOU metri dorso, 
gareggera nella prossima stagio¬ 
ne per I colori del Centro Spof- 
livo Fiat reo promosso al cam¬ 
pionato di r.'ioto Sene A 

Diciotto «disti feriti 
al Velodromo di fierlino 


^ è «o uooio chiave dello 


uomam corre 

"««.rii “r '» « Siena-Firenze » 

di forma e di morale della della squadra, quindi la sua venienza economica. '' visamente a mancare I corridori 

squadra partenopea, non do- a.vsenra si rlpercuulerà indab- AI Weill ne ha dato l’annunrio FIRENZE, 3a — Piloti di varie s| urtavano fra di loro « molti 

vrebbe alla fine destare grosse blamente sul rendiuiento iel- dopo un colloquio di un'ora con regioni dTtalia saranno tn gara cadevano a terra, is «ono rima- 

sorprese e la vittoria del Na- finterà compagine; a interno Solomons. procuratore di domenica 1. novembre nella stl feriti 7 dei (suali m modo 

poli appare scontata in parlen- sinistro giocherà Celio, il quale »,, * *• Coppa Siena-Firenze » corsa grave 

za, quindi se l’Inter subisse non possiede certamente la WeiIl — n^una de^isto!ie^d“ii- automobilistica di ve'iocità che si - 

ona battuta d’arreato. sìa pure classe e l’estro di Bronèe. ma ntttva può essere presa hno a svolgerà su di un percorso di Percy Bassei, campione del 
parziale, vedremmo domani ha più del danese continuità di quando la settimana prossima a chilometri 72 mondo dei piuma atJ jntcnm, ha 

sera gli azzurri portenopei in gioco e ■ grinta ». New York non avrii parlato eoi Fra gli altri uranno alla par- * 

vetta alla classìfica. Il Bologna, che appare deci- ^rettore dell'Intemational Bo- tenia Giancarlo Bomigia tsu p._ _ 

Domani da San Siro al Vo- so a troncare ad ogni costo la ■ItmMoms. Lancia 1900) Magi Diligenti (Fer- - mrontr» diiettanttxtiro 

inep> dmque collegamento di- serie ^igia delle ne pre^- na^er 5el”camp?one'"bnunmcó Alquaij (Fiat 1100). g, p„,„ato. la Gran Bretagna h. 

retto: si giocherà o si assiste- rioni, giocherà al «Comunale» jet pesi massimi, commentando Brandi (Ermlnl IlOOl e Bruno ha battuto la Francia per sette 

rà airìncontro con ì ragazzi di di Ferrara contro la Spai nel- le dichiarazioni di Al Weill. ha Venezian (Osca 1100). vittorie a tre. 


^ . . BERLINO. 30 — Questa sera 

Uoniani si corre (al Velodromo di BerOno. pochi ] 

I [-«, momenti dop«> che era stato dato 

la « 9 iena-r ircnzc » n • via . ad ur.a «ei giomi ai n- 

citsmo la luce è xenuta fmprov- 
j ■ visamente a mancare I corridori 
FIRENZE, 30- Piloti di varie tirtaxano fra di loro e molti 


ntttva può essere presa hno a svolgerà su di un percorso di Tercy Bassei, campione del 
quando la settimana prossima a chilometri 72 mondo del piuma ad tr^nm, ha 

N«w York non avrò parlato col Fra gli altri saranno alla par- 

direttore deU'Intemational Bo- Giancarlo Bomlgia (su p»n o^ed Da^ *' ' 

xing Club. Jim Moms. La^^,^ , 900 , DUigent. (Fer- Ì “ ^ !»' nant.stiro 

A Londra John Simoson. ma- . __. __ ■** Incontro dllcttanitstico 


(angolo Via Monza) Palazzina B apparta¬ 
mento di una camera con terrazzo. Palaz¬ 
zine C-D-E appartamenti ogni grandezza 
consegna Dicembre 1953-Giugno 1954. Fa¬ 
cilitazioni di pagamento. 

VIA GIAN MATTEO GIBERTI 

(Monteverde) Palazzina panoramica conse¬ 
gna Novembre 1953. Appartamenti ogni 
grandezza. Facilitazioni di pagamento. 


SOCIETÀ' CONSORELLE 
Milano: Via Tommaso Grossi 1 - t. 82.721 
Treviso: S.I.C., Via Canova, tclef. 3012 


Honiisc'm ptggkm 

ernia 

Non portate più it vostro dnto! 

Tormento inutile e dannoso se 
I custócieitl compressori vi schlao 
ciano l'ERNiA iKUitro l'Inguine, 
facilitandone l'Ingrandimento e la 
discesa In basso 
NON ATTENDETE 
CHE SIA TROPPO TARDI 1 
Adoperate II 

IL SUPER - NEO BARRERE 

“.R. 49 sema (ompressore 

Nuovo sistema brevettato che 
riduce ed ImmobtUzza l'ERNlA 
con pressione morbida, regolabile 
B concentrata sugli anellL AppU- 
cartoni giorni feriali: 

I ore 9-12 e 15.30-l8.3o 

{ TeIeL 461923 

KDMA; Via Cavour 57, p.p. 
(vicino Stazione Feirnlnt) 
L’auiogo Uloitrato 
graus a rtcbiette 

A]NHÌÌHCÌ"'s'«Hrf«BÌ’ 

DIBFgNllONI 

SESSIAli 

di Quaisiast origine . Oeucenzu 
cosUtuzionaU - Visite e cure pre- 
matrimonia - Studio medico 
Frot Dr DE BEBNARUIS 
Specialista derm. Ooc et. oied. 
Ore 9-13. 18-19 fcstlTi 10-18 

e per appuntamento . lei «««M 
P»»zz» lndir»no>>n»a ^ l'JTarion»» 

I Oott. PENEFF-Specialista 

Oermntirilopatla • GMaudole 
secrczioue interaa - ENDtiCBiNB 
DISFU.N^IUNl SlSSUAl-l 
palestre 38 tot. 3 - «re 9-11 - 14-13 

alVredo STROM 
vene: varicose 

VENCKEg . PUIXS 
OlSrON/JIlNI àkUSUALl 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza dei popolo) 
rei il-929 . ure s-Ze Fesuvi 8-13 
Oecreir Pref »1M7 lei 7-7*!9.i2 

ENDOCRINE 

Ortogenesa. GatMoene Meateo 
rei la cura delle disttinzion) 
sessuati di origine oervoca p9- 
chtea. endoertna eonaoiianon) 0 
cure pre-paetmatrtrooniati 

Grantf'Uff. Or. CARtmi 

Piazza Esqultmo. 12 ROMA (Sta. 
rione) Visite 8-13 • 18-lA faapet 
8-12 Non ti cnraiM eeae r e e 


SR)«O0 

ìKOco m 

\ VtNCIICI 0.9Wìedi 

SBMUALI 


•woeat .•aa.a.ouMMi 
lCaM««M9tau.l 


iNPERNEABlll SAN 610RGI0 da L Borellf - Roma - Via Cola di Rlenio 161 

- ’ -- - VASTO ASSORTIMENTO Al MIGLIORI PREZZI -- 

















P«t. « — « L’UNITA* 


UL 


Sabato 31 ottobre 1953 




E 


r Unità 



Llnlervisla di Thorez 


5 
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MENTRE L’APPLICAZIONE DELLA NOTA DELL'8 OTTOBRE E’ ANCORA DA VENIRE 

$ _ 


li inviti per la Conferenza a cinque su Trieste 
tramati da Washington la settimana prossima 


]V<vs«iiiia ilatit tii^.f^ata l'ìiiìxio ilella ili Pialla ìii una ìiitcM*%JNta a mi »‘ìui*- 

iialt’^^ fraiu*CMe - Ka |»ro|uiNtit ili filiali|ii*ati4;amante aaaantiniata - liiaaai^ttaliilt^ lira.sa ili im,<9ii%ioiia Nulla C>KII 


WASlllNClTON, 31. —■ Vu cidciitdli (ihhìniio (iitfiììvaio sUi che lo iiUervislava costi- fatto sapore di ossore disjìo- lia ribadito la necessità del- no iK'tlanientc più conciliati- la intervista alla liotitrr ave- 

ìortavocc del Dipnrtiaicnto la nota doU'H ottobri- rostitni- luiscuno un evidente passo sii a prenderò parte ad una rallarc'aincnto del mercato va, lispetlo alle pre.ssioni a- va posto come condizione o 

li Stato Ita dichiarato oppi srr una tiratira adesione alle indietro rispetto alle posizioni sìmile eonfereuza iter l'osa- comune ai Paesi europei so- mericane, inglesi e jugoslave, la consegna della Zoi«i A al¬ 
ile tisi spera di diraiitaro lo tesi di Tito. delineate nel discorso del »ie drU'littern problema a stcncndo. però, che la crea- di quelle precedenti. Ciò .si ri- l’Italia oppure lo .sgombero 

«Dito formale ai nnri paesi ;; ministro ileoti esteri jn- ^’umpidoglio o nella ste.ssa in- coiidirioiie di e.ssere po.sti lire- zinne di una assemblea euro- vela in modo evidente in al- della Zona B da parte jugo- 

nteressnti per la Conferenza f/oslaro, dal lanto .suo, prima torvista concessa il 14 ottobre ventivamente in una situa- pea eletta a .suffraga* univer- meno due delle rispo.ste del- slava, ha risposto con la for- 

i eiUQiie .SII Trie.sJe, entro la ,;i rieniraie m patria ha af- agenzia lieuier. zionr di parità con lìetfjrado». .sale debba esterno conUizio- l’un. Pella: per la prima, re- mula assai vaga delle condi- 

trossima settimana ». Como è frrmaio di ritenersi .soddisfat- prima doinaiula livolla Pella, inoltre, ha conferinn- ne. Per quel che riguarda il laliv.i alla .soluzione die l’I- zioni f)i parità con Belgrado, 

loto « i vari paesi interessa- ,latte assieiirazinni ricevu- •'H'on. Pella è stala una do- p, che una mediazione fran- earaltero tlel suo governo, lo talia sateblie disposta aci ac- -senza precisarne i contorni, 

i >, .sono.* ITtniin, In Jupo.sln- nel corsa dei .suoi colloqui '"«‘ttda relativa alle cause ce.-e è hene accetta aH’ltalia on. Polla lia alfeinialo; « Al evitare, è evidente che l’on. Non si può non marcare, 
in. la Francia, l'/nqhilterra .s,„ „ Washini/ton ehe a Pari- ‘*‘’**o "-scoppio inipiovviso« cfl è pascalo a rispondere* al- mnmonto opportuno e nella Polla, se avesse voluto tener d’altra parte, l.a posizione che 

e sjti Sfati Uniti. .Secondo pi (•0,1 Fo.sler fJiitle.s- e IJj- MUestioiu* di Trie.-^le. Lo le doiiiaiulv relative alfat- sede opporfuun terrò confo fccte alle sue primitive posi- it^jrocìdònio rìoì Pnedelin In 

quanto si apprende ila fonte ’dault. on, Pella ha ri.sposto alfer- feggiaiiienlo italiano ri.spelto deqU ineoraqqiamentì ehe da zioni, avrebbe dovuto escili- : , . n 1 .1 rirtinr- 

competente, jiej/li iunfi non __ mando che la respoii-sabilità alla CKIl. A ciik'-'.Io pmpn.sito diversi settori politiri mi per- dote nettamente in possibili- i 1 ' 

Terrebbe fissata nlriuui dina _ risale a Tito che avieblie avu- p^rii ha prima <|i tutto rlpelu- venftono per il snperatnenlo i,*» rij considerare come rìe/l- CLD. uiacche nel mo- 

pcr l'inizio dei lavori della £0 ClÌChìCirQXI0IIÌ intenzione di elfetlu.ire un ((, c|,c 1,, solii/.iov.e della cpie- della formula ili Irntìsizione». nitiva ima .‘'Oluzionc basata mento stesso in cui egli mo- 
Cnnferenza. Si ritiene, in ije- _ enbm di mano sulla Zona A. ..(jone di Triesle farililereb- // ' t .sulla spartizione; nella stessa stia di voler rendere omng- 

iieraìe, che .si preferirà iiiten- Cidi' 0I1« PsIIP Nella seconda domanda è |., i;,tj(ica della CKD da passo mate ro risposta, inoltre, l'on. Peila gio alla sovranità del P.'irla- 

dere le eh’lioiii juposlaee. l.o _ stata posta ia (lueslioiie che il parte del Parlamento italiano; Ad un’ultima domanda del- Ita mostr.ito di essere dispo- mento si pronuncia, invece, 

ambasciatore di nelarndn n >ui n 1 pie.sitlente del Consiglio aie- r,iiincli si è dicliiaiato aper- lo prospettive di pace o di sId ;id .iccanlonarv la propo- riotlamente favorc- 

Washiugtnn, Popone, coni- t piiii.i .ni —.11 m-nsirinn. .... .1.. ..,.1 ..... ,i..,.,..c,. . , . . . . .: . ... ... 

mcntaudo la notizia ha di- 
chiarnto di essere ottiniisla 'once 
circa il ri.saliato della Con- dtiost 
ierenza nt/piauueudo ette il ^Lala 


Le dichiaraiieni 
dell’ OH. Fella 

l’AniGl, 3t), 11 prcsiden 


fatto che essa vcima couuo-Inule Le Monde. Le risposte nota dell 8 ottolire.* L'on. Pel- a(lottate ilalla prossima Con-Ita die il PiesUleutv del Con-Ipiizionv italiana alla Conte- l riarmo della C 
cntn prima che le potenze oc-ldato dall’on. Fella al giorn.'ili- •'■'^Po-sto allerinaiulo die r(.i-p|i/.;i dip j,i terrà all’Aja;'siglio ha as.sunto una posizio-'i-enz.a n emqiie Pella. che net-'dentale. 

, egli non lin motivo di liubita- _____ 

' ~ . . . ■ - qclle intenzioni tiegli ucci- ' _ --i^ 

NUOVE RIVELAZIONI NELLA R.D.T. S','f,li,lil',?- illl','; NUOVO DECRtIO DEI COVERNO SOVIETICO PER l'ElEVAMEHIO DEI TENORE DI VITA 


NUOVE RI VELAZIONI NE LLA R.D.T. 

La storia deqli amirdii^lgl Verrò moltiplicata nell'URSS 

Weliriiiachi pyI q produzione di generi alimentari 

. . truppe Italiane 111 Zona A.'». 

Loinc SI sono svolte le trattative a Washington a que.sta rìom.anda l’on. Peiia ---- 

^ I gue! * il |>l‘OClu/ÌOIie (Ic'llu (111110 SlipCrCl à (1Ì (|liasi (llIP Vol<(‘ C Hll'Z/.O qiiplla (ll‘l 50 

BERI INO^ _ r imd^ CciiliiKiia (Il lubbriclie aliimMitan saranno (•ostrnit(‘ ikm pro.ssimi anni 

Militare segleto fra gl^ SlaU l'pftlia: una soluzione definì-- 

Se‘è%\alSTnd^o‘'T\S!^ ‘ IT emittente londinese ha che riS^sc HnlZo puXlc^ NOSTRO SERVIZIO^PARTICOLARE co.mne^ f Lizzo 

.SI').r rXo'LiS; ‘s rr';.'- z ,1 v.;:- -.rccsi,,,,.. ..abuiscc - 


I NPII A PHT dentali; egli crede, cioè, die 

1 lìEiLLA Iv.U. 1. 'essi terraimo fede alle loro 

■ promo.s.sv. La terza domanda 

ga a e è stata co.si fen nuduta; « V. E. 

Ifll accetterebbe come solitzione 

|ll| flla/azePI ■Il provvisoria o deliiiitimi un 
p wmm ,ra.s/erÌmejifo di poteri polifi- 

t'* <■'* ammiJii.strnfiiii della 

1 IVéfe|||*|||SH'IÌl Zona A all’Italia .senza l'e.va- 
l* ■■ V7M1M ■■■livelli cutidoiie delle truppe anqlo- 

— ^ ... sassoni e senza inqresso delle 

truppe italiane in Zona A? ». 
attative a Washington a que.sta dom.anda l’on. Pella 

— _- - lui risposto nel modo ohe se¬ 

gue: •< Qualsiasi soluzione ri- 
E questo latto è .stalo con- fjanrdaiitr la sola Zona A non 


occasione della visita compiu- cartelle m cui ha ri- tat fine aootamo proposro ai tuenti della produzione di ge- fiu'.iiVji'’.. 

ta dal sottosegretario degli Pdrtato .sostanz.udmento tutti ricorrere al niezzo piu dento- aiimenlari, ed una serie 

esteri Halislein. Cosi ha rive- ‘ dell aniuineio crntìco, c cioè a quello del (p nrovvedimeiUi destinati a MiOllOriirC lO (lUQlilà 

lato questa sera rageiizia di ^‘-'**‘* 'adio tedc.sca e cosi si plebiscito, e la nostra propo- niigliorarno la qualità, sono * ^ 

notizie della Germania de- eompoilate anche mi- rimane valida pur non in- decisi dal Coirsiglio dei La decisione le.sa nota og- 

niocratica, ADN, la quale ha altre stazioni radio tendendo con ciò scartare al- ininìstii e dal Comitato ccn- gi rileva innanzitutto che la 

anche reso noto che le iniine '-'d un gran nuinero di gim- tri melodi per il inqpiiiupi- trale del P. C. doU’Unione produzione di generi alimen- 

Irattutive, svoltesi nella ca- oali, cccezum fatta per quelli mento di iiiTequa .soliitioiie.. Sovietica. La decisione rcla- lari è notevolmente aumen- 

pitale statunitense nel luglio •strettamente uflioiali. che . „ c tiva, pidihlicata que.sta mat- tata negli ultimi unni in 

scorso, erano state condotte hamn» invece toidalo di mi- dalla stampa sovietica,!URSS, o che essa ha, in par- 

per la parte tedesca dal mi- oimizzare la portata detto ri- domanda successiva: seguo, ed è evidentemente de- lìcolare, largamente superato 

nistro Blank, dairc.x generale V''*ov'.ioni con un sucnzio chia- „ ,^1 aiiplo-aiiicricniil stinata Jid integrare le altre il livello prebellico: del 62 per 

nazista Heusinger c dagli c.\ imbarazzato. Compì- mettessero V. E. davanti ad cinque, emanate negli ultimi cento quella delia carne, del 

Utiiciali hitleriani Fett e P.i- davvero improbo, in quan^ „„ fatto compiuto, quale .sn- due nie.si, nel quadro del pio- 72 per cento quella del pesce, 

nitzki, e, per la parte aule- hi nei giorni scorsi erano gui rebbi* la reazione ìtaiiann?». granima di sviluppo deiragri- dell'K4 per cento quella del 

ricana, dal ministro Steven- comparsi sui più autorevoli polla ha cosi rispo.sto: «Esc/»- coltura e deiriiulustria Icg- vino, mentre la produz-ionu 

son e dnU’allorn capo di Stato gi<*rnali americani e tedeschi do una .simile ìpoie.si ». All.n gora preannunciato da Ma- del burro e del formaggio è 

Maggiore dell'esercito gene- ai ticoli in cui .si Iji.sciavti coni- domanda: « Cm/e P. E. po.v.si- lenkov l’8 agosto ai Soviet r.iddoppiata. quella delia pa¬ 
rale (Tollins. prendeie che Washington e bile una Conferenza a cinque Supremo dell’URSS. Es.se ^ta più che raddoppiata, qucl- 

Subìto dopo i colloqui avuti Bonn avevano ormai trovato sulla questione di Trieste c, riguardavano rispettivamente 1., rfeiin scatolame numentat-i 

ncU’estate dal ministro BUmU, una soluzione di riserva por ||, coso af/crniatieo, qiinii .sa- l'aumento dell’allevamento dei , ..mi», ò 

gli Stati Uniti si dichiararono l’eventualità sempre più pio- rebbero le coridirfoiii italiane bestiame, lo sviluppo della , ,, : m'cua 

pronti a consegnare tutto lo babile die la CED non riu- j^r partecipare a tale ria- produzione delle patate e del- niargarina addirittura 

armamento pesante per la .scisse ad approdare sui Te- iiioiicy ». le verdure, il rafforz-amento uUimi tre 

nuova Wermacht, fra cui 2300 vcie e sulla Senna. Pella ha cosi risposto; .«Sia ridia meccanizzazione della anni la produzione comples- 


- tal fine abbiamo proposto di menti della produzione di ge- jo,.., tiu-ilifà 
I ricorrere al iiie;:o pia demo- alimentari, ed una serie 


Invia che, per elevare più per quanto riguarda il pane, 
rapidamente il livello ma- 1 biscotti, ecc., la decisione 
terìalc e ciilUirale del po- rileva che la richiesta dei 
polo sovietico, v e n g a note- consumatori tende a spostarsi 
voimcnie a 11 in e n f a t o , nei vcr.so i prodotti confezionali 
prossimi 2-3 anni, Papprov- con farina di aita qualità; dei 
vigionamento alla popolazio- quali viene perciò contem- 
ne di carni e derivati, di pe- pialo un particolare aumen- 
sce e derivali, di burro. z.Uc- to. Pasta - 19.14: 872.000 ton- 
chcro, confetture, prodotti in nellate; in.5.à; 1.300.000 lon- 


, , ' dure in .-.catola, al vino, alla 

A quc.sto scopo, gli obici- birr.a, alle sigarette. Por ogni| 
il quinto piano ..(.ttore contemplato, la deci- 
lier la prodii- ^jone precisa dettagliatamen- 
alimentari do- jp ]p misure da prendersi peri 
lagguinti moi- Qtienorc i risultali voluti; vie- 
eimme lussalo previ.sta perciò, nd escm-' 


mine ii.ssalo 


carri armati e 1300 aerei a 
reazione, ed incominciarono a 
circolare le prime notizie sul¬ 
la partenza dai porti anici t- 
cani di navi cariche di armi 
per le future divisioni te¬ 
desche. 

Ancora in quel periodo, 
la rivi.sta di Amburgo » Dcr 
Spiegel », commentando i ri¬ 
sultati della missione Blank. 
scrisse che lutto era stato 
coordinato in modo tale da 
permettere di passare, in 24 
ore, dalla soluzione della CED 
ad un’altra soluzione. 

Le nuove rivelazioni, fatte 
questa sera a Berlino, com¬ 
pletano in modo esauriente 
l’annuncio deU’accordo segre¬ 
to Washington-Bonn dato ieri 


SERfàlo SEGUE Ifinl primo momento abbiamoI agricoUura, lo sviluppo del 


11. PKKSU.MO A*SS;\S.SI.\0 DKI.l.K DII’: (;iOVA.\l l.\ l'IUBll.XAI.L’ 

Gravi lacune emerse nelle prove 
a carico del ''mostro del Tamigi,, 

I. ii\\ (Tcuio (lilt’iLsure accii.Sii iiolhi .siiii iirrinjiit hi polixi<i di iivci* fiil.sificiilo Ì<i 
dpposiziuiu* (h’I «iiuviiiu* - l.u hicicItMlii .sttiiupui.sii - Sunu'm* u .succo (li 111110110? 


a Ianni la produzione comples- il tiicnnio pio, la eo.-^truzione di 144 nuo- 

:l‘siva dei generi alimentari è tlnStUS,; 

- . - r - - la derisione illusila detlaglia- noti r’pe.’che^cSi la 

S.' 'riURI'VAI 1 ’’ t n^*i*^*r iwtruz.ione di 720 Stabilinìen- 

S KII5l..\AI.L zùcSerò lume e *' del latte 

' ‘1 ^ ..^i: e caseinci, di lOO centrali ur- 


(Contlnuazlone dalla i. pagina) 

tempo avevano proclamato 
*1 piuttosto Hitler che il Fron¬ 
te Popolare », per interesse di 
classe, optarono per la sotto¬ 
missione della Francia alPtm- 
perlalismo americano. I co¬ 
munisti furono allontanati 
dal governo. 

Si arrivò al piano Marshall 
e al patto atlantico, da cui 
sono sorti i mali che presen¬ 
temente schiacciano il Paese; 
la depressione economica, il 
disordine delia pubblica fi¬ 
nanza, la miseria, la disoc¬ 
cupazione, le molteplici tiif- 
ticoltù dei lavoratori della 
città e della campagna, il ri¬ 
corso a metodi fascisti, de¬ 
creti-logge, pieni poteri, re¬ 
pressione contro la classe ope¬ 
raia, aggravarsi del pesante 
giogo sui popoli coloniali, la 
politica di guerra, il riarmo 
della Germania occidentale. 

Ecco perchè il fronte di 
lotta tende a raggruppare tut¬ 
te le classi lavoratrici e nel¬ 
lo stesso tempo altri ambien¬ 
ti. Cioè, tutti i france.si che 
vogliono riconquistare l’indi¬ 
pendenza e la sovranità na¬ 
zionali. 

Pertanto, la questione del- 
Piiidiiìenden/.a nazionale c 
delia pace è ormai al centro 
di lutto. L’unione e l’azione 
di tulle lo energie nazionali c 
democratiche co.stituiscono il 
problema decisivo dell’ora, 
l’unità della classe operaia 
re.stando la condizione di un 
tale raggruppamento. 

D. - In differenti occasioni, 
i capi elei due (jraudi partiti 
operai italiani, Togliatti e 
Nciiiii, .si son diciiiarati pron¬ 
ti all'occorrenztt. a facilitare, 
mediante il voto pnr/aniciittt- 
re, lina « apertura a sinistra » 
della politica italiana. H Par-^ 
tifo coniunista /rnace.sc è di- 
sposfo ad adottare un atlcq- 
{jiameuto aiinloim nei con¬ 
fronti di Un governo che sì 
pronunciasse particolarmento 
a favore.'» a) di negoziati in 
Indocina; b) del rigetto de/- 
Ve.scrcìto europeo; c) dì una. 
jiolìtica di cspan.siono ccono-1 
niicn che pennetta ini russe-' 
stameuto dei salari, stipcndii 
e pensioni'^ \ 

R. - Nulla è più importan¬ 
te, nulla è più urgente, cunioj 
lio detto al Comitato centra-1 
lo del Partito comunista fran- 
co.se il 23 ottobre, di un rag¬ 
gruppamento dì tutti i buoni 
francesi per dare scacco agli 
accordi di Bonn e di Parigi. 
La risoluzione .idotlata al ter¬ 
mine di tale .sc,ssionc, preci.sa 
che il nostro Partilo è deciso 
a non risparmiare nessuno 
sforzo, nel Paese come nel 
Piirlamonto, ix;r impedirò la 
raliiìca di t|iioi trattali: i co¬ 
munisti sono pronti ad unirsi 
con tutti coloro che vogliono 
far fallire j funesti accordi. 

Noi pensiamo anche che una 
politica conforme agli inte¬ 
ressi della Francia c.sige che 
si ponga fine alla guerra di 
Indocina atlraver.so- negozia¬ 
ti con Ho Chi Minb. 

Quanto alle rivendicazioni 
economiche, bisogna prop.-io 
ricordare die tutti i lavora¬ 
tori arrivano oggi alla com¬ 
prensione del rapporto evi¬ 
dente fra le loro diflìcoltà e 
la polìtica atlantica di guerra’/ 

I comunisti sono dunque 
decisi nd appoggiare ogni po¬ 
litica die terrà conto di que¬ 
sti tre ordini di fatti. 

Come .spesso abbiamo dello, 
da venl’anni a questa parte 
i comunisti sono sempre pron¬ 


ti a sostenere ogni buona di¬ 
sposizione conforme aU’inte- 
resse della classe operaia, 
all’interesse del popolo, al¬ 
l’interesse della pace. Mai, 
il nostro appoggio nel Paese, 
i nostri suffragi in Parlamen¬ 
to potranno mancare ai pro¬ 
motori di tali misure. Noi non 
intendiamo votare solo jjer il 
nostro esclusivo programma. 
Noi sosterremo risolutamente 
ogni effettivo passo in avanti. 

D. _ Il vostro Partito, in 
due occasioni, in questi ulti¬ 
mi mesi, si c indirizzato al 
gruppo parlamentare socin/- 
democraiico per proporgli 
un'iniziativa comune su que¬ 
stioni preciso. Malgrado ì ri¬ 
fiuti opposti dall'altra parte, 
pensate che il vostro Partito 
rinnovcrii ancora simili pro¬ 
poste tanto al gruppo parla¬ 
mentare dir* ni Comitato di- 
rettivo della S.F./.O.? 

R. - Il Partito socialdemo¬ 
cratico e il .suo griipiio par- 
laniontiire linrino respinlo le 
no.stre recenti Proposte di 
unità d’azione. Ma noi ricor¬ 
diamo die prima di raggiun¬ 
gere il patto di unità d’azione 
del 1934, avevamo dovuto in¬ 
dirizzare al Partito socialde- 
mocraUco ‘27 proposte, che 
erano .state o respinte o la¬ 
sciato .senza ri.spo.sta. I co¬ 
munisti non dimenticano che 
ossi devono essere unitari per 
due e faranno di tutto por 
.sviluppare l’azione comune 
dei lavoratori socialisti c co- 
numìsti in tutto il Paese. 

D. - Daladier ha sottolinea¬ 
to di recente la necessità di 
una « campagna nazionale » 
contro il progetto della CED. 
Il Partito comtinista ha in¬ 
tenzione. di TìoolyfTsi, in que- 
sta occasìottc, ai differenti 
gruppi, correnti e personalità 
che ballilo preso posizione 
contro In CED? 

R. - La rispo.sta a que.sta 
domanda è già iniplicitamen- 
te contenuta nel secondo pun¬ 
to di e.s.sa. Come il compagno 
Jacques Diiclos ha detto nella 
sua relazione, approvata dal- 
rultinia ses.sione del nostro 
Coniitato centrale, noi siamo 
decisi ad associarci a tutti i 
francesi — chiunque essi sia¬ 
no .— die sono avversari de¬ 
gli accordi di Bonn e di Pa¬ 
rigi. Noi siamo decisi ad agi¬ 
re in comune con essi, nel 
Pae.se e in tutto il corso della 
vita parlamentare allo scopo 
di dare scacco a dei trattati 
che sono uno strumento di 
guerrii c di schiavitù. 

IMETKO IN ilKAO • dlreUiire 
niitrclo Collimi • vice difet re«p. 

St.iblllmcnto Tlpogr. O.E.S.US.A, 
j Via tv Novembre. M9 
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EDIZIONI RINASCITA 


mentori, ecc.. e dei quali oc- 
correrà limitai si a dare solo r’- 


alcune cifro indicative. 

Carni - cifre di produzio- 


frigorifori per il pesce e per 
i latticini, di 25 fabbriche di 
zucchero in polvere e di 9 


I I - 


r,?-, 0^ zucchero in zollette, di 

IJ.^4-ab - L).^4: 180.000 ton- ^t.ibilimenti enologici a Mo- 

•>--n niùì'!’’”' Leningrado e altre città. 

conclusiva della 

ncUalc, lOab; ,3 000.000 di ton- ctprisionc tratta dei mezzi Icc- 
ncllatc (quasi due ^ nicj e degli investimenti nel- 

mezzo la produzione del 19..0). alimentare. Essa 

.'•‘•ibili.sce in particolare con- 


ANO . VIA SIMCTO 


KYRIL RY.ABIN 


pletano in modo esauriente (Ipposi/.HMU* (Ifl «iTUVilllP - I .il llHlCUMIil .‘iftllll pii I.Sii - Dii lì J* IIP O .succo (U llllUUier neilate: I9.Ó5: 8.50000 tonnci- .iidciWoìi àùmenti pro- 

l’annuncio dell’accordo segre- _____ l‘dc: 1.956; un milione di ton- duziono di macelline e con“e- 

to Washington-Bonn dato ieri - nellate (piu del doppio ri- „ automatici oer la rantda 

dalla radio tedesca nel corso'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE violenta linea d’attacco con- ha detto Tavvocato — è sta- s«uio state uccise, e Whiteway spetto al 19.50). meccanizzazione c au'tomaliz- 

di una trasmissione speciale tro la polizia acciu-iandol;. di fa trovata .sugli abiti di Wlii- non può essere quindi, col- Pesce - 19.54: 27.150.000 q.li; dazione delPindustri-, 0110100' 

e danno tinte ancor più forti LONDR.\, i-iO. — Il gio' !- aver completamente falsitica- iviraji, sicché bisognerebbe jHnole. L’alibi, per la verità. 19.55: 31.900.000 q.li; 1956: 36 {are La produzione de^Ii 'la' 

al quadro del complotto or- ne avvocato che difende al- to in .< confcs.sione » di Whi- pensare che l'accusato si sia non è di ferro, perchè nel milioni di quintali (più del bììimerìti di nncchin-Tri ^ner 

dito da Eisenhower e Ade- 1'» Old Baiiey » di Londr.i teway. completamente denudato pri- c»>r5o dell'i.struttoria la mo- doppio che nel I9.50u Aumenti l’industria -iliinentare do^à 

nauer ai danni della pace in Alfred Charles Whiteway. o- |.y questo il punto ma dì compiere il crìmine ». glie aveva dichiaralo dì aver sono previsti anche per la ra'’'’iunEere*nel 1954 un való- 

Europa c alle spalle di tutti pernio acciu-aio di aver vio- centrale dell’arringa dell'av- La polizia afreniia di aver visto tH*r rultinia volta l’ac- produzione di pesce congelato, rè^di 530 milioni di rubli nel 

i contraenti della CED. lentato e ucciso due giovani covato il quale ha atfennato scopcrui .su una scarpa di cusaio verso le otto, o ora afTuniicato. salato o in isca- J955 di* 800 milioni e ni nr’n- 

Già ieri sera, ad ogni modo, ragazze .'Ulle .sponde del Ta- i due ufTiciali di polizia Wbitcw.iy alcune nuicchie giu.>lilìca la di.scorrìanza fra loia. cipio del 1956 di un miliardo 

si era avuta l immediala ini- niigi. nei p.-e-sj di Padding- cj,^ interrogarono più volto eiie. M'ttopo.stc a reazione chi. ip due dichiarazioni niTcr- Latticini - Burro - 1954- e 100 milioni di rubli 

pressione che le rivelazioni tun. ha pronunciato oggi la l’accvusato. fecero lìrmare a «'iva, si sarebbero rivelate mando che la prima volta si 47 b. 00O tonnellate; 1955- ji6Ò Gli investimenti nell’indu- 

avessero colpito nel segno, sua arringa. E* la prima voi- Whiteway non la .«tia confo.- macchie di sangue. Ma un confiuse. mila tonnellate; 1956; 650.000 stria alimentare .saranno oua- 

Due ore dopo 1 annuncio del- ta che 1 avv. Rawlni^un vene ma un documento in- esfx^rto d* («Scotland ^ard>* Queste M^no te tesi della tonnellate (il doppio del 1950L yi raddoppiati fin dairanno 

la radio, Bonn si apprestai^ app.anre il .'^uo nome a gran- ventato dì .*:ana pianta. Al- h.a ammesso sotto domanda dife.s.i. che non sembrano ir- Fonnaggio rispettivamente 97 nrossìmo quando pasceranno 

già 8 smentire. Ed un an.i- d: caiatter; nei titoli dei gior- viini fogli .scritti e coperti da del difensore che con I refutabilu Troppe sono le mila. 135 mila c 160 mila ton- ad 8 miliardi e mezzo'dì ru- 

logo passo veniva compiuto, pali; mai prima d't»ra aveva un foaiio di carta a.s.sorb<’ntc "R* chimico non v iio.ssibile contraddizioni nelle succe.s- nclhatc (quasi tre volte e mez- bìi, contro i 4 miliardi e 880 

nella noUe, dal ministero d^c- a-.^nnto la dife.'a in un prò- furono pre.scntat» aU’acciusn- individuare il g.'-iippo .s.-m- ^jve dichiarazioni dell'accii- zo la produzione del 1950). milioni che Dresumihilmenle 

quaiito to perché lì firmas.-e, ciò che f“*gno cui le macchie appar- e de.gli sle.ssì te-slimoni Zwechero (in polvere) - 1954: saranno jnve.stiti Quest’anno. 

nia. Tanta premura iri^^una h't<’ perdere l'occasione of- „„„ fruì impacchettato.*-e. "nmneg^ia’af- dS^dopS d?l L^a prò- Inchìc.sfa ìfalo-bolga 

ìr’S'T inSE priLcrs '«vor^iinicra, 

d càrrche ie rR elaz Ò^ Vtrun '--e d i p"' te 0^1?,! ab^^- 800.000 tonnellate nel l9o6. BRUXELLES,30. — Siso- 

ì. òiJentoi. E RawtnSn non ^.azione estorta all’accu.sato ste.s.co s.mgue l.a mc.A TBEVIS.4M ‘un livello superiore .a quello no conclusi a Bru.xeles i ne- 

bomba. >*3 o.-itaio .ad a.ssumere una ‘"a - -- -.goziati italo-belgi sulla prote- 

p .semplice fal.sifìcazione. poi- ^ " fiiolfre — ha^ .iggiunio ztone del lavoro italiano nelle 

_ ___ _ - ili. - ^ - . —- vhè Witeway afferma di non Tavvocato per di.siruggerejg'^ g miniere, agenti airindomam 

nXIRfif Sri I A RPr'lIITl' pronunciato una sola completamente la lesi della,! g|||^|n^O IglVl « W della tragedia di Scraing, nel- 

(J.'IlirxL, IA paroLa di quelle che gli uf- acciu-a — identiche rea.ioni ^4gP■■ ■/■ ■ VI W IV^Iimi la quale hanno trovato la 

(ìci.'ili di p<>lizia gli atlribui- chiwiche )ios.io>io «’S.^er,* de- - morte tredici nostri emigrati, 

g scono. Pare che il difensore terminate da macchie dì a- m AAll I «I fll 2 ^ Al termine di tali negoziati, 

■i^lgBgjIr MAM voglia Sfrutt.are un po’ trop- rancia. d> Untone di erba I» ■ li|||||Ì|||||| ^ui hanno partecipato il sot- 

■ WlMiV Owgl W W po arditamente l’impressione ree. L acclusa a^erma che t/ ■■■ tose.grelario Domìnedò c i mi- 

sUscitat.i nelPopinione pub- enmive deve e.s.scrc stato .—-—■ ministri belgi Duvìensart e 

m indubbie irregola- computo do un uomo in bi- ... i» ; „L,*4„ o-i^noriìlf' fli'IIn Van den Dalle, è .stato deciso 

f wCSE&Et 09110 11100119 commesse dalla polizia crnlmo ,* Whireiroy ho Tino IIU» DO.M eletto .MgrtUiriO t**-»*^*^*”'^ ‘'*^*'** che tre rappresentanti italia- 

5r nel famoso caso Evan.s. che oicicletta. fti renila — dice 1 .1.'.; lavoratori asirìcoli e forestali ni faranno parte, accanto a 

ha gettato sui metodi di Li difesa —• e vero proprio il cz sette rappresentanti belgi del- 

PARIGl, 30- — Un altro ex-sovrano solto confisca al » Scotland Yard » molto di- contrario ». , jg commissione d’inchiesta 

grande sarto parigino. Jean Cairo si è rifiutato di pagare scredilo. Ma, trg una confes- Barbara Songhurst, qvian- viknna. 30. — La conferenzat Indonesia c n-.c~.nbro qet paria- sicurezza delle miniere. 

Desses. ha intentalo causa al- la somma dovutagli- il sarto sione estorta e una inventala do fu uccìsa a\eva con sè mtemaraonaie dei ta\orAtori a-jtnenio di qwl paese segretario g- stato deciso inoltre: 
l’ex-re Faruk eligendo il pa- ha soggiunto che. quando vi è un abisso che persino una bicicletta che non è sta- «^coii e forestali si è cbmsa a generale dell l nione è staio cict- p^j. j.p_ 

gamento di 2.478.000 franchi avrà ottenuto il giudizio del •' Scotland Yard » for.^e esi- ta mai ritrovata: è evidente Ticnna Adottando airunanimUà to il compagno Ilio Bo^ n sm- migrazione italiana in Belgio 

per abiti confezionati per la Tribunale di Parigi intenterà terebbe a varcare. Più sta- che su quella bicicletta è fug- jm appello ai lavotstori della ca- ^ verranno riveduti nel corsodi 

regina Narriman nel maggio causa a Faruk presso un tri- bile è il terreno sul quale il gito rassassiiui, cosa che Whi- m tutto il mondo un . * ' — nuovi negoziati che si terran- 

e luglio 1952, e che non sono bunale italiano. difensore si è mosso quando teway non avrebbe avuto bi- PIT» ^ Roma, probabilmente 

stati ancora pagati. Come è - ha confutato le prove indi- sogno di fare proprio perchè ” „ ^u. gOCmO lailtOCCIO partecipazione del mi- 

noto. ieri Christian Dior era MÌMCCWSÌ StTarìOdlHeirti quella .-era aveva om se ^ nchicste nominato in Glliana ni-stro del lav;oro belga; 

ricorso al Tribunale so-stenen- . , ...” fonda l.i sua azione. Rawiin- la .sua. Infine vi e laliou La contAdmj - - - 2) c stato affermato il prin- 

do che l’ex-sovrano gli dove- SUI fl| lOCmiO son nota che le due vittime, moglie ha testimoniato che f ucciso di eimboitire un GEORGETOWN. 30, — Il cipio rìeH’intervento delia 

va 4.854JM)0 franchi per undi- -- , Barbara Songhursi, di anni Whiteway rimase con lei fi- nicmorandum suite condizioni segretario capo della colonia CECA (la oosidetta comuni- 

ci capi di abbigliamento di LOC.ARNO. 30, — La si- 16, e Christine Reed, di an- no alle 11.30 di notte, ora in del lAvomtort runui nei paesi co- della Guiana britannica ha tà europea» del carbone e del- 

Narriman che non erano stati I0az4one a Locamo si va ag- ni 18. furono finite la prima cui il marito la lasciò per lonimii e dipendenti e di inoltrar- preannunciato oggi la costitu- l’acciaio) nelle vertenze tra i 
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LOC.ARNO. 30. — La si- 


Narriman che non erano stati inazione a Locamo si va ag- ni 18. furono finite la prima cui il marito la lasciò per lonimu e dipendenti e di inoltrar- preannunciato oggi la costitu- l’acciaio) nelle vertenze tra i 

pagati. Dior ha chiesto anche gravando: le acque hanno in- con sette colpi inferii da una andare a dormire nella casa io au oxu. ztone di un governo ad tntc- paesi aderenti, intervento che 

un milione di franchi per vaso il lungo lago. Le comu- pesante accetta e la seconda dei propri genitori, dove Io Tra i inigorosi applausi dei de- rim in sostituzione di quello verrà attuato in questo caso 

danni. nicazioni fra Locamo e Iso- con diciannove colpi della rio lo vide entrare verso le legau. è stato detto presidente liberamente eletto dalla po- con la nomina da parte della 

Desses. ha fatto osservare lino sono tagliate. Numerose .stessa arma. «Ebbene, non 11,50: è aU’incirca tra le 11 deinnternazionaie Tjujnto, pre- polazione e destituito dalie CECA del presidente della 

«he il custo^ dei beni dello Icantìne sono allagate. una *ola goccia di sangue — e mezzanotte che le ragazze sident* de» centro rtndacaie di autorità britanniche. commissione mista. 
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